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Atletica: battute Svezia e Norvegia 


‘ISiMIAItO 


Italia il < triangolare > 


-- 


L 


14* ORA 

sulla 

cupola 

dell'Excelsìor 


VIETNAM 

Proclamato 
uno sciopero 
generale, 
a Saigon 
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L^Italia ha superato nel trian¬ 
golare d*atletica svoltosi allo sta¬ 
dio Olimpico sia la Norveglìa 
che la Svezia. Nella giornata di 
ieri i migliori risultati sono sta* 
ti il lancio del martello a me¬ 
tri 65,80 (nuovo record norve> 
gese) di Oddavar Korg e il 13”9 
di Ottoz sui 110 hs. Generosa 
la prova di Ambu nei 10.000 e 
quella di Gentile nel triplo. Me* 
coni ha vinto il lancio del peso 
con m. 17,87. Nella foto: Ottoz 
(il secondo da sinistra) mentre 
si avvia alla vittoria. 

(Nelle pagine interne il ser* 
vizio). 


I giallorossi battuti nella ripresa da una rete di Pètroni 


Il campionato 



\ L*Atalanta 
I sola in testa 

I Serie A 


I risultati 


La classifica 


Una Atalanta sbiadita è riuscita ad imporsi [ 
agli uomini di Lorenzo grazie all'aiuto della : 
fortuna e di due errori di ;Losi e AAatteucci 


; ' ■ • • *■-« k. 


a 


Contro il Catania (2-2) 


rimonta 


AtaUnta-Bom» 1-0 

Bologna*!.. Vicenza 3*0 

Juventns-Cagllarl 0-0 

Lazlo'Catanla Z-2 

Milan«*MantoTa 4-0 

Messlna'Genoa 1*0 

Sampdoria-Florentina 3'0 
Varese-Torlno 3-0 

Inter-Foggia I. 3-0 

(giocata sabato) 

Così domenica 

Cagllarl-Sampdorla; Cata- 
nia*Jnventns; Florentlna-La* 
zio; Foggla*Mantova; Genoa- 
Bologna; Vlcensa-Blllatt; In- 
ter • Messina; Koma - Varese; 
Torlno'Atalanta. 


Atalanta 2 
Sansp. 2 
Inter 2 
Varese 2 
Milan 2 
Messina 2 
Bologna 2 
Catania 2 
Genoa 2 
Juventus 2 
Roma 2 
Torino 2 
Florent. 2 
lAzlo 2 
Cagliari 2 
!.. Vie. 2 
Foggia L 2 
Mantova 2 



a Bergamo O ì^roggm 


Serie B 


„ ... . * . .... .i. t .'Ari ùl-n *'>’»?? 

La comitiva dei ciclisti e dei velisti azzurri che parte¬ 
ciperanno ai XVin Giochi olimpici è giunta ieri a Tokio. 
Mella telefoto: Tazzurro Mario Zanin che brandisce sor¬ 
ridente una scimitarra acquistata durante una sosia 
lell’aereo a Bombay si dirige con gruppi di compagni 
di squadra agli uffici della dogana all’arrivo nella capitale 
liapponese . 


Commento 
del lunedì 

La brutta notte 
Mila boxe a Roma 

buella di venerdì è «Ula dav- 
Irò una senrtaccia per la boxe 
liana. .Almeno tre fatti la ra- 
■eriAzano come tale: alindia- 
> alla prestazione dì Rinaldi. 
Witìle punizione falla pren- 
e a Garbi e alla rentrée di De 
coli conclusasi con un verdet- 
(la squalifica del suo svx-er- 
o) che grida vendetta, 
maldi è salilo sni ring con 
ivanta* appena di pressione 
un cambatlìrocnlo che s'an¬ 
dava impegnativo, se non 
icile, e dìe, proprio in con- 
Benza delle sue cattive condi¬ 
li fìsiche, si i trasformalo tn 
mezza debade per l’ez cam- 
se d'Europa. Che Giulio ave- 
lolo « novanta a di pressione 
alo rivelalo da Gigi Proiclll 
o il match e che le sne condi¬ 
li non erano buone è stato 

E rmato dal prof. Zappala rhc 
I cura il pugile. Il fatto è 

Flivio Gasparìnì 

pte in ultima pagina) 


totocalcio 


Atalanta-Roma '1 

Bologna-!.. Vicenza 1 
Intcr-Foggia I. n.v. 

Jnveotus-Cagliaii - - x 

Lazio-Catania - x 

Mantova-Milan 2 

Messina-Gcnoa 1 

Sampdoria-Florentina 1 
Varese-Torlno 1 

Napoll-S. Monxa 1 

Fadova-Modena x 

Reggiana-Spal ] 

Trlestina-Uvamo 1 

Montepremi: !.. 38S mi¬ 
lioni 394.282. Ai -12- U- 
re 978.000; agli - 11 > Li¬ 
re 35.300. 


totip 


ATALANTA: Pizzaballa, Pe- 
senti, Nodarl; Bolchi, Gardonl, 
Colombo; Milan, Landonl. Pe- 
troni, MeregbetU, Nova. 

BONA; Matteucci, Tomasln, 
Ardizzon; Carpanesl. Losl. Seb- 
nelllnger; Leonardi. Taniborlnl. 
Nicole. Angellllo, Francescont 

ARBITKO: De Marchi di Por¬ 
denone. ' 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 7’ Petroni. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terreno 
in otUmo stato. Spettatori 20.0M. 
Angoli: 4-2 per la Roma. Al 27' 
del 1. tempo Nova, cadendo, si 
è prodotto una leggera distor¬ 
sione alla schiena che he ha ri¬ 
dotto notevolmente l'efficienza. 

Dftl nostro inviato' 

BERGAMO. 20. 

' Lo Roma ha perso una partita 
che poterà vincere o pareggiare 
con grande facilità perchè la 
Atalanta di oggi era solo la 
pallida ombra della squadra 
> che sette giorni fa ha battuto e 
ridicolizzato il Bologna: la Roma 
ho perso per un errore di Lori 
(che è saltato fuori tempo su 
* uno spiovente di Pesentiì e per 
un secondo errore di Matteucci 
osta f-fjg sj ^ lasciato sorprendere 
■sui dal colpo di Petroni, tuffandosi 
tale in ritardo, ri che la palla gli 
è passata sotto il ventre. 

Ma sarebbe ingiusto e ingene- 

■ roso addossare tutte le respon¬ 
sabilità della sconfitta sulle 
spalle di Losi e di Matteucc^: 
diciamo subito, invece, che de¬ 
vono essere chiamati in causa 
fv anche Lorenzo e - fo sfortuna. 
^ Lorenzo perchè non ha prov¬ 
veduto a mettere Tomasin su 
^ Petroni, come sarebbe stato op¬ 
portuno, dato che Losi ri è tro- 
' 1 poto in difficoltà con lo sgu- 

1 sciante centravanti bergamasco 

n.v. fin dalle prime battute di gioco. 

- X E la sfortuna, perchè un gran 

X tiro di Nicolè è stato respinto 

Z dalla traversa, mentre in aj- 

] meno oltre due occasioni sono 

1 sfati i gittllorossi a mangiarsi 

1 due goal quasi . fotti. £ cioè 

I senza contare le prodezze com- 

X piate da Pizzaballa, che è stato 

1 rcramcntc U migliore in campo. 

I La lode al portiere già dice 
come sia stata poco conrincente 
“•* la prova deirAtalanta che, in’ 
LI- pratica, ha brillato scio s>er\ 
LI- una decina di minuti, i primi, 
dieci della ripresa. 

Xcl primo ter’oo, invece, .la 
squadra bergamasca è stata lun¬ 
gamente alla finestra, bloccata 
come era ol centro campo, do! 
dùporitiro difensivo p7d!!orosso;{ 
tanto che le prime aziojti sono] 
state tutte dt marca romarui:'. 






1. Corsa: 1) 

2) 

2. Corsa: 1) 

2 ) 

3. Corsa: 1) 

2 ) 

4. Corsa: 1) 

2) 

/ 5. Corsa: 1) 
2 ) 

8. Corsa; 1) 


London City x 
Allan 2 

Fama 1 

Zorro 1 

Adrtotto ' 1 

Snzzana 2 
Tartlni I 
Droga X 

Debbio 2 
Sublime 2 
Maestrale x 
Orazio Frà 2 


Al -12 > L. 3.416^55; 
agli -11 - L. 55.112; ai 
<10> L. 4.687. 


niente di eccezionale, si rapisce i 
(salvo una palla-goal al T sulla’ 
quale Francesconi e Nicolè ri} 
sono ostacolati a tdeenda al mo-\ 
mento del tiro), perchè il re-: 
parto attaccante giallorosso è, 
attualmente il più deficitarioj 
della squadro, causa le perdu-| 
ranti assenze di De Sisti e Man-l 
fredini. ( 

Comunque la cosa è risultata} 
sorprendente ugualmente anche) 
per oli stesiti bergatJiaschi Io 
cui delusione è aumentoto col' 
passare dei minuti. Salvo, in- 

m -i_ r-^* Cri acatre tfeae smiéamti 

KOOUriD rrOM camp* , per pTrieriare 4topi 

(Segue in ultima pagina) fMri ial t e rr ea » «-giMP 



ile ceffi 

U gel 


hracrio iaterae al eeDo 
Mie M catRffiezi. 11 tifesi 


a tifoso sceso la 
verrà pei portato 


Fallito tentativo di 
invosione - Colvo- 
nese in Infermeria 
Renno: contusione 
cronico - Christen- 
sen autore delle 2 
reti bioncozzurre 


LAZIO: Cel; Zanetti. Dotti; 
Governato, Pag ni, Gzspeil; 
Renna, FascetU. Petrls. Cbii- 
Btensen, piacerL 
' CATANIA: Vavasiorl; Lam- 
predl, Rambaldelli; Fantazzi, 
Bicchierai, Magi; Danova, Bia- 
glnl. Calvanese. Cineslnho. 
Facchin. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al M’ Facchin; nel 2. tempo: ai 
5' Facchin. al 18' e al 42’ Cbri- 
stensen. 

NOTE: Terreno In buone con¬ 
dizioni, clima tiepido. Spetta¬ 
tori paganU 13.M9. plh gii ah- 
bonatL Incasso 13 miltonL Un 
tentativo di Invasione di cam¬ 
po al 49* di gioco senza alcuna 
conseguenza. Calvanese ha ri¬ 
portato al 5' della ripresa nno 
stiramento moscolare alla co¬ 
scia destra. Ai 45* della ripresa. 
Renna, nel tentativo di spinge¬ 
re una palla Iq porta, è Bntto 
eoa la testa sul ferro ehe so¬ 
stiene la rete. Ha riportato una 
contusione al cranio e -rimar- 
rd In f>sservazione fino ad oggi. 

Duro scontro all'amia bianca 
tra Lazio e Catania: due reti 
per parte con miracoloso recu¬ 
pero laziale sul filo di arrivo; 
ritmo disperato, soprattutto del¬ 
la Lazio, e micidiale contropie¬ 
de catenese, giunto al limite del 
3 a 0 e poi due volte del 3 a 1; 
Lazio che sorprende per la 
grande volontà di ripresa e ar¬ 
riva a sfiorare la Mila del 3 
a 2 al 90* di gioco. £ pei. tutto 
quello che una partita può of¬ 
frire in campo e fuori, con un 
piccolo tentativo di invasione 
di campo per contorno, in se¬ 
gno di protesta contro un ar¬ 
bitro. che mai fu invece tanto 
ammirato dall'osservatore atten¬ 
to iwr la sua gran dote di equi¬ 
librio, di prontezza ed anche 
dì energia. In infermeria due 
giocatori, almeno di quelli se¬ 
gnati tn modo più evidente; Cal- 
v-anese,' colpito da • stiramento - 
alla coscia destra e poi «recu¬ 
perato» bene con massag^ ed 
intrugli chimici dal potere sor¬ 
prendente; e il povero Rema, 
che ha tentato disperatamente 
di mandare in porta la palla 
del possibile 3 a 2 sottraendo- 
la a Vavassori, ed è finito In¬ 
vece con la testa contro il fer¬ 
ro della rete, tanto male da do¬ 
ver essere trasferito In barella 
negli spogliatoi. 

Sembra strana questa Lazio 
ch« recupera due reti e sfiora 
la vittoria dopo aver rischiato 

Dino RufVBffiti 

(Segua in ultima pagana) 


I risultati 

Alessandria-Lecce - 0-0 

Barl-Verona H. 1-1 

Brezeia-Fro Fatrla 1-0 

Catanzaro-Tranl 0-0 

NapoU-8. Monza 5-0 

Padova-Modena 0-0 

Palermo-Potenza 2-1 

Beggiana-8pal 2-0 

Triestlna-LIvomo 2-1 

Venesia-Parma 1-1 

Così (domenica 

Lecco - Reggiana; Uvomo- 
Catazizsro; Modena - Napoli; 
Monza - Alessandria; Parma- 
Palermo; Potenza - Padova; 
Pro Patria - Bari; Spal-Trie- 
stina; Tranl - Brescia; Vero- 
na-Veoezia. 


La classìfica 


Palermo 

Brescia 

Napoli 

Modena 

Lecco 

Bari 

Spai 

Reggiana 

Livorno 

Potenza 

Alessand. 

Catana. 

Triestina 

Parma 

Verona H. 

Padova 

Venezia 

Tranl 

S. Monza 

P. Patria 


0 0 5 
0 0 3 
10 6 
10 3 
10 2 
10 2 
0 14 
0 12 
0 12 
0 13 
2 0 1 
2 0 1 
0 12 
1 1 2 
112 
110 
Iti 
110 
1 1 1 
0 2 1 


Serie G 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


F. Lodi-Corno 2-1 

Ivrea-Mestrina 4-1 

Legruino-Marzotto 0-0 

Novara-CRDA 3-0 

Biellese-Piacenza 2-0 

Savona-Treviso .1-0 

Solblatese-Cremonese 5-1 
Udlnese-EntcUa 0-0 

Vittorio V.-Carpl 0-0 

Così domenica 

GIBONE A: Biellese-Fan- 
fnlla; Carpi - Ivrea; CRDA- 
Solblatoe; Como - Udinese; 
Crenonese-naceuza; Entella- 
V. Veneto; Marzotto-Savona; 
Mestrloa-Legnano; Trexriso- 
Novara. 


Solblatese 1 
Ivrea 1 
Novara 1 
Biellese 1 
Savona 1 
F. Lodi 1 
Legnano 1 
Marzotto 1 
Carpi 1 
Entella 1 
Udinese 1 
V. Veneto 1 
Como 1 
Treviso 1 
Piacenza 1 
CRDA 1 
Mestrlna 1 
Cremon. 1 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Anconitana-Empoli 2-1 

Carrarese-Fisa 0-0 

Cesena-Maceratese 0-8 

SfcDa-*Grosscto 3-0 

TQrres-*L«echese 2-0 

Temaaa-'Pistolese 1-0 

Prato-Porli 1-0 

Ravenna-Arezzo 0-0 

Rlmlni-Perngla 1-0 

Così domenica 

GIRONE B: Arezzo-PIstoie- 
sc; Empoli-Carrarese; Porli- 
Anconitana; Maceratese-Luc¬ 
chese; Pisa-Grosseto: Rimlni- 
Prato; Siena-Ravenna; Ter- 
nana-Cezena; Tofres-Peragla. 


Siena 1 
Torres 1 
Riminl 1 
Ternana 1 
AnconlL 1 
Prato 1 
Arezzo 1 
Carrarese 1 
Cesena 1 
MaceraL 1 
Pisa 1 
Ravenna 1 
Forlì I 
Empoli 1 
PLstoiese 1 
Perngia 1 
Lucchese 1 
Grosseto 1 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Casertana-Coseaza 1-1 Reggina 1 

Del Daca Aseoll-Crotone 1-0 D. AseoII 1 
l.ecce-Aveilino 8-0 Taranto 1 

Marsala-Tcvere Roma 8-0 Samben. 1 
SambcnedetL-*Pescara 2-1 Avellino 1 
Reggtna-L’Aqnila 2-0 Casertana 1 

Salernitana-Trapanl 0-0 Chieti I 

Siraensa-Chieti 0-0 Cosenza I 

Taranto-Akragas 1-0 I.ecce 1 

Così domenica 1 

GIRONE C: Avellino - Co- Trapani I 
seaza; Caacrtana-Del Daca; Marsala 1 
CrotoBC ■ li’Aqaila; Marsala- Tevere 1 
Cliieii; Paaeara-Lccce; Saler- Pescara I 
altaaa-Akragas; Saabeaedet- Akragas - 1 
tcsc-Regglaa; Sincasa-Tcvc- Crotone 1 
ra; Taraato-TnvaaL L’Aqalla 1 
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rUnità - sport 
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l'Unità / lunedi 21 settembre 1964 


Monnocci entusiasta della prestazione ^ della lozip 
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Gli etnei non hanno presentato alcuna 
riserva scritta all'arbitro — Entusiasmo 
negli spogliatoi biancoazzurri per la ga¬ 
gliarda gara 
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LAZIO-CATANIA 2-2 — CIIRISTENSEN mette a segno la prima rete della Lazio 


L’Independiente si è allenata al «Sinigagl 





raggiante 
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ATALANTA-ROMA 1-0 — 11 giallorosso TAMBORINI 
tenta invano la via delia rete (Telefoto) 


Spogliatoi di Bergamo 


la ^tàtivimion» è il segreto 






L'Italia (81-70) 
batte la 
Cecoslovacchia 


fìol ImflatA Salita SU uti pullmatt e si è re- 

ual nostro lOViatO ^ata ano stadio di Como. Face- ' 
_ - vano parte del gruppo tutti 1 21 i 

OOMU, zo giocatori (compreso il convale- 
11 lungo viaggio non sembra scentc terzino Navarro), il D.T. 
abbia eccessivamente affaticato i Giudice, il preparatore atletico i 
ragazzi dell’Independlente clic sta- Gonzales Gnrcia, il medico Shnorr 
mattina si sono allenati al Si- e il massaggiatore Benell. L’al- ' 
nlgaglia per oltre un'ora e mez- lenamento 6 iniziato con corsette i 
zo. Il direttore tecnico Manuel intorno al campo c esercizi gin- 
Giudlce ha dato presto la sveglia nici agli ordini di Garda, che. ' 
e già prima delle nove si potè- come un sergente del bersaglieri, 
vano incontrare gruppetti di gio- correva accanto al gruppo del 
calori a spasso per gli ombrosi giocatori dando ordini che nella 
viali di Villa d’Este. Ti principe- dolce lingua spagnola semhrava- 
sco Hotel dove l'independiente ha no una cantilena. Durante il foo- 
flssato il suo ritiro in vista del- ting, ad esemplo, per ottenere 
l'incontro con l'Inter di merco- contorsioni lente verso sinistra e 
ledi sera a Son Siro. rapide verso destra il tecnico 

Verso le dieci la comitiva è ordinax’a: - Soave a tzuuierda. 

fuerte a tierecha •. ■ Presso una 
’ delle porte, intanto. Giudice al- 

——^— --— • lenava personalmente Santoro. 

con tiri, finte e rapide discese 
sulle quali il portiere doveva in- 
BacIzAt tervenire in tuffo. 

*"*•'**• Dopo una mezz’oretta si è pas- 

-- sati all'alicnamento sulla palla. 

I giocatori si sono sparpagliati 
per tutto il campo e hanno in- 

L ._ a. ' comindato a scambiarsi passaggi 

' lAggligf I li 1^7111 di testa e di piede, a dribblarsi 
filli lU \W I *** w/ 3 tirare fischianti bolidi verso 
- - le due porte (i palloni in campo 

erano sempre tre o quattro). 

■ I Prendeva parte al gioco anche 

nfITTO 1(1 Giudice, che indirizzava lunghi 

. passaggi a questo e a quello. 

chiamando sovente per nome 
_ ' ■ ■ ^ l'uomo cui la palla era destinata. 

■ Quello che colpiva in questo 

WwwwblwVUlélélllll di preparazione, che il tec¬ 

nico chiama - divertimento-, era 
la vivacità, il brio che i giocatoli 
ITALI.A; Giorno, Pellancra (8), vi mettevano: urlavano come i ra- 
T.ombardÌ (34), Pieri (cap.) (2), gazzin! che rincorrano un pallone 
Berlini (6), Vittori (16), Sarda- di stracci nella strada di perife- 

f ;nB, Gatti (4), Masini, Bufa- ria. esibendosi in interventi spe- 
Ini, Vianello (6), Gavagnin (5). rirolati. che li facevano ruzzo- 
CECOSLOVACCHIA: March •««'e «>nie in una vera partita o in 

(4\ Zidek (12). Bobbovsky (6), classe, con tocchi 

Mapdel. Konviclta (21), Baroch udiziosi di testa c di piede: tal- 
(2), Mifka, Voraclca, Plstclak vuua la palla stava parecchi mi- 
(12), Zrdnicek, Tomasek (13). nuli senza toocare terra. 

Hatnmcl. Verso mezzogiorno, quando il 

ARBITRI- Schober e Thomè. facendo capolino fra la nu- 

Uscltl per cinque falli: Piste- volaglia cominciava a scaldare 
lak e Lombardi. abbastanza. Giudice. alquanto 

, ,, __sudato, come del resto 1 suol 

Gli azzurri di basl^ hanno ragm^j^ ha fischiato, mandando 
concluso li perito tutti negli spogliatoi. Giudice e 

JSmrS f. c2Sè; (fiH-'is ■rian5!rir,.",js; 

vacchia. Giovedì scorso la nostra * glomallsll, facendo 

nazionale pur vincendo rincontro Mampa e fotografi 

contro la Polonia cl aveva la* sono liberi di ^rare per 11 tam* 
aciati alQuanto deluat* P®* nientre lo aleno non ha fatto 

L’incontro contro la Cecoslo- He^ra per 1 colleghi a^ntinl 
▼acchia cl ha in parte rasslcu- a B uenos Aires. Mentre rt svol- 
raio. Abbiamo una squadra che .Ipva I allenamento-divertlr^to 
pud ben figurare, il suo schema H prcparat<^e atletico (che gli 
a zona con la tre-due è risul- argentini chiamano prep aratore 
tato ottimo. L'attacco azzurro è •*s«eo) et dfewa che essi rften* 
stato molto pericoloso e ha tro- 

vaio in Lombardi un realizza- 

-, , , per gioco. - Noi otteniamo dal 

tore di eccezionale (34 sono stati ^ocaioH la dtecipllna per - con- 
i punti da lui realizzati). La squa- vincion e non col terror - — so- 
dra Cecoslovacchia è apparsa me. steneva, alludendo chiaramente 
diocre in difesa ma aU’attacco ad Heirera. I tecnici, i giornalisti 
ha impegnato molto spesso i no- argentini, gli atleti parlavano vo~ 
■tri bravi difensorL Ecrco alcuni Icnticri di tutto. magnificaiKlo 
cenni di cronaca. Pubblico nu- fra l’altro la bellezza del luoghi 
meroso che ha continuantente ap- e ’ Ir* particolare I incantevole 
piaudito I contendenti. parco di Villa d'Este. ma si fa- 

covano subito tacituml se si 
InlzIMimOTW Paratore chiedeva loro qualcosa sulla for- 

niazionc che scenderà In campo 
mercoledì. SI vocifera che I ca^v- 
iiuf'^^Iwlckal'^B'arok. P^elak ‘**‘**’* ® sostituire Bolan sono 
r Mr nrinia D^-aria e Paflik e che molto 

c^ite con ^Toixusek Probabilmente Bemao resterà In 

S,T.mSrtr^Sr4S". dH'r.?SSo* SIS? 

ea subito dopo. Al 5’ l’Italia era 

in vantaggio di 10 a S. Paratore H^’Intèr9 

ivls^^dt ^an^o°*e all’ala destra, ma ^iu- 

(Vittori al P^to di f dice non ha voluto assolutamente 

Bufallnl al posto di Gavagnin). toccare questo ta.sto SI è llmi- 

IO rallen* ’*’® *** informarci che la comi- 

mente In tiva ha rinunciato al progettato 

lavano l#.*dtatMze V*^**®** ® Torino per la èrtila 

vacchi raccOTciavano le dmanz^ Juve-Cagliari e che 11 oo^rlg- 

«rà dedicato af ripoSSTX 
^uadm cure mediche. Domani mattina 

37 a 37 poi riuovo allenamento .su! campo del 

due Personal le r«l I Italia chiù- ^omo. ha detto Giudice. fSrSe «n 
deva in vantaggio. una partitella e martedì sera 

Nella ripresa Zidek portava prova generale a San Siro, alla 
bito in parità la sua squadra luce dei riflettori. ' 

41-41 ma aa questo momento gli Abbiamo chiesto se è vero che 
azzurri spronati da Paratore hi- ogni giorno, per via aerea, ^un- 
sistevano nelle loro azioni e con gerà a Villa d’Este carne fresca 
una progressione ver.amente entu- argentina e se ciò sia dovuto alle 
aiasmante si at-vaniaggiavano au- notizie sulle adulterazioni che ti 
' gli avversari. - ' fanno In Italia su molti generi 

A fiochi minuti dalla fine l lta- allmcn^. la cui eco può ca¬ 
lia erain vantaggio per 61 a 51. «ere «trivata fino In Sodameri- 
Vittori aveva degli spunti felici e nia il dicitore tecnico del 


I Bolidi di formula due a Vallelunga . 

I Jo Schlesser 

I isensq rivali; ; ; 


A - 

* 




m 









■•Per.quanto mi riguarda non~’- ^^—• 

ho nullo da aggiungere a quel- , ' . • . • • . 

lo che avete, potuto vedere sul 
campo. Senflfe f ''ragazzi"! Co¬ 
si, con questo, spunto polemi- . . > ; \ . 

co l’allenatore catanesc Di Bel- • 
la ha accolto i giornalisti, che 

al termine della partita si era- ■ . A . 

no precipitati ansiosi negli spo- ■ ^ ^ M — _ ' __ — 

Lorenzo • ^ un nsf i 

■ Sul : terreno . dei Flaminio H H H H V 

ne sono viste di tutti i colorii ' ' H 

calcioni (e non sempre alla pai- . ; 

la) a non finire, tackle brutali h ^ 

e persino un tentativo di inva- H 9 h 

sione perpetrato da ■ HS■ VI M M 

esagitati che sono stati però su- 

bito bloccati dai tutori IIH ■■ . 

dine con la collaborazione degli " | 1 ^ 

atleti in biancoazzurro. .... . .. . 

* Non abbiamo presentato 

nessuna riserva scritta — ha . . . . . ., . 

detto il capitano Cinesinho —. ' - • . . .. sx ^ - \19IB 

Mi sono soltanto limitato a far , - - . ' ■ ? ' . , . ., ^ • ', ■ ' 

constatare il fatto all’arbitro. ! ^ ^ > '• \ ' - . ' 

Niente di più -. Cosi stand(> le ‘ ' ' ' ' - • > .< -v.,. 

cose è probabile che la società --'jf . 

biancoazzurra se la cavi con g 
una semplicè multa e non con 
una sconfitta a tavolino (e re- 
lativa squ.’tlifica del campo) co¬ 
me si era temuto in un primo 
tempo. 

Comprensibile quindi l'eufo- 
ria che regnava negli spogliatoi 
della Lazio. Marinocef era il ri¬ 
tratto della .lellcìth: -E’ il pa¬ 
reggio della volontà. Rimontare 
due goal non è cosa facile, ma 
noi ce l'abbiamo fatta e ciò sta 
a dimostrare che la squadra 
c’è. Difettano ancora un po’ 
d’intésa, è. vero, ma d questo 
provvederemo con it passare 
del tempo *. 

• A questo punto qualcuno ha 
lanciato la domanda che era 
nell'aria ma che nessuno aveva 
atoito ancora' il Toragglo di fa¬ 
re: «Che co.sa ne pensa del¬ 
l'operato dell'arbitTo? Il trai- 
ner biancoazzurro-se l’è cavata 
abilrtiétìte?- '-Cosa ’ he ' penso? 

Credo jChe .vada,. etegtaU) sotto, 
ogni ptintó' .di vino.' Mólti altri 
arbitri ché- in questo momenti) 
vanno per la maggiore avreb¬ 
bero perso, la testa con quel 
pubblico che continuava a lan- 

t°!^Z!ZvVc'e‘a°fiQ7o"T BOMA-ATALANTA M - PIZZABALLA svenU un’lncoFsionc de(li avMtl «laUorosd 
rodi ha saputo tenere saldamen- .' ' (teleloto) 

te In pugno le redini dell’in- • . , 

contro, e questo irti pare che . Uftl HOSuO COmipOBOMltC 

sia un fatto notevole^. . . .. iai?D(-*AAgn on 

Il piu felice di tutti però era OCjKLtAML/, 2U. 

Christensen: «Non aueuo mai Complimenti al vostro portiere: volete venderlo?» Con questa battuta 

sono°*est7emainentV%iice° Juan Carlos Lorenzo si è congedato dopo aver esaurientemente espresso il 
aver regalato il jmreggio alla SUO punto di vista sulla partita. Dalla porta dello spogliatoio, rimasta fino 
d*’ i^'i'*****i allora ermeticamente chiusa, erano in tanto usciti i giocatori romanisti per 

abbiamo zopjicafo pareeeX avviarsi in punta di piedi, (juasi avessero paura di rompere il silenzio che faceva ala al 
Nella ripresa però ci siamo da- loro passaggio, verso il pullman che h avrebbe portati a Milano, c Pizzabalìa è rtusctfo 
ti da fare e ne avete visto i a salvare il risultato con almeno quattro in terventi sensazionali — dice il tecnico ar^ 
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risultati'. gentino con parlare pacato 

Poco discosto da Christensen oscuro ma prezioso. La mia 
c’é il dott. Ziaco che sta esa- squadra meritava il pareggio. 
minando Renna il quale allo Abbiamo attaccato con due pun- 
scadere del tempo ha dato una ma elementi di classe all’at- 
brutta testata contro il sostegno tacco non ne abbiamo; voglio 
interno della rete nel tentativo dire giocatori che in area af- 
di intercettare una palla di te- follata sappiano disimpegnarsi 
sta; «Si tratta — dice Ziaco — in pochi metri e tirare a rete, 
di una forte contusione crani- Nicolè e Angelillo sono ancora 
co. Terrò Renna in osserrozione jq precarie condizioni di for¬ 
tino a domani e spero che mer- ma: Schnellinger è stato sfortu- 
coledl possa essere in campo nato nelle conclusioni. In por- 
per riprendere gli allenamenti^, ta non c’è Cudicini. mi mancano 
Tredici milioni d'incasso per Manfredini, De Sisti c Schùtz. 
13.000 spettatoli paganti Se Lu difesa ha giocato meglio dei- 
contìnua cosi il cassiere non l’attacco e senza l’infortunio di 
avrà certo da stare allegro... Matteucci avrebbe concluso la 


e poi mi e piaciuto Solchi. Landoni ha svolto un lavora 


Alle Capannelle 


Sfreeda Clift 
nel Pr. Tede 


partita senza reti al passivo. ■ 0 

Sono soddisfatto perché non è 

moncato Vagonismo e tutti ■■■MI H 

sono battuti al limite delle ri- llqql ■ ■ # ■ 

speftiue possibilità ». 

Non era meglio azzardia- 

^^usITdel discorso del simpatico A S. Siro Tadolina ha trionfato nel 

trainer argentino — passare 

Incavanti Schenllinger?^ Criterium nazionale di velocità 

' Non si può dire niente. Ogni 
sistema è buono purché salvi il 

risultato. Il Bologna domenica Come spesso avviene, tra 1 duei 15. P. 11 -I 6 - 39 . Ace. 37: 8. mona. 





81 7 A tutta)da la eh* approfitta dell occasione per 
SrioHtr dSa Mostra nazionale jjo» 

^ r?r?f.urtato."*”* ca^iriTrSenHnT"'’ ‘ 

f. S. Giutupp# Corvetto 


Tanta, tanta gente ed uno spettacolo • forse troppo, è r 
interessante e spesso avvincente ieri po- superarli, favoriti 
meriggio all’autodromo di Vallelunga. Jo . colare incidente < 
Schlesser, un pilota francese fin troppo quasi subito di e 
spericolato, ha dominato il campo del Gran che Revson. 
Premio Roma, aperto alle vetture di far- Schlesser, incori 
mula 2: - Gelei * l’ha spuntata in formula pubblico, hq • ra. 
tre, daranii allo svedese Troberg; Rinaldi condi a giro o* or 
■ ha rinfo la prova d'apertura, quella per tornata, era in 
le - junior Ì00 >. -n® 

\ Jo Schlesser si è conquistato il pubblico 
soprattutto nella seconda manche. Della 
prima era stato il dominatore inditcus.so: nfo^f*^**** ** 

al volante di una - Brabham Ford -, ave- ^ ^ finale del 
va preso subito la testa tallonato dui due formula t 

inglesi - della \ ormand Raci/ig Team, cesso, incontrasta 
Hegbourne e BeckwitK entrambi su aeUa’ sua • De S 
» Cooper Ford -, e non l’aveva più mol- datxj in testa Be 
lata. In verità non aveva neanche aruio Tomaso-Foré 

bisogno di forzare per sfrecciare primo romano è s: 

al termine dei 25 giri, SO chilometri, della concorrenti. • Ar 
gara: i due britannici avevano capito su- bio: pensate che 
bito di non potercela fare e si erano marce, la ” priiru 
limitati a duellare tra di loro per lo se- *, pjaQ » ‘o^uotui 
conda piazza e gli altri, compreso il no- partito lento. ar< 
Siro ' Gelei *. costretto al ritiro al quarto posizioni: è passa 
giro per una perdita di olio alla sua 'De giro, da quel m< 
Santis-Ford orerono fatto solo da com- sè. Alle sue spa 
parse. Troberg, Casoni 

Anche nella prova successiva, Jo do posto: e mer 
Schlesser è partito in testa ma già al primo poco a poco a t 
. passaggio davanti alle tribune è apparso si sono battuti 
’ chiaramente in difficoltà ed è stato co- L’ha spuntata il 
stretto a fermarsi ai box per delle noie relocissimo giro 
alle candele: quando ha potuto lanciare La prova di aj 
di miovo il suo bolide, Hegbourne e lago di RinaldL 1 
Beckwith, tallonati da • Gelei » al quale - gioILPuch ». ' Sec 
era stata riparata la vettura e da Revson, noth-Pach»). 
operano un rontaggio di 20 secondi e pas¬ 
sa, Ebbene, il pilota francese, rischiando . 

Nella foto In alto: • Gckl * trionfatore della formula 3 


forse troppo, è riuscito a raggiungerli e 'I 
superarli, favorito anche da uno spetta¬ 
colare incidente che ha coinvolto e tolto | 
quasi subito di gara sia il nostro pilota 
che Revson. | 

Schlesser, incoraggiato calorosamente dal | 

pubblico, ha » succhiato » un poio di se. ^ . 
condi a giro ai due inglesi: alla sedicesima • I 
tornata, era in ritardo di soli 9”, atta • 

ventìduesima agguantava e ' lasciava » ■ 

Beckwith e alla penultima anche ■ Heg- . | 
boume: sfrecciava sul traguardo con I” di 
vantaggio, meritandosi un subisso di ap- . | 
plausi • 

La finale del trofeo Musso, per vet- ■ 

ture di formula tre, vedeva invece il sue- ■ | 
cesso, incontrastato, di » Gelei » Russo e , 
della sua ' De Sanctis-Ford ». Al ria an- | 
dava in testa Bemobet al volante di una I 
» De Tomaso-Ford •: al secondo giro, il pi- ■ 
Iota romano è stato superato da quattro | 
concorrenti. » Arerò delle noie' al cam¬ 
bio: pensate che ho finito con due sole '■ | 
marce, la "primo” e la "quarta"™», ho I 
*' P(>0 ' ’otuotui ’Oausv,jp> tod ojotuosstu ■ 
partito lento, aveva cominciato a risalire ■ | 
posizioni: è passato al comando, al quarto 
giro, da quel momento ho fatto corsa a | 
sè. Alle sue spalle, lotta tra lo svedese . | 
Troberg, Casoni e Bernobei per il secon- . 
do posto: e mentre il primo riusciva a I 

poco a poco a distanziarsi, gli altri due * 
sì sono battuti sin quasi sul traguardo. | 

L’ha .spuntata il romano, con un ultimo. | 
relocissimo giro alla penultima tornata. 

La prova di apertura è stata un mono- I 
lago di RinaldL cl volante della suo « Fa- . ■ 
■ gioILPuch ». • Secondo era Batter f» Pii- ■ 
nolh-Pach »). . ’ • I 


***** Berg amini, Scala. 1 quattro o cinque 

prosegue Loren=o 


Calabria. 

Calci d'ongola fa* per i 
Manate. 

Note': Terr e no In ottime con 
dlzloal. 

MARSALA, 20. 


Poi la battuta finale. Affol¬ 
lamento nello spogliatoio ata¬ 
lantino. Valcareggl esprime lu¬ 
singhieri apprezzamenti sul- 




la Tevere 
pareggia (0-0) 

.0 IHIflFCfllo risultato. Il Bologna domenica Come spesso avviene, tra 1 due 15. P. 11 -16-39. Ace 37: 8 . aonaa 

, _ scorsa, è pa.ssato ella controf- HtlganU. Mider e Chiese, i tre I. 1-ugano; 2. Galedn. Tot. V. 13» 

«AMALA: O,».. ”£‘'^7 SSl™F,Se„'’cTTSiio? 

K5SS,"t^i£“»llS l“!S?; Uln, " ’S?» fortuito ché Zi II •»“”<«“> °''J- .,PHmo tawp» J 

amL Mamaarande lerolella. -» nhhìnmo shaaliato niù di HKcntemente montato da An- due anni ieri a S. Siro. Il Crito* 

.uà. n»r»._i.i. m-aia. quattro o cinque giocatori — favorito, offerto a 3/5 contro fare la c dormelllana i- Tadolina 

oroseeue Lorenzo _ che de- chiese alla pari e Clift a 4. che nella cona di rientro dopo 

tTtinUnrnre Sono ancora Al via andava al comando MI- la pa^tesi estiva e su terreno 


I 


l.r.'nn minUnrare Sono ancora Al via annava ai comanao mi- uà pTeniesi esxiva e su lomno 
» come France^ “ àer seguito da Chine e Clift elP«*nte non aveva secondò 

Ti.j A*r„i le posizioni non mutavano suIIaM* Previsioni. la fiidja<UNec- 


le posizioni non mutavano sulla ^ previsioni, uggì la ii^ia cu «ec- 
grande curva ed aH’inlzlo della 

retta d’arrivo. Entrato In dirit- 

j .. dominato con il timbro della 

tura Mider ri distendeva allo , coetanei tra I quaU 1. 


n. c. 


L« _ - « _ ______ ---I 


Il Mi^la ha InauguratoJ1 /“-—rior» tonu^“ rzicU'^d. 

nio -P!«atO a Nora - ^ U ^ mentre i ma^hl hanno drii^ 

vere Roma. 1 locali nulla hanno siero di Colombo avremmo ^ verificava all’altezza del ora- ***'^”do la faccia con Crortez, 
da obiettare a questo risultato potuto segnare ancora in con- _ ,r-tt»nT,tn Miri»» n»rrir. terzo classificato, poco conride- 
parzialinente negativo. La man- tropiede- La Roma ri è lanciala «J*» tecnici.’ 

rata vittoria deve addebitarsi so- all’attacco, anche perché potè- Y* ' azione, rte è la sua ^ande Laboriosa la partenza. Dopo tre 

com- disporre di un uomo in ^®”** allorché Antonuzzl lo ,<.njativi annulIaU. al via valido 
pagine locale ha messo In mo- AK chiamava alla frusta si impunU- «alcvon Dava, il niù atteso alia 

e«»o *1 .ov«.. n.1. P-»- Mider «««nov, le ÌSS." „e^S. U' 

GII «giti. «e.1. In .c.m- PizzatallA che è tatto oggetto Mo “-ÌV™ 

poc^ il chiaro proMito di ot- molti complimenti — c era . montato da Andreucci Clift Bauto. Aira 

SSTha’dov^i^ fVuc.^l SSto U d’arer paura. Mi sono trorato *p®ro5Lreva q s2o1fo™ Tadolina su di una imea in^ 

squadra romana per ottenere sempre ben piazzato, ed ot^he dosi nettamente negli ultimi cin.! ^j^^^Alra e*^^^*<31na onSuie^ 
quanto ri proponeva per la com- sulla deviazione di Schnellin- quanta metri. A Mider restava la metri Alra e TadMtna prenaev 
^eta fnstòfflclcnzri delraitacco av- per, finita oltre la traversa, consolazione del posto di onore, no gradatamente la n^giio sugo 
versarlo. Comunque la partita avrei potuto intervenire ». Beila vittoria di Fama su Zor- altri fra i quali H primo a ^ 

degli qqdti può etra senz’altro , «mi.- x ro nel Premio Quintiliolo: la dere era Halcyon Days. Nella fa- 

considerata positiva. Con un po' ' Anche Milan è .csteggiattssi- di RivisondoU ha dominato:^ finale Tadolina. senza essere 

di fortuna la Te-vere avrebbe po- mo. perche queri anno appare rawersario che soltanto dome-l rtchiesta. si stendeva In etBcaci*- 
tuto vincere, ma le rapide a- trasformato. - Valcareggi — nica scorsa, la precedette netta-] 
ziant di conunpiede portate ver- spiega la finta ala — mi ha mente Ma stavolta in sella a ™ ** 

so la rete di Grassi erano neu- ardinato di marcare vrima An- Fama era Andreucci e non cedeva di circa tre lunghezze i* 
trallzzate tutte dall’accona di- ”, L Blctolinl.. tenace Aira, netta seconda, da- 

fesa locale. gelillo e poi il biondo tedesco. ecco i risultati; l, corsa: l. Spa- vanti a Cortes emerso dal gruppo 

La cronaca della partita, come credo di essere riuscì^ a bloe- ragnin; 2. Mangoki. Tot. V. 18, nelle battute conclurivc 

solitamente viene intesa, prati- carlL rilanciando anche Petra- P. 11 - 12 . Acc. I5; 2 corsa: l. Min- CTRITERIUM NAZIONALE (lire 
camente non esiste. Da st^.alarc ni e Mereghettl». della; 2. Polesla. Tot V. 17, P. n milioni, m. 1200): 1. Tadolina 

iS*niiSi ViiJròV’SJSU*»! Quest'ultimo, nuova punta -rSr* v Camiri). razza Doràiello Ol- 

Ul ptW14 Cit rigore Ju ICe O^l T _» Is* 2. M^Un To*. v^. 19» ACC» s* ^ A 

primo tempo, .non rilevato dal- avanzata, conclude. » I polloni 27 ; 4. corsa; l. Corderò; Z Segre- ^ ^ ^ 

Varbitro. prohahilmente conta- vengono dal compagnL ma oggi to; 3. Olimpionico Tot. V 23. P. *lldio N P.: Halcyon pay^ Spe- 
giato dal comportamento degli ho sudato molto anche per fo- 12-i5-l6, Acc. 58: 5. corsa: 1. Do- Bauto. Pick up, Lungliezzc. 

avanti locali: un salvataggio In glierli ai romani che orerano minleana: 2. Tatol; 3. Serafln. 2 M, 2, ^4. Tot. 48.17, 15, 21 ( 116 ). 
extremis sulla linea di porta da invaso la nostra metà camoo ^ **. 16-34-37. Acc. 403; Le altre corse sono state vinte da 

parte della mezz’ala destra Ber- • ■ ■ ». . *- corsa: 1 Clift. Z Mider. Tot, Sweet Time, Dupleix. Valor, 

gamini. Al 15’ della ripresa su A|||q Dm||«I V. 31, Acc. 109; 7. corsa: 1. Fa- Grassano, Lo^on utF» Sortiege, 

precedente tiro di Stella L eaiiaw savriai Zorro; 3. Ikebana. Tot. V. Klin^or. 








j!ì^‘ 






^5 '■ I 















































»y it ^*T* 


or- V».-T^ 




trnmmmmmmmmi 


' '* : t • ■• 


, • . t t . 


Quoficliono / tp«d. obb. pottole / L« 50 

Domenicd 27 settembre 
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DIFFUSIONE STRAORDINÀRÌA 

L’€ UNITA’ » PUBBLICHERÀ’ UN INSERTO 
. ILLUSTRATO AD 8 PAGINE DEDICATO ALLE 
PROSPETTIVE ECONOMICHE DEL PAESE NEI 
PROSSIMI MESI. 


1 


A 

del lunedì 


Anno XLI / N. 37 (256) / Lunedì 21 letlembre 1964 


GIOVEDÌ' 




/PIONIERE 


ORGANO del ; partito COMUNISTA ITALIANO 


delVVnità 



oggi 


^penaente 


l- 

f. 
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Un I 
infortunio I 

Il problema di un nuovo I 
rapporto, e della ricerca, » 
attraverso il dibattito teo- | 
rico e le esperienze del¬ 
l’azione pratica, di questo | 
71U0VO rapporto, fra tutte le * 
forze operaie e socialiste è | 
oggi nelle cose: diciamo, in I 
primo luogo, nelle cose del i 
nostro Paese. Lo stesso tra- | 
vaglio complesso, e per cer- , 
ti aspetti drammatico, nel | 
quale si dibatte il partito 
della Democrazia cristiana, | 
travaglio che è un aspetto ' 
della crisi di fondo, cosi i 
palese, che ha investito la I 
politica del centro-sinistra ■ 
soprattutto e in primo luo- | 
go come strategia di lungo 
periodo dello sviluppo de- | 
mocratico della società e ' 
dello Stato in Italia, e che | 
torna a riproporre in ter- • 
mini nuovi il problema i 
(centrale) del rapporto fra I 
movimento cattolico, par- . 
tito della Democrazia cri- I 
stiano, movimento operaio ' 
e partiti d’ispirazione socia- | 
lista, sottolinea l’attualità ' 

I dei problema, attualità che i 
non significa naturalmente I 
possibilità di dargli una ra- , 

I pida soluzione. . 

Perciò ci sembra sbaglia- I 
ta, e superficiale, fin dal 
suo titolo, la prima, e forse | 
troppo affrettata risposta • 
che l’Avanti! ha voluto da- l 
re a talune ■ affermazioni I 
fatte, a proposito dell’unità ■ 
delle forze operaie e socia- | 
liste, dal compagno Longo 
nella sua recente intervista I 

I all’Espresso, il cui diretto- * 
re non certo a caso (pen- | 

I siamo) aveva sentito l’esl- • 
gema di sollevare anche i 
questo tema nel suo collo- | 
quio con il segretario ge- . 
nerale del nostro Partito. | 
L’errore, a nostro avviso, 
consiste principalmente c | 
nel sottovalutare, per non I 
dire contraffare, la portata . 
e il valore delle esperienze | 
unitarie compiute in questo 
dopoguerra in Italia da co- | 
munisti e socialisti, e nel- ' 
l’indugiare ancora nella po- | * 
I Umica, vecchia di otto anni I 
i almeno, sull’incapacità dèi ■ 

. nostro partito di trarre tnl- | 
te le conseguenze necessa- 
rie dalle denunce del XX | 
Congresso del PCUS. Da * 
quest’errore, la presenta- | 
zionc degli anni ’50 come • 
anni in cui Vanità d’azione ■ 
fra comunisti e socialisti | 
sarebbe stata lo strumento . 
dell’egemonic nostra sul | 
movimento operaio ■ italia¬ 
no: come se negli anni ’50 | 
l’azione unitaria dei coma- ' 
nisti e socialisti non aves- | 
se invece salvato la prò- I 
spettiva di uno sviluppo • 
democratico verso il socia- | 
lismo della società e dello 
Stato in Italia, e come se | 
quell’azione unitaria non * 
fosse stata la base della ri- | 
nascita del PSI come gran- I 
de partito di massa, dopo ta i . 
scissione socialdemocratica | 
del ’47. Da quest’errore, il . 


unitario 
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I laburisti organizzano manifestazioni nelle strade -1 mo¬ 
tivi della protesta: i privilegi riconosciuti alla chiesa catto¬ 
lica e l'accordo con l'Inghilterra per il mantenimento di 

una base militare nell'isola 


La sala del Teatro comunale gremita di cittadini — Presenti le 
PSI, del PSIUP e deirUDI e rappresentanze di tutta la regione 
segretario regionale Miana il contributo delle donne emiliane 


'Vili 'V' 







mSi 




delegazioni del 
- Ricordato dal 
alla Resistenza 

Dalla noatra redazione 

BOLOGNA, 20. 

La bellissima, antica sala 
del teatro comunale, tutta 
velluti rossi e stucchi bian¬ 
chi e oro, era gremita, sta¬ 
mani, dalla platea al loggio¬ 
ne. Migliaia di compagni, in 
maggioranza donne, - venuti 
da tutta la regione emiliana, 
hanno ricordato, nel trigesi¬ 
mo della morte, il pensiero e 
l'opera del compagno Togliat¬ 
ti sulla questione femmini¬ 
le. Questo il tema della ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
comitato regionale del PCI 
dell’Emilia Romagna e a cui 
hanno partecipato dirigenti 
del partito di tutta la regio¬ 
ne, parlamentàri, i compagni 
della giunta comunale di Bo¬ 
logna col sindaco Dozza, de¬ 
legazioni delle Federazioni 
provinciali del PSI e del 
PSIUP, la presidente della 
udì bolognese, avv. Edda 
Stocchi e altre personalità. 

Commossi applausi dell’as¬ 
semblea levata in piedi han¬ 
no accolto la compagna Nilde | LA VALLETTA — Poliziotti a cavallo si scagliano contro gruppi di dimostranti, 
Jotti, che ha presieduto lai sostenitori del partito laburista maltese (Telefoto) 

manifestazione. Oratore uf-’ . . 


gio^Am2idola°™'^^^”° Nostro servizio • 

Sul fondale del onlrosreni- * f^^ngstvay >; al passaggio dell indipendenza ma per il 

co, sii un seinplicà panneg. LA VALLETTA, 20. ri' ««« quale l’Inghilterra 

aìA „ Il forzB novoli dello NATO del I ha concessa. Doni Mintoff 

necrainvn lina orando rinrril Mediterraneo, i sostenitori di ha dichiarato: * Malta rimar^ 

Sne deUa te®«o;?del mquietudine Mintoff hanno fischiato rà un vassallo della corona 

^ c lanciato grida ostili. La po- inglese e il suo vero statuto 

li?o^fLaSafoVnSra^ad TÓ‘ è intervenuta per farfara quello di colonia bri- 

la telate la fotografia d, To- pe„de„aa molteo Seguendo a/„rZ„ilZUil tennico 

^ La manifestazione è stata in ne ostile i più scalmanati, ma All’Auberge d’Aragon, se- 

c stofo pcooio rfc dct govcnìo, il nùnistro 

Segretario regToK drf^^ STnif ‘^«,ri»m«^- Allora decine di agenti del- italiano del Commercio con 

il luale ha ricordato il firan’ hIii % n ^t ^ polizia a cavallo hanno ca l’estero, Bernardo Mattarello, 

de1:onlributo dato dalle^don f esprimere lunghi eapo della delegazione invia- 

S^ne nehe pSetu é a rcoX7onlTm%o """ -elebr-zio- 

te antifasciste e Sella Resi- fe“SrXi“'“ra?,o p,Ìt " mSJteo‘Sforo ò Olii 

stenza. contributo che oggi ,a nazione insulare dePMc- reagito ^^n nuovi lanci di S,-ér°cTrS 2 Ìa^ nel corso 
SI deve rinnovare nella bat- diterraneo per il suo ingresso agenti a cavallo ^ruX^enS MatZella ha 

taglia per rafforzare e aliar- nel novero dei paesi indipen- piu parti: y^nZoTg!ver,SealX 

gare le maggioranze demo- * Assassini, assassini! *, men- rivunu ui yuut.riiuiute ui pu 

Pratiche. tre la folla fuggendo dinnan- P^°,rnalUse unind,rizzo di 

In un silenzio attento, pie- sera il duca di zi all’impeto dei quadrupedi ^n^nto, di congratulazioni e 

no di un’umana partecipazio- Edimburgo, giunto in rapprc- lasciava la Kingsicay e la auguri da parte del go- 
ne che si è tradotta alla fine ffntanza della regina Elisa- piazza di San Giovanni, ri ’^^rno e del popolo italiano. 
ih un prolungato applauso, betta, era stato accolto da di- fngi„ndosi nelle sfradfcciole . . 

ha poi parlato la compagna raostraziom ostili e da lanci laterali. ‘P italiano ha ringraziato 

Nilde Jotti: « Parlare di 'lO- V^^^re. Oggi gli scontri più L’aspetto esteriore della ca- ^^Pr*mendo la certezza che 
gliatti e della questione fem- f sono avuti guan- pitale tutta imbandierata, Malta, paesi vicini 

minile — ha detto — è cer- rio * dimostranti hanno cer- contrasta con lo stato d’ani- punto di vista geografico, 
t-amente porre in luce uno calo di ostacolare una sfilata mo ài buona parte dei citta- sporico c culmrale, rayorzi- 
degli aspetti più acuti e ori- militare organizzata lungo la dini irritati, giova ripeterlo, n? 


Nostro servizio 


LA VALLETTA, 20. 




BOLOGNA ^ Il teatro Comunale gremito di folla durante la manifestazione di ieri 


(Telefoto) 


La domenica politica 


' ’ ' ' ' ' 

Riserve del PSI sul 


Congresso de 




tiaiio 


lemócrat/ló ver^ou S -1 II Segretario del Partito De Martino insiste anche strila preminenza della questiene presidenziale, 
So fn%ih.%^^pmTle \ menUc Cattanl chiede esplicitamente un rinvio delle elezioni - Gielitti: PSI non può e^ere 
lueii’azione unitaria non disponibile por uHa operaziono moderata 1 » • (ngrao invita il governo a rispondere domani alla 

lascita del PSI come gran -1 mteiTOgazione comunista fissando la data delle amministrative 

ìe partito di massa, dopo la t . , . . 

fissione .socialdemocratica | . j- . . j-' ’ ' uji-.- . ' . 

lei ’47 Da quest’errore il Entro domani la maggioran- di indire le elezioni ammim- c e stala una presa di posizio- di responsabilità e con nspet- 
entativo banale (ma con- | za governativa doiTcbbe de- strativc per il 15 novembre nel ne ormai quasi ufficiale del PSI to c deferenti verso la persona 
liviso da quanti compagni * finire il proprio atteggiamento caso che per la data dcli'S per il rin\io delle consultàzìo- del Presidente ammalato, han- 


kd è destinato ad avere per | che il governo risponda subito a Montecitorio all’inteiroga- Martino, un discorso del sotto- scguenze necessane ». 

L sutluppo del dibattito in I alla inlerrogazione già prescn- zìone comunista. Ma, natura!- segretario all’Agricoltura Cai- Più esplicito, come di con¬ 
ino al movimento comuni- i tata che lo invita a precisare mente, egli Io farà solo se, in lani (notoriamente molto vi- sueto, (Ottani, che parlando ie¬ 
lla e operaio e più in gene- | la data delle elezioni ammini- Consiglio dei ministri, si arri- cino a Nenni). ri in provincia di Bologna ha 

ile in seno al movimento , strative. vasse alla definizione di una SuU’ArantiJ il discorso è an- detto: « Sarebbe assurdo affron- 

:ipiAare di tutto il mondo. I « C’è su questo tema — ha ijn^a unitaria sulla delicaU cora avviato in termini gene- tare una campagna elettorale 

>1 • solito argomentò che * detto Ingrao — un ritardo ed questione. Dissensi, in materia, rici di correttezza costitoziona- senza che prima sia stata det- 

50 ra « approfondito »: co- 1 un silenzio da parte del gover- i quattro partiti della mag- le. Un lu^o corsivo infatti, U nna parola definitiva in me- 

e se nostro proposito non I no che. oltre ad essere assurdi, gioranza sussistono. Fino a ieri ricco di citazioni spiega che, rito alla questione presiden-j 


« approfondito »: co- 1 un silenzio da parte del gover- i quattro partiti della mag- le. Un lu^o corsivo infatti, U una parola definitiva in me- 
nostro proposito non I no che. oltre ad essere assurdi, gioranza sussistono. Fino a ieri ricco di citazioni spiega che, rito alla qu^one presiden-j 


ginalì del suo pensiero polì¬ 
tico. E’ raro infatti che un 
uomo polìtico a quel livello 
ponga attenzione alla realtà 
e ■ ai problemi del mondo 
femminile e a ciò che essi 
significano nel mondo mo¬ 
derno ». Un’attenzione che 
scaturiva dalla consapevolez¬ 
za profonda della realtà del 
nostro tempo, dei grandi mo¬ 
vimenti delle masse popola¬ 
ri in cerca di giustizia e di 
progresso, del maturarsi di 
una coscienza nuova degli 
uomini. 

• « Per questo ’ ha potuto 
guardare alle donne, spesso 
incompreso o inascoltato nel 
suo stesso Partito, non più 
come a masse passive, ma co¬ 
me a protagoniste del dive¬ 
nire della storia ». La com- 
ipagna Jotti ha ricordato co¬ 
me Togliatti richiamò sem- 


Svezia 


Eletta ieri la 
nuova Caoiera 

Per la prima volta in lizza anche la DC 


stenti tra loro. Mattarello ha 
dichiarato che l’Italia sarà 
rappresentata alla Vailetta 
da una rappresentanza diplo¬ 
matica con il rango di amba¬ 
sciata. In occasione dell’indi¬ 
pendenza, il ministro Maita- 
rella ha consegnato al gover¬ 
no di Malta un dono del go¬ 
verno italiano: un artistico 
lampadario di cristalli di Mu¬ 
rano e la somma di tre milio¬ 
ni, quale contributo per gli 
aiuti alle popolazioni recen¬ 
temente colpite daU’allnvio- 
ne nell’isola di Gazo, la se¬ 
conda dell’arcipelago. 

Al governo maltese sono 
giunti telegrammi augurali 
da parte di numerosi paesi. 
I governi sovietico e cinese 


le se non fosse interesse e | lare le norme co.«tituzion3li, giustificandolo con l’esigenza problema ha fatto un - ra- competizione. • 1 partiti della 

opere del PSI di comincia- ma significherebbe mettere le di risolvere prima il problema pido cenno, e certo non casua- mag^oranza e i loro gruppi 

E anch’esso ad • approfon- | amministrazioni comunali c della Presidenza della Repub- le, anche De Martino, parlan- parlamentari^ devono pronun- 

irlo», attraverso un effet- * provinciali in uno stato di prc- blica. Alla indiscrezione non do a Milano. «I socìalbtì — «arsi in merito al più presto e 

co confronto di idee con | carictà, di provrisorictà, e ine- era giunta conferma. Ma ieri egli ha detto — con alto senso devono pronunciarsi unilaria- 

oi sui tanti temi ch'esso I vitabilmente di efiettiva pa- . . mente ». , 

roponc. Da quest’errore, « rclisi fino alla prossima prima- i-» Da aggiungere anche un’af-1 

ifine, il rifiuto di effron- | vera. Tutto ciò è assumo di fennazìone contenuta in un di- i 

tre il problema della crisi , fronte ai problemi assai acuti 1 ■ . 1 scorso dei vice-segretario del | 


me a protagoniste del dive- hanno anche annunziato fi ri- 

nire della storia ». La com- Nostro servìzio levanti, poiché r.-tccolgono meno conoscimento del nuovo 

pagna Jotti ha ricordato co- ^ suffragi, ma Stato. 

me Togliatti richiamò sem- .^ST^coLMA O. ,^hi,camente imi^rtanti per- ^ cattolica ha ce- 

pre il Partito a comprendere , hanno «r.etto oggi che, con il loro attc^amcnlo, ™ narticolare sod- 

i ni-ntilomi della fem- nuova Camera, composta di pos.<ono far pendere la bilancia j 

^ - 1 - asiro r«»r ricnl deputati. Erano in lizza parlamentare in un senso o nel- disfazione l avvento d^l indì- 

mimli e ad agire per nsoi- paliti: destra. liberali, centro. l’altro). pendenza: la nuova Coslttu- 

verli. seguendo con estrema socialdemocratici, comunisti e . f v deWIsòla le garantisce 

attenzione quanto di nuovo democristiani. DC di recente ** infatti una posizione di par- 

aweniva nella vita delle don- formazione, è diretta da pastori ticolare privilegio nella vita 

ne italiane. « Tutto ciò — ha protestanti di varie confessioni ■ . - ■! nazionale Per onesto le par¬ 


ai sui tanfi temi ch'esso I vitabilmente di efiettiva pa- 
ropone. Da quest’errore, « rclisi fino alla prossima prima- 
Ifine. il rifiuto di effron- | vera. Tutto ciò è assurdo di 
tre il problema della crisi . fronte ai problemi assai acuti 
fila politica di centrosini- | che la situazione economica c 
! le nostre critiche (così il prossimo inverno ci annun- 
ta, tornando a presenta- | ciano, assurdo cpiando già il 
ùmorosamenfe conferma- ■ paese soffre pesantemente del* 

’ dai fatti) come le accuse i I® stato di provvisorietà, dì in¬ 
fila volpe aH’uva, che an- I certezza c di pesante confusio¬ 
ne a noi non sarebbe dato , ne che esiste neirammin’istra- 
sommo bene di gustare | rione della etm pubblica e a 
’vacchiando in questo o in vertice della vita politica. Ma il 
«el ministero o anche nel- | governo ha concluso Ingrao 
’ sale di Palazzo Chigi 05 -'“)}® nn mezzo semplice per 
ugnate alla vice presi- I dissipare queste pre^paao- 

I ni che non sono mIo nostre. 

Un errore, compagni del- i Marini c è ilConsiglio dei mi* 
Avanti!, credete. E, spe- | n«stn, mart^ì serà il presi- 
omo, «n infortunio gior- . dente del Consiglio o il vice 
Vimo/tf/ir» /il I presidente Nenni o il ministro 
5k ™fo^ rimediare ol | vengano alla Ca- 

m presi . Rt | niera a comunicare che è sta- 

J ta data disposizione ai prefetti 


DA NAPOU TREGRAMMA A MORO: 

licenziate M propone 
la pensione a 70 anni 

NAPOLI, 20. 

' Il direttivo provinciale del Sindacato ponoionati 
aderente alla CGIL ha inviato questa mattina al pre¬ 
sidente del CenaigUe un telegramma nel quale si 
chiedono le Immediate dimiseloni della commiaoione 
di funzionari del Ministero del lavoro prspooti alla 
elaborazione del progetto di logge per la riforma prc- 
vidcruialc. La richiesta dei pensionati A motivata dal 
carattaro delle proposte prssontate dalla commissione 
le quali vengono definite noi telegramma « inumane,. 
antidemocratiche, e antipeneienistiche . 


mente ». , .^ 

Da aggiungere anche un’af- 
fennazìone contenuta in un di¬ 
scorso dei vice-segretario del 
PSI, Brodolìni, ad Ancona. Ac¬ 
cennando alia collabi^azìone 
di centio-sinistra, egli ha af¬ 
fermato che « i socialisti non 
intendono accedere a pretese 
esclusivistiche e integralisti¬ 
che da parte della DC ». Non è 
chiaro fino a che punto ciò pos¬ 
sa valere a sostegno di una 
eventuale candidatura « lai¬ 
ca » per il Quirinale e quindi 
in polemica con una qualsiasi 
candidatura de. ' 

' Sempre nei discorso tenuto 
ieri a Milano, De Martino ha 
denunciato le • tendenze . ri- 


▼Ktt 


(Se^ m pmg. 6 ) 


concluso — costituisce un pa- e dai laici - benpensanti che 
trimonio prezioso che non -*^1 piano sociale accettano il 
può disnerdersi, ma deve svi- programma socialdemocratico 
a nrnffreHire Tji ò ™ sTi alcuni punti scm- 

lupparsi e « brano addirittura su posizioni 

[per noi, ci^pagne, I ® P®*^ affini a quelle dei comunisti, ma 
[tutto il Partilo che na in es- gj t^mpo stesso dichiarano 
So uno dei molivi non se^on- ai voler lottare contro - il ril.'»s- 
dari della sua funzione samento dei costumi, l’agnosti- 
mone ■ nella costruzione di cismo religioso diìagante. l'cdu- 
una società democratica cazione sessuale nelle scuole, le 
cialista ». Nilde Jotti ha chiù- interruzioni della maternità per¬ 
so il suo discorso nvolgen- messe dalla legge, la promi- 
dosi ai presenti: « Permette- scuità nelle scuole -. 
temi — ella ha dello dal urne si sono chiu.se alle 

profondo del cuore di rin- ore 21. Secondo dati relativi ad 
graziarvi del grande affetto oltre la metà dei .«eggi. i social- 
che mi avete dimostrato » democratici avrebbero mantemi- 
Parole dette con la voce in- to le posizioni, mentre il PC 
crinata dalla commozione avrebbe realizzato qualche pro¬ 
che hanno trovalo risponden- gresso. La destra perde terreno 
za in un applauso vivo e af- a vantaggio dei de. Il Partito so- 
fettuoso. compagna Jotti cialdemocratico governa da 32 
ha quindi dato la parola SJ anni con l’appoggio di altri par- 
Eletta Bertoni del Comitato titi (spesso, per varare leggi so- 

ciati avversate dalla destra, è 
• Ai stato necessario il voto dei co- 

(oe^tia fi 'muoistL fimnericamente non rl- 


Oggi alle 12 

Cerimonia 
al Verano 
nel trigesimo 
di Togliotti 

Sta.uane, alle ore 12, 
nel trigesimo della 
scomparsa del compa¬ 
gno Paimiro Togliatti, 
i compagni della Dire¬ 
zione del Partito e del¬ 
la Federazione romana 
renderanno omaggio al¬ 
la sua memoria depo¬ 
nendo salla tomba ana 
corona di fiori (cimite¬ 
ro del Verano, ingresso 
da via llbartina). 


pendenzo: la nuova Costitu¬ 
zione dell’Isola le garantisce 
infatti una posizione di par¬ 
ticolare privilegio nella vita 
nazionale. Per questo le par¬ 
rocchie maltesi hanno parte¬ 
cipato con entusiasmo alle 
manifestazioni, le loro bande 
hanno suonato per buona 
parte della giornata sui piaz¬ 
zali delle chiese. J privilegi 
concessi alla Chiesa catto¬ 
lica sono proprio una delle 
ragioni del dissenso dei la¬ 
buristi. Giorni fa Dom Min¬ 
toff ha dichiarato: « Starno 
stati traditi dai preti >. 

Altro motivo del dissenso 
di Mintoff è l’accordo con 
ringhilterra. che si è assicu¬ 
rata il diritto dì mantenere 
una base militare nell’Isola 
in cambio di sussidi per un 
periodo di dieci anni. Infine, 
i laburisti hanno aspramente 
criticato la decisione del go¬ 
verno di armare la polizia, 
in tutto 1200 uomini, per 
la prima volta a memoria 
d’uomo. 

e. %. 
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Le Poste nel caos 

f* 

Dopo il furto di 48 milioni altro «colpo» negli uffici di 

r . ‘ V * ' ‘ 

Roma-Termini; nel caos che continua a imperare potrebbero 
rubarsi persino una valigia diplomatica. E le indagini per 
il nuovo « colpo » sono in alto mare... 

htrovaMi 
i 12 milioni 


Un'assicurata fasulla per camuffare il furto? - E' 
stata trovata nel sacco dei valori - Indagini 


E’ sparito un plico con cinque mi 
assegno irriscuotibile di sette milioni, 

« assicurata » di maggior valore, anche 
to raccomandate di Roma-Ferrovia, in 
tutta la posta a tariffa speciale, la più pre 
può immaginare cosa accadrebbe se, oggi 
con 48 milioni avvenuta tre anni fa, dopo 
tro giorno, della < assicurata > spedita da 
poste, dovesse sparire anche una valiget¬ 
ta diplomatica. Ma, davvero, cosa acca¬ 
drebbe? Forse, si può immaginare, sor¬ 
gerebbe un incidente fra il nostro go¬ 
verno e un altro, forse fra il nostro go¬ 
verno e altre due nazioni. Ma nelle poste 
italiane, nelle poste di Roma, c’è da chie¬ 
dersi, finalmente qualcosa muterebbe? 
Dopo il furto dei tre sacchi postali con 
48 milioni, l'inchiesta e anche la motiva¬ 
zione della sentenza del giudice di primo 
grado (che assolse per insufllclenza di pro¬ 
ve il commesso postale Gilberto Fabrlzl poi 
condannato in appello), misero in evidenza 
il caos che regnava negli uffici postali dì ' 
Roma-Ferrovia. Cosa è cambiato da allora? 
Nulla, 0 quasi nulla. L’unica novità, nel re¬ 
parto raccomandate, dove sarebbe avvenuta,. 
nella notte fra martedì e mercoledì scorso, la 
sparizione del plico con 12 milioni e mezzo, 
è la costruzione delle gabbie. Sì, hanno messo 
gli impiegati dentro le gabbie, per metterli 
-al sicuro», per dare «garanzia»... In gab¬ 
bia, proprio come animali allo zoo. Si tratta 
infatti di box in ferro, con inferriate e rete 
metallica. Manca soltanto il tetto... 


lioni e mezzo di lire in contanti e un 
ma poteva prendere il volo anche una 
una valigetta diplomatica. Nel repar- 
via Marsala, arriva e viene smistata 
zio.sa. Anche le valigette diplomatiche. Si 
o domani, dopo la sparizione dei tre sacchi 
la sparizione di un lingotto d’oro e," l’al- 
Tor Sapienza per la cassa centrale delle 


Inchieste 


Anche ora. dopo il nuovo ammanco, sono 
state aperte varie inchieste, amministrative 
e penali. Le conducono, principalmente, 
l’Escopost e la polizia postale. Nella giornata 
festiva di ieri, sembra però che le indagini 
abbiano subito una sosta. I due impiegati e il 
commesso della sezione « C ». da dove sa¬ 
rebbe sparita la « raccomandata contenente 
numerario» (il termine usato nelle poste per 
dire che il plico contiene dena .>‘0 liquido), 
dopo ore e ore di interrogatori negli uffici 
di via della Mercede, sabato notte avevano 
fatto ritorno alle loro abitazioni, ancora sot¬ 
tosopra per le perquisizioni effettuato poche 
ore prima. Stamane dovranno riprcsontarsi 
alla Escopost. Essi sono sospesi dal servizio 
e sospettati, non sulla base di prove o anche 
di indizi, ma perché cosi vuole l'insensìbile e 
burocratico metodo di interpretare i rap¬ 
porti fra l'ente pubblico e i propri dipen¬ 
denti. cosi vuole il regolamento. 

I due impiegati hanno apposto su una di¬ 
stinta un visto che confermerebbe l'arrivo 
nella loro sezione, o meglio nella loro « gab¬ 
bia ». della assicurata proveniente da Tor 
Sapienza e contenente l’incasso di quell’uffi¬ 
cio postale. Essi sono perciò l primi sospettati. 
Se rassicurata non salterà fuori, se non verrà 
trovato un altro responsabUe in seno alla 
amministrazione, loro dovranno pagare. Loro 
dovranno risarcire il danno, con trattenuta 
sullo stipendio, anche se il colpevole venisse 
scoperto ma fosse una terza persona, estranea 
alle Poste. Cossi vuole il regolamento, quel re¬ 
golamento che r Amministrazione invoca 
sempre in questi casi, ma che non vuole 
assolutamlnte che lo applichino sul lavoro i 
dipendenti, altrimenti non sarebbe più ri¬ 
spettare la legge, ma fare del sabotaggio. 

Ma rassicurata dall’Ufficio postale di Tor 
Sapienza è arrivata in via Marsala? Un altro 
elemento, nelle ultime ore, si è inserito nel 
giallo: nel sacco postale contenente rassicu¬ 
rata sparita, vi era un’altra assicurata che 


r 
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Assemblea 


I 


Le donne 
di Tiburtino: 
«case, scuole 
e asili-nido» 


Un’affollata assemblea organizza¬ 
ta dalle donne comuniste di Tibur¬ 
tino HI si . svolta ieri sera nella 
sezione del PCI in via Tiburtina. 
n dibattito si è sviluppato intorno ■ 
ai gravi problemi che quotidiana- | 
mente le donne romane debbono ri- ■ 
solverc: il costo della vita, la situa- | 
zione economica, la scuola, la casa, • . 
il lavoro. I 

La tribuna pclitica era stata pre- . 
parata nei giorni scorsi attraverso | 
un’inchiesta condotta dalle donne co¬ 
muniste tra le donne della zona Ti- | 
burtina. Alle massaie, dinanzi ai 
mercati, erano stati sottoposti dei | 
formulari nei quali ognuna doveva 
far presenti problemi ed eventuali | 
proposte, opinioni, suggerimenti. 

Le donne della zona Tiburtina in | 
particolare hanno lamentato la man¬ 
canza di scuole, di asQi nido, il su- | 
pcraffollamento nelle case, l’insuf- ' 
ficienza dei servizi igienici. Dopo la | 
tribuna politica di ieri le donne co- • 
muniste organizzeranno iniziative | 
analoghe nelle altre zone della città. • 

L_! 


però non figurava nella distinta di accom¬ 
pagnamento. 

A questo punto riepiloghiamo i fatti par¬ 
tendo da una necessaria descrizione del re¬ 
parto raccomandate e del lavoro che svolgono 
In esso i dipendenti. Il reparto ha sede in un 
grande salone dove lavorano, di giorno trenta 
quaranta impiegati, suddivisi in quattro se¬ 
zioni, dentro quattro... gabbie. In ogni gab¬ 
bia c’è una sezione, A. B, C, D. Quindi, altre 
due gabbie. La più grossa è quella dell'impie¬ 
gato e deU’agente addetti alla ricezione dei 
sacchi in arrivo. E’ da qui che i sacchi, riti¬ 
rati ai treni, ai pullman, scaricati dai furgoni 
postali sotto la pensilina di via Marsala sono 
assegnati alle quattro sezioni per l’apertura e 

10 smistamento dei plichi, delle assicurate, se¬ 
condo le vane destinazioni, uffici interni e 
pubblici, città, paesi, linee ferroviarie, aeree, 
automobilistiche, ffella sesta gabbia, la più 
piccola, prendono posto i sorveglianti, i co¬ 
siddetti «sottocapo» e «brigadiere» i quali, 
di fatto, hanno il compito di fare eseguire 

11 lavoro nel tempo più rapido possibile. Nel 
reparto raccomandate si lavora giorno e not¬ 
te con tre turni di lavoro. H turno di notte 
è svolto da nove impiegati e cinque com¬ 
messi. L’orario è di otto ore durante le quali 
un impiegato smista da un minimo di 4-5.000 
« pezzi » ad un massimo di 7-8.000. Un lavoro 
ad un ritmo che non consente assolutamente 
— affermano gli interessati e i sindacati — 
al personale di applicare quanto è prescritto 
dal famoso regolamento a doppio taglio. Per 
ogni assicurata e plico raccomandato specia¬ 
le, lettera al Presidente della Repubblica, va¬ 
ligetta diplomatica, per ogni lettera alla Città 
del Vaticano ecc. ecc., l’impiegato deve tra¬ 
scrivere su un modello i dati essenziali; 
destinazione, provenienza. 


«Piste » 


Dunque migliaia e migliaia di indirizzi, di 
nomi di enti, di persone, di città e di na- ■ 
zioni. Sempre secondo il regolamento questo 
annotazioni dovrebbero essere eseguite esa¬ 
minando pezzo per pezzo, con un controllo 
diretto, dunque. Ma l’impiegato non ha il 
tempo materiale per eseguire il havoro con 
tanta accuratezza, che comporterebbe anche 
uno smistamento della posta molto meno ra¬ 
pido. Lo sfruttamento, il ritmo ai quali i di¬ 
pendenti delle poste sono sottoposti è stato 
più volte motivo di agitazioni e di scioperi. 
Ma la protcst.a più efficace, quella che mette 
in crisi tutta l'organizzazione postale e m 
particolare questi reparti che svolgono una 
attività così delicata e di respops^hiUtà e l’ap¬ 
plicazione alla lettera del regolamento deile 
poste della Repubblica Italiana. Ed è pro¬ 
prio quando i sindacati decidono questa for¬ 
ma di agitazione che raniministrazione delle 
poste accusa i dipendenti di sabotaggio. 

Pertanto l'impiegato che deve trascrivere 
5-8000 indirizzi, che de\e smist.are in centi¬ 
naia di caselle altrettanti - pezzi -. è costretto 
a limitarsi ad un controllo numerico del con¬ 
tenuto di ogni sacco, contando cioè le .assi¬ 
curate, plichi ecc. e quindi facendone un con¬ 
trollo con il totale delle distinte di accom¬ 
pagnamento. « L'unico controllo che è possi¬ 
bile fare è questo - ripetono i dipendenti 
dcirutficio e sostengono i sindacati. 

Cosi è acc.ìduto anche fra martedì e mer¬ 
coledì scorso, quando i due impiegati e il 
complesso del turno di notte nella sezione 
« C » hanno svuotato il sacco proveniente dal¬ 
l'Ufficio postale di Tor Sapienza. Nella di¬ 
stinta di accompagnamento di questo sacco 
figurava anche 1'- assicurata contenente nu¬ 
merario di 12 milioni». l'incasso della gior¬ 
nata. 

Gli impieg.ati — hanno dichiarato negli in¬ 
terrogatori — si sono come' al solito limitati 
a contare i vari - pezzi - e hanno controllato 
se il totale corrispondc\'a a quello della di¬ 
stinta. Corrispondeva. Perciò hanno messo un 
visto a tutte le voci della distinta e sono 
passati allo smistamento .A questo punto .«i 
inser.sce il nuovo elemento: nel sacco vi era 
una ass.curata di servizio, sempre spedita 
dall'ufficio post.ale di Tor Sapienza, che non 
er.i stata però registrata alla partenza nella 
distinta Quindi il totale dei - pezzi » poteva 
risultare eguale a quello della distinta anche 
se il plico fosse sparito lungo il trasporto, 
o addirittura, se non fosse mai partilo dallo 
ufficio d: Tor Sapienza. 


Il plico 


Innesta mattin.a. alla ripresa dello indagini, 
qii.asi s.cur.amente verranno interrogati oltre 
: tre sospett.T. anche altn dipendenti delle 
poste, per r.costru.re tutta la -stona- del 
plico spanto: d.alla sua compilazione neU’uf- 
ficio postale di Tor Sapienza, alla trascri¬ 
zione delle bollette e dei modelli di accom- 
pagn.'imento. alla consegna al procaccia sul 
furgoncino, allo sc.arico del sacco sotto la 
pensilina d. via Marsala, sino aR'arrivo nella 
sezione - C » del reparto raccomandate, 

I.incbiesta approderà a qualche risultato? 
Verrà scoperto chi si è impossessato del pli¬ 
co? La raccomandata di servizio non regi- 
straLa è stato un -errore* voluto, concor¬ 
dato? Il mistero verrà chiarito? Oppure, an- 
rora una volta, chi pagherà per tutto sarà 
il solito impiegato o i soliti impiegati -col¬ 
pevoli» soltanto di non applicare un regola¬ 
mento che le Poste non vogliono che sia 
applicato? Ma se c'è una responsabilità ben 
precis.a, chiara fin da ora. ciuesta è deila 
amministrazione delle poste, dei vari mìni- 
s’J'i d c. che hanno d retto questo servizio, che 
lo la5Ci.ano vivere alla giornata, nel caos, ri¬ 
fiutando di attuare quelle riforme, al passo 
con i tempi, che possano impedire e non fa¬ 
vorire. ruberie, amm.anchi. .smarnmenti. c 
diano garanzia e sicurezza agli utenti ed a; 
dipendenti. 

c. r. 


POI DUE ORE SULLA CUPOLA DELL'EXCELSIOR 
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Si tratta di uno studente colombiano: «Voglio volare», ha detto ai vigili che Than¬ 
no salvato — Via Veneto paralizzata d alla drammatica « quattordicesima ora » 
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Due fasi del difiicilissimu intervento dei vigili del fuoco. La scala (a sinistra) è arrivata fino a un metro e mezzo dalla cuspide. Due vigili sono poi riusciti a salire in 
cima all’albergo (a destra, il momento culminante del salvataggio. Lo studente colombiano è segnato dalla freccia) 


Elusiva conclusione della conferenza regionale 

Province: il centro • sinistra 


ha rifiutato la «battaglia 


» 


I-1 


Il giorno 

Ossi. Ilinedl zi srt- 
temlirr (Z63-I0I). O- 
iiornastlco: Mattro. 11 
Sole sorge alle 6.9 e 
Irntnoiita alle I8.Z2. 
I.im.a piena agi;!. 


I pìccola 




.Cifre deila città 

Ieri sono nati la? maschi e 
121 femmine. Sono morti 19 m.a; 
selli e 22 femmine, dei quali 3 
minori dei sette anni. 

Temperature- ma.ssima 28. mi¬ 
nima 12. I meteorologi per oggi 
prevedono temperatura staziona¬ 
ria. Mari mossi. 


Nozze d’oro 


Circondati dall'affetto del lo¬ 
ro c.ari c degli amici i eomp.-»- 
gni Vincenzo c Vincenza Co¬ 
letta. celebrano oggi 50 .anni di 
mnirinicnio. Al caro Vincenzo, 
vecchio militante flol nostro 
partito c ancor.a valente dif¬ 
fusore dell' « Unità » e alla sua 
compagna gli auguri piu affet¬ 
tuosi di tulli gli amici, dei com¬ 
pagni di Campo M.irzio e dcl- 
I' « Unità ». 


Uova e frutta 


Questa mattina allo 11. nella 
villa Aldobrandini. inaugura¬ 
zione delia manifestazione » Uva 
e frutta estiva ». La tradiziona¬ 
le manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dalla Camera del com¬ 
mercio industria e agncoliura. 
por rincrcmenio della produzio¬ 
ne e del consumo 


cronaca 


Federale 

Per domani alle ore 17,30 ^ 
con\ocato il Comitato federale 
per discutere sulle elezioni am- 
minlstratUr. I.a riunione si 
svolgerà nel salone di via delle 
nolteghc Oscure. 

Conferenze 

Monte Mario, ore ZO, confe¬ 
renza su « I.ilicrt j religiosa e 
\ia Italiana al socialismo» con 
Lucio Lombardo Radice. 

Atac 

In Federazione si svolgerà un 
dibattito dei compagni dell'Atac 
sul documento di Togliatti. 
Parteciperà Renzo Trlselll. 


CASA DEL LIBRO 

Viale Tirreno, 32 Tel. 899853 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
occasiolt: slpervalu- 

TA SCOLASTICI USATI 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME EDIZIONI 50% 


Bimba muore nell'auto 
condotta dallo madre 

Una b.-»mbma di 11 anni è morta nell'auto, schiantatasi contro 
un albero sulla Br.'icciancnse. nei pressi del bivio con la Cassia. 
La vettura tre. guidata dalla madre. Nicoletta Suiti. scdcv.-i ac¬ 
canto alla madre, I\-ana Tarquini. 34 anni, via delle Medaglie 
d'Oro 29; stavano tornando a Roma, ieri mattina, dopo un pe¬ 
riodo di ’ villeggiatura. A 200 metri dall'incrocio con la Cassia, 
la ruota posteriore destra della s 600 » si é sfilata. L'auto ha co¬ 
minciato a sbandare . 

.\lcuni automobilisti di passaggio hanno soccorso la piccola e 
la madre. Nicoletta é giunta cadavere al piu vicino ospedale. 
Villa San Pietro. Ivana Tarquini. trasportata al San Filippo 
Neri, t stata ricoverata con una proffnosi di .30 giorni 

-Appen.-» un'ora prim.i. \erso I* 3,30. un carbonaio di 25 anni 
è mono in un altro incidente stradale. la vesp.-» sulla quale era 
con la sua famiglia. la moglie. Maria Liberto. 21 .anni, e il figlio. 
.Antonio di 13 mesi, ha sbandato in via della Magliana all'altezza 
del 2iC. Tutti c tre sono finiti .a terra- Gino Miraglia. che abitava 
in via dell'Imbrecciata 301, ò arrivato mono al San Camillo, men¬ 
tre la moglie c il piccolo cono stati ncoecrati e gr-.dicali g-.iari- 
bdi rispettivamente in 3 e 4 giorni. Vinotio Scarpciletio. di 3-3 
anni è stato travolto e ucciso da una Voikswagen mentre percor¬ 
reva con la hiciclelta la via del Grande R.nccoido .Anulare. 

Trasferito o Milano 
il militare assassino 

Giovanni Sansotta. il giov.ine militare che ha ucciso la fidan¬ 
zata quattordicenne in un boschetto nei pressi di Rho, e stalo 
tradotto durante la nottata nelle carcen di Milano Lo hanno ac¬ 
compagnato sul treno che e partito da Termini alle 23.20. il ma¬ 
resciallo Merco, il brigadiere Pacelli e la guardia De Biasio «Sono 
pentito .. le volevo bene... * ha ripetuto tra le lacrime, alla sta¬ 
zione. Giovanni Sansotta, « 1 ho uccisa perche le volevo troppo 
bene e lei mi voleva lasciare >. 

Durante una perquisizione, gli agenti hanno trovato, nelle la¬ 
sche del militare, delle bustine di veleno per topi che il giovane 
aveva acquistato qualche minuto prima di essere arrestato in una 
farmacia di \-ia Volturno: era sua intenzione tornare a Rho e 
uccidersi accanto al corpo della fidanzata. Le indagini della po¬ 
lizia romana, intanto, si sono concluse con ridentlficazione del¬ 
l'impiegato delia stazione che ha consfntitn alla ,ml:zia di arre¬ 
stare Giovanni Sansotta Si chiama .Antonino Sparviero, ha 45 
anni, lavora ad uno degli sportelli per le prenotazioni alla «la- 
. m Cl« 


gione Termini, ed abita 


.iampino. 


■ Le conclusioni della seconda conferenza dei 
Consigli provinciali del Lazio, terminata ieri mat¬ 
tina a Palazzo Valentini, hanno confermato l'anda¬ 
mento del dibattito; forte « disimpegno » de, rinun¬ 
cia dei socialisti a sostenere in chiave di chiara battaglia 
politica l'esigenza di una programmazione democratica 
e della pronta istituzione dell’ente regione, vasto e con¬ 
creto contributo polemico dei consiglieri comunisti che 

ha permesso, almeno in - 

venivano rivolti a tutti i de- 
inocraliei per fare di questa 
conferenza una conferenza di 
battaglia. Bisognava però che 
l'Arann/ questi appelli li ri¬ 
volgesse soprattutto ai com¬ 
pagni del PSI perchè oggi ab¬ 
biamo constatalo che la bat¬ 
taglia .socialista in questa as¬ 
semblea non c’è stata, anche 
se vi sono stati apprezzabili 
interventi su problemi di set¬ 
tore. Noi abbiamo comunque 
raccolto FappcIIo del quoti¬ 
diano socialista per portare 
avanti la b.itt.igiia per la pro¬ 
grammazione e l’ente regiotic 
Ci duole però che coloro fini 
quali Tappcllo era partito, 
strada facendo si siano di¬ 
menticati quelle richieste che 
c.ssi stessi avevano avanzato 
Il compagno Di Giulio, dopo 
aver messo in luce come mol¬ 
te delle illusioni sul centro¬ 
sinistra siano cadute e sotto¬ 
lineato il ~ disimpegno - con 
cui i consiglieri de hanno par¬ 
tecipato aH’asscmblca, ha con¬ 
cluso chiedendo che le vec¬ 
chie e nuove delimitazioni 
della maggioranza a sinistra 
siano abbandonate c si arrivi 
con i comunisti a un nuovo 
rapporto basato sulla realtà 
delle cose. - senza timore di 
.andare d'accordo con i cn- 
muni.'li quando si vogliono le 
sfcs'e CO'C. e senza timore di 
essere contro quando i comu¬ 
nisti vogliono cose diver-c o 
si va a questo o continueremo 
in un p.asticcio del quale il 
nostro Paese pagherà il prez¬ 
zo 

Si è .giunti così alla vota¬ 
zione. di cui abbiamo già det¬ 
to i ri.sultati Da registrare 
la dichiarazione di voto del 
comp.3gno socialista Minnocci 
il quale ha affermato di ap- 
prezzare e di concordare con 
l’ordine del giorno presentalo 
dal PCI. ma di votare contro 
perche i consiglieri comuni¬ 
sti nei loro interventi - h.an- 
no voluto riferire le difficoltà 
del Paese alla politica seguita 
dal centro-sinistra - 

L'ordine del giorno comu¬ 
nista chiedeva precise inizia¬ 
tive ed interventi por bloc¬ 
care l’ondata di licenziamenti 
nel settore industriale e per¬ 
mettere lo sviluppo della no¬ 
stra agricoltura. 

- I..a replica conclusiva del 
presidente Sijpiorello è stata 
apprezzabile in tutta quella 
parte in cui ha respinto le 
istanze antiregionalistc della 
destra ed ha posto l’esigenza 
di un coordin-amonto pubbli- 
co delle .attività dei trasporti, 
ma è st.ata imbarazzata e poco 
convincente nella difesa d.alle 
critiche mo.sse dai consiglieri 
comunisti. In effetti Signorel- 
lo si è limit.ato a confermare 
la delimitazione della mag¬ 
gioranza a sinistra c a ripe¬ 
tere. senza molta convinzione, 
vaghe formule ottimistiche sul 
futuro del centro-sinistra. 


parte, di colmare i3 vuoto 
politico provocato dal ce¬ 
dimento de e .socialista e 
dalla insufficienza delle re¬ 
lazioni introduttive E’ sta¬ 
ta cosi anche bloccata la 
azione della deslra (libe¬ 
rali e fascisti) che mirava 
a trasformare la conferen¬ 
za in una tribuna da cui con¬ 
dannare programmazione ed 
ordinamento regionale. 

L’ordine del giorno conclu¬ 
sivo, su cui sono confluiti i 
voti dei consiglieri democri¬ 
stiani. socialisti, repubblica¬ 
ni e socialdemocratici (con¬ 
trari liberali e fascisti c aste¬ 
nuti - i comunisti), contiene 
alcune affermazioni iiositivc, 
già presenti del resto nel- 
l’ordinc del giorno presenta¬ 
to dal PCI e respinto dall’as- 
scmblea (hanno volato con¬ 
tro. insieme a fascisti, libe¬ 
rali, democristiani, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, 
anche ì compagni socialisti), 
ma propone resigenza della 
programmazione e dcU’ordi- 
namento regionale in un con¬ 
testo che considera queste 
rivendicazioni come un fatto 
acquisito, suona implicita a- 
dcsionc all’operato del go¬ 
verno di centrosinistra che 
invece ha bloccato la pro¬ 
grammazione e l'ordinamen¬ 
to regionale, e presenta co¬ 
me grandi successi risultati 
che (come l'Istituto Placido 
I Martini ed il consorzio del 
porto di Civitavecchia) non 
hanno ancora sortito' risultati 
concreti. Di qui l'astensione 
dei rappresentanti del no¬ 
stro partito. 

L'atteggiamento ed il giu¬ 
dizio del PCI rispetto a que¬ 
sta seconda conferenza d"i 
Con.sigli provinciali del La¬ 
zio sono stati illustrati da 
un chiaro ed efficace inter¬ 
vento del compagno Fern-in- 
do Di Giulio Credo — ha 
detto il compagno Di Giulio 
— che dovremo cercare di c.'i- 
pirc. innanzi tutto, perchè le 
relazioni con cui si è aperta 
questa a.ssemblea sono .appar¬ 
se ai più scarso e deludenti 
Non è un problema di capa¬ 
cità dei rel.afori Occorre sc.a- 
vare più a fondo Vi è intan¬ 
to U fatto che il direttivo 
dcIi’Umone regionale delle 
Province del Lazio a nome 
del quale hanno parlato i re¬ 
latori, non \ive unz su.3 dia¬ 
lèttica politica intem.3 essen¬ 
do ' formato interamente da 
rappresentanti del icen!ro-si- 
nistra. a differenza del diret¬ 
tivo ' nazionale dell'Unione 
che vede invece nel suo seno 
i rappresentanti di tutte le 
correnti politiche. Questo ha 
pesato negativamente 

L’andamento dell a discus- 
sionè — ha continualo il com¬ 
pagno Di Giulio — ha messo 
in luce inoltre cose ancor piti 
sconcertanti, - Una osseiA'a- 
zione debbo fare per quanto 
rigu.arda i comp.3gnl soci.ali- 
sti. To ho letto con c.stn*ma 
attenzione gli articoli ' dcl- 
l’ArantL' • gli appelli e.he 


Sotto gli occhi (ii migliaia di persone, un folle 
ha camminato, ha fumato, si è denudato sulla .som¬ 
mità della cupoletta dell’alber.go Excelsior in via 
Veneto. Lo spettacolo inconsueto ha bloccato per 
due ore tutta la zona intorno a via Veneto ed è terminato 
solo alle 21,45, quando l’uomo, lo studente colombiano 
Jaime Ibarra Merlano, di 3.'l anni, non è stato adagiato 
dai vigili sull’ambulanza che lo ha portato alla clinica 
neuro - psichiatrica. Il 

drammatico episodio ha 

avuto inizio alle 20 . quan¬ 
do il vigile urbano che pre¬ 
sta servizio all’incrocio di via 
Veneto con vìa Boncompagni. 
ha scorto, sopra la cupola del 
grande albergo, una figura 
umana che gesticolava. 

L’uomo indossava una ca¬ 
micia bianca e un paio di cal¬ 
zoni grigi: ha urlato qualcosa 
verso il basso, poi si è seduto 
su Un gradino, inimediatanien- 
tc sotto Fasta dalla quale 
sventola la bandiera quando 
nell’albergo c’è un ospite il¬ 
lustre. e si è accesa una siga¬ 
retta. Ila fumato tranquilla- 
inente fino a quando non sono 
fiunli. a sirena spiegat.-, i vi¬ 
gili del fuoco con unXautoscala 
e altri mezzi di soccorso. A 
(luesto punto, urlando ancora 
qualcosa che si è perso nel 
brusio della folla che ormai 
aveva riempilo i marciapiedi 
e tutta la str.ula. si è tolto la 
camicia o Fha gettata dì sotto. 

Poi. mentre i vigili ccrc.i- 
c.uio di far salire la scala- 
porta. ha inizi.ito una scric dì 
evoluzioni acrob.-itichc. facendo 
urlare più volte la « cafe so¬ 
ciety “ richiamala in forze 
dalFavvenimento. 

Qua.si un'ora hanno impie¬ 
gato i vimii del fuoco a piaz¬ 
zare la scala in maniera che 
consentisse a uno di loro di 
salire. Sono .stati ostacolati, 
infatti, dalle .sporgenze del¬ 
l'edificio — balconi, coinicìo- 
ni, abiiaiiii — e dal fatto che 
il «roseo .'lutoniezzo non po¬ 
teva spinzi rsi sul marciapie¬ 
de .senza rischiare di far crol¬ 
lare le gallerie dei servizi 
pubblici. .-Mio 20.45, coni'un- 
que, il vigile Maurizio Bo- 
nardo ha conmieiato ad ar- 
ramjncarsi. .salutato dalla fol¬ 
la, lungo la lunghissima sca¬ 
la Per raggiungere la cupola 
ha dovuto far uso di tutte 
le sue doti atletiche: la sca¬ 
la. infatti era sempre lonta- 
n.a almeno un metro e mezzo 
dal tetto 

Il brigadiere Otello Celli, 
che aveva raggiunto la cupo¬ 
la passando dalle terrazze, 

.stava già tentando, da qual¬ 
che minuto, di convincere il 
colombiano a scendere da so¬ 
lo. Ma non comprendeva Io 
spagnolo. E' stato provviden¬ 
ziale. a questo punto. F.arri- 
vo del Bonardo. in grado di 
capire e di parlare la lingua 
del folle -Cosa fai? - gli ha 
chiesto appena arrivato - Vo¬ 
glio volare — e stata la stu¬ 
pefacente risposta — non av¬ 
vicinarti o mi arrampico sul 


pennone. Ho avuto una delu¬ 
sione e voglio volare ». 

Dicendo queste parole .Tal- 
me Jbarra Merlano ha comin¬ 
ciato a sfilarsi i calzoni, o li 
ha gettati sulla terrazza. I 
due soccorritori, legati uno 
aU’altro, hanno iniziato la dif¬ 
ficile scalata della rufxila, 
servendosi dei pioli che sono 
usati di solito dal personale 
j>er innalzare le bandiere. Il 
sud-americano li guardava * 
continuava nelle sue perico¬ 
lose evoluzioni. La luna pie¬ 
na, velata fino a un attimo 
prima dalle nubi. Io ha illu¬ 
minato in pieno, per tiualche 
minuto, facendo levare anco¬ 
ra un mormorio dalla folla 
che oramai gremiva anche le 
strade adiacenti. 

Aiutandosi a vicenda, i due 
vigili sono infine nii.si'iti ari 
arrivare a pochi centimetri 
dal giovani', proprio .sotto la 
cuspide terminale di'lla cupo¬ 
la. Hanno cercato ancor.i di 
indurlo a .scendere, ma il co¬ 
lombiano si è rifiutato Per 
avvicinarsi ancora, gli hanno 
otierto una sigaretta (le sue 
erano finite in basso, insieme 
ai calzoni) e l'Jbnrra si e fat¬ 
to tentare. Maurizio Bonar- 
rio è riuscito cosi a salire al 
suo fianco. 

Era finita passare una cor¬ 
da intorno alla vita del gio¬ 
vane, imniobilizzargli le brac¬ 
cia. e stata, per quanto ri- 
.■^chiosa. un'impresa relativa¬ 
mente facile. Lo hanno fatto 
scendere sorreggendolo in 
due, guidandolo pa.sso per 
passo. 

Attraverso l'uscit.i di ser¬ 
vizio. assediata dai fotore/ior- 
ler di tutti i giornali e dal 
~ pajwrazzi -, il giovane è 
sfato fatto salire, avvolto in 
un'ampia coperta per difen¬ 
derlo dal freddo o dalla cu¬ 
riosità dei passanti, .sull'am¬ 
bulanza. che si è diretta, con 
la sirena urlante, facendosi 
largo a fatica tra la folla, 
alla - Neuro dove i medici 
lo hanno ricoverato in osser¬ 
vazione, 

IjO studente colombiano et» 
arrivato a Roma nel 1!(62, 
grazio a una borsa di studio. 
Abita in via Pi.avc 61 Nes¬ 
suno » riuscito a capire come 
abbia fatto a raggiungere la 
cupola dell'albt'rgo tutte !• 
porte che danno sulla terraz- 
z,'i sono state infatti trov.ate 
chiuse, e il personale del- 
r- Excel'ior - non ricorda di 
averlo visto passare 


g. b. 



Jsiriie Ibarra Merlano, avvolto in una coperta, viene 
Modotto alla cnearaa 
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lunedi 


21 settembre 


Rai W 


sabato 


26 settembre 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


10,30 


per le zone di Bari e To¬ 
rino: c Duello nella fore¬ 
sta 9. 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In IV-B: 

b) La ragazza coraggiosa 
(film) 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Carnet di musica 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Le avventure 
del capitano Cook 

Quarta puntata 

21,50 Vetrina di «Un disco 
per l'estate» 

. Presenta Renato TaglianI 

22,30 Malta indipendente 

Servizio di Aldo Rizzo c 
Claudio Balli 


23.00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 
21,15 Chi semina vento 
22,05 XVi Premio Italia 
23,50 Notte sport 


e segnale orario 


Racconto sccncftsiato 


da Genova: procI«nvarlo- 
ne del vincitori 


Cook veni il Sud (primo, ore 21) 

Alla sua quarta puntata, la serie delie •• Avventure 
del capitano Cook >, a cura di Folco Quilici, tratterà 
una delle imprese più emozionanti compiute dal famoso 
navigatore: la prima esplorazione dell'Antartide, resa 
particolarmente ardua dall* inadeguatezza dei mezzi 
(vascelli a vela) e daH’ostilità della natura. Tra i pe¬ 
ricoli del ghiaccio e quelli delle tempeste, James Cook 
riuscì comunque ad effettuare riliidvi di notevole valore 
sul grande continente allora sconosciuto, pur sa andò 
delusa la speranza di trovare, all’estremo Sud, terre 
fertili e clima temperato. Come le precedenti, anche 
la trasmissione di stasera è desunta dai diari stesi da 
C — I t durante I suoi viaggi, fra il 1768 a li 1779. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8, 
13. 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8,30: n nostro buongiorno; 
10,30: Cento novelle; 11 Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
^lusica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30: Musiche di Ravel; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gl: am.ci delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.. ; 13,15: Carillon; 
13 25-14: Nuove leve: 14-14.35: 
Trasmisr.oni regioiuli: 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Album discografico: 15,45: 
Quadrante • :onomico: 16: 
Programma per i ragazzi; 
1G.30: Corriere del disco; 
17.23: Ribalta d'oltreoceano; 
17.55: Vi parla un medico; 
18,10: Cerimonia proclama¬ 
zione do: Premi Italia 1964; 
19.05: L'-.nformatore deg'.: ar¬ 
tigiani; 19.15: Radio Olimpia; 
19..30: Mot.v; in giostra; 19.53: 
Una canzone al g-.omo: 20.20: 
Applausi 2 . : 20,25: Le più 
belle del mondo; 21.15; Con¬ 
certo operistico: 22,30: L'ap¬ 
prodo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. I4,.30, 

15.30, 16,30. 17A0. 18.30. 19.30. 
■:Ci3Q, 21.30, 22A0; óre 7,30. 
Benvenuto -.n Italia: 8' Mu¬ 
siche del mattino; 3.40. Canta 


Fi'ed Bongusto; 8,50 L o.’che- 
stra del giorno; 9; Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9.33; «D» come 

donna; 10.33: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate: 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: n porta- 
canzoni; 12-12,20: Crescendo 
di voci; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15; Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Selezione disco- 
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16,38; Wolmer Bcltrami e il 
suo Cordovox; 16,50: Concer¬ 
to operistico; 17,35* Non tut¬ 
to ma di tutto: 17,45: - Le 
memorie d*. Barry Lindon 
Romanzo. (VI): 18.35: Clas¬ 
se un;ca: 18.50; I vostri pre¬ 
feriti; 19,50* Zig-Zag; 20: 
Cacci.! al utolo; 21: Tempo 
d'estate; 21.40: Auditorio 

TERZO 

Ore 13 30; La Rassegna; 
18.45; Mus:che di Boizard; 
19. La cr.t:ca al marxismo in 
I;.a;*_a; 19.30: Concerto dì ogni 
sera; 20.30; Rivista delle ri- 
\ :s'e; 20.40: M*u3iche di Per- 
golesi e Rossetti: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Con¬ 
certo di ogn; sera: 21.50: Le 
njo\e frontiere del Cristi?— 
ne-'..mo. 22.30; Musiche di 
Frar.ck; 22.45: Orsa minore. 



10,30 Film 

per la zona di Torino: 
« Il canto dell'uomo om¬ 
bra » 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Album TV; 

b) animali meravigliosi 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 
e estrazione Lotto 

19,20 Gii antenati 

< Amiche per la pelle » 

19,45 Sette giorni 
ai Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2. edizione) 

21,00 Teatro 10 

Presenta Lelio Luttazzl. 
Coreografie di Don Lurio 

22,10 Primo piano 

c Juliette Greco: la musa 
del quartiere latino % 

23,05 Rubrica 

religiosa 


23,15 Telegiornale 


della notte 


c L'uragano Anna > 


■ Le ali del mattino > 


Tino Buazzclli interpreta alla radio • Dialoghi di pro¬ 
fughi > di Brecht (terzo programma, ore 22.45). 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Disneyland c L'uragano Anna > 

22,05 Undicesima ora ■ Le ali del mattino > 
22,55 Notte sport 

CmMo etf attrice (primo, ore 22,10) 

' Per la ««rie > Primo piano >, va in onda questa sera 
una trasmissione dedicata a Juliettc Gréco, cantante 
ed attrice d'origine còrsa, nata a.Montpellier trentotto 
anni or tono, e nei primi tempi del dopoguerra definita, 
con molta approssimazione, ■ la musa deH’eaistenziali- 
amo >. Etichette a parte, la Gréco si è conquistata 
duratura fama interpretando canzoni il gran pregio, 
all* quali avavano posto mano, insieme con sensibili 
musicisti come il Kosma, « parolieri • d’eccezione quali 
Queneau, Sartre e soprattutto Jacques Prévert, autore 
dei versi del celeberrimo motivo « Le foglie morte 
Mene memorabile rattivitl di Julictta nel teatro e nel 
cinema; in quaat’ultimo campo, l'annoso legamo (ora 
interrotto) con il produttore americano Oarryl P. Za- 
nuck la è state forse più d’impaceie che d’aiuto a una 
paraenais afftrmaziena. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13. 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8.30*. H nostro buongiorno; 
10.30: Ribalta internazionale: 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Musiche di Ciaikow- 
sky; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12.20: 
.Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15; Carillon; 
13.25*. Motivi di sempre; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Il mondo deH'operetta; 
15,30: Le mamfestazioni spor¬ 
tive di demani; 15,50: Sorella 
radio: 16.30: Corriere del di¬ 
sco: 17.25: Estrazioni de! Lot¬ 
to; 17.30: Concerti di musiche 
Italiane por la gioventù: 
19.10; Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
g.orno; 20.20: Applaiisi a . ; 
20.25* « Adamo - di Alfio Val- 
darnini: 21.15: C.anzoni e me¬ 
lodie it.aliane: 22: L'aliscafo: 

22.. 30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30. 

9.. 30. 10 30, 11.30. 33.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 2130. 22.30; ore 7.30; 
Benvenuto in I*.ai:a; 8: Musi¬ 
che del matt.no: 8.40* Canta 
Carmen Villani: 8.50: L'or¬ 


chestra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: «I Estate in cit- 
t.^ »; 10.35: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11: Vetrina di un 
dLsco per restato*. 11,35: Pic¬ 
colissimo: 11,40: Il portacan- 
zoik : 12-12.20: Orchestre alla 
r.balt.a: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13; Appunta¬ 
mento alle 13; 13,45; La chia¬ 
ve del successo; 13.50: Il di¬ 
sco del giorno: 13.55: Storia 
minima; 14; Voci alla ribal¬ 
ta: 14.45; Angolo musicale; 
15; Momento musicale; 15,15: 
Recentissjne in microsolco: 
15,35: Concerto in miniatura: 
16: Rapsodia; 16,35; Rassegna 
degli sijettacoli; 16,50: Ribal¬ 
ta di successi; 17,05: Radiosa- 
lotto; 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferiti: 19.50; 
Z;g-Z.ag: 20: Io rido, tu ridi; 
21: 30' da New York: 21.40: 
Il giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 13.30: La Rassegna; 
18,45* Musiche di Debussy e 
Ravel; 19: Libri ricevuti; 
19 20- Conversazione; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 2030: 
R;v-.sta delle riviste: 20.40: 
Musiche di Beethoven: 21: 
n Giornale del Terzo; 21.20: 
P.ccola antologia poetica; 
21.30* Concerto sinfonico. 
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Andrzej Markowski dirige sul terzo programma i 
dlofonico (ore 21.30) tm concerto di musiche contei 
poranee. 
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1 Unità 




mercoledì 


primo canale 

10,30 Film *** 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Concertino 

b) « A nord deU’Iran i 
(doc.) 

19,00 Telegiornale 

della aera (1. edizione) 

19,15 La via del cielo 

Storia del dirigibile e del¬ 
l'aeroplano 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delta aera (2. edizlene) 

21,00 Studio legale 

« I diciassette figli di pa¬ 
pà Charlie » 

21,50 Parole e musica 

Un programma di Achil¬ 
le Millo 

22,30 Lotta per la vita 

c SOS rinoceronte » 


B segnale orarlo , 


e 11 tempio sommerso » 

Terzo Concorso Interna* 
zinnale di Cava de' Tir¬ 
reni 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale B segnale orarlo , 

21,15 II dono del Nilo e 11 tempio sommerso » 

Terzo Concorso Interna* 

22,50 RHmo-Sinfonia *** 

23,20 Notte sport 

Musici ritmo-sinfonica (secondo, ore 22,05) 

ReolBtrato a Cava del Tirreni, durante l'ultima aerata 
dal 111 Coneorao internazionale di musica ritmo>alnfo* 
niea, il concerto in onda stasera viene eseguito dalla 
Orcheatra filarmonica di Skopje, la città Jugotlava co* 
raggloiamenta ritorta dalle macerie dello spaventoso 
terremoto che la colpi un anno fa. Sul podio ai avvi* 
Bendano i direttori italiani Nello Segurini e Arturo Ba* 
allo, Il francese Pierre Michel Le Comte, lo Jugoalavo 
Qlka 7dravkav(e. In programma, le sei compotizioni 
deaignate, da pubblico e critici, per la gara coneluelva: 
■ Don Juan • di Hermann (Stati Uniti), che aarebba poi 
risultato vincitore; « La nostra terra • di Colombini 
(Italia) a « Concertante Mueik • di Bruchmann (Ger¬ 
mania democratica), claeaiflcatrel al secondo a al terzo 
pesto; « Trittico di una sagra » di Giuliani (Italia), 
B Rouge at neir> di Pabor (Italia), • Kiea Rada Trava 
Raata • di Adamle (Jugoslavia).. 


23 settembre 

r Unità 
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i giovedì 

24 settembre 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.30: n nostro buongiorno; 
10,30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15; Musica e divagazioni 
turistiche: 11,30: Musiche di 
F. Llszt; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gii amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca* 
rillon; 13,25; I solisti della 
musica leggera; 14-14,55: 
TrasmLssioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per 1 piccoli; 
16,30: Musiche presentate dai 
Sindacato Nazionale Musici¬ 
sti; 17,25; Musiche di Kodaly; 
18- Bello sguardo; 18,15; Ste- 
phan Grappelly e il suo com¬ 
plesso; 18,25; Appuntamento 
con la sirena; 19,05; n 
settimanale dell'agricoltura: 
19,15: D giornale di bordo; 
19,30: Molivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...: 20,25: « n Tro¬ 
vatore-; 22,10; Una leggenda 
sempre attuale: Tiberio a 
Capri; 22,25; Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30. 19,30, 

20.30, 21,30, 22.30; ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi¬ 
che del mattino; 8,40: Canta 


Enzo Yannace; 8,50: L’orche¬ 
stra del giorno; 9; Penta¬ 
gramma italiano: 9,15; Ritmo- 
fantasia; 9,35: Canzonieri na¬ 
poletani di ieri e di oggi; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Vetrina di un dL 
SCO per l’estate; 11,35: Picco¬ 
lissimo; 11,40: n portacanzo- 
ni: 12-12.20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 

14,45: Dischi In vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16; 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te: 16,38: Dischi deH’ultl- 
ma ora; 16,50: Panorama Ita¬ 
liano; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radioascolto; 
18.35: Classe ’ unica; 18,50: 

I vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20; Sosta in musica; 21: 
Documentario: 21,40: Giuoco 
e fuori giuoco: 21,50: Musica 
nelLa sera; 22,30: Incontro di 
calcio Inter-Independiente. 

TERZO 

Ore 18,30; La Rassegna; 
18,45: Musiche di Des Prés; 
19; Ricordo di Unamuno; 
19,20: Conversazione; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20,30; 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Musiche di 1. PIzzettI; 21: 
li Giornale del Terzo; 21,20; 

II segno vivente: 21,30: Musi¬ 
che di Sciostakovic; 22.15: Ls 
narrativa Italiana e la Resi¬ 
stenza; 22,45; Orsa minore. 
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La cantante Margot prende parte alla puntata odier¬ 
na di < Parole e musica > (primo, ore 21.50). 


primo canale 

10,30 Film 

per la zona di Torino: 
« Primo peccato b 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Telecruclverba 

b) Cultura fisica è sa¬ 
lute 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera 

t Salto in alto > 

20,00 il picchio 

Per la serie e Galleria di 
Almanacco > 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 Tribuna politica 

Conferenza stampa del 
Segretario della DC 

22,00 Questo e quello 

« Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber b 

22,50 Atomo pratico 

t Centrali nello spazio b 


23,10 Telegiornale 

r • ' » • ' 

secondo 

, 4 

21,00 Telegiornale 


della notte 


canale 


e segnale orarlo 


21,15 Ultima Bohème 

/ ' ‘ • r 

di Ghigo De Chiara, dal 
romanzo di H. Murger. 
Con N. Gazzolo, P. Carli¬ 
ni. E. Aldini, W. Bentl- 
vegna, M. Pisu. Regia di 
S. Blasl 

22,25 Giovedì sport 

Notte sport 

■ 


IuWrm Bolième (secondo, ore 21,15) 

Dalle > Scene della vita di Bohème • di Henry Mur* 
ger, Ghigo De Chiara ha deaunto questo romanzo ace- 
neggiàto, la cui prima puntata va in enda oggi. Si 
tratta, come precisa lo stesso De Chiara, di un ■ libero 
adattamento •. L'azione, dalla metà dell'Ottocento, è 
stata trasferita alla vigilia della Grande Guerre. • A 
me interessava — dice l'autore — mettere a fuoco le 
reazioni di un gruppo di Intellettuali davanti ad un av¬ 
venimento sconvolgente •. In tal prospettiva storica e 
morale andranno visti dunque I classici personaggi del 
dramma: il poeta Rodolfo, Il pittore Marcsllo, Il musi¬ 
cista Schaunard, il filosofo Colline, e le loro donne: 
Mimi, Muletto. L'ambiente cioè la Parigi dell’Inizio 
del nostro secolo — è stato ricostruito accuratamente 
In etudio del reglita Sllverlo Blasl. , 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: 11 nostro buongiorno; 
10.30: Transistor: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche di Beethoven: 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15; Carillon; 13,25: 
Musica dal palcoscenico: 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Tastiera; 15,30: 1 nostri 
successi; 15,45; Quadrante 
economico: 16: Programma 
per 1 ragazzi; 16,30: n topo 
in discoteca; 17,25: Tratteni¬ 
mento In musica; 18: La co¬ 
munità umana; 18,10: Concer¬ 
to finale del XII Concorso 
Polifonico Intemaz. «Guido 
d’Arezzo-; 18,50: I classici 
del jazz; 19,10; Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Tempo d’autunno; 21: 
Tribuna politica: 21,40: Para¬ 
ta d'orchestre; 22,15; Con¬ 
certo del chitarrista Behe- 
rend e del violinista Sllzer. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto In Italia; 8; Mu¬ 


siche del mattino; 8,40: Canta 
Vanna Scotti; 8,50; L'orcha- 
stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: Tintarellallo- 
gra; 10.35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Vetrina di un 
disco per restate; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: n portacan- 
zoni; 12-12,20: Itinerario ro¬ 
mantico: 12,20-13; Trasmli- 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14; Voci alla 
ribalta; 14,45; Novità disco- 
grafiche: 15: Momento musi¬ 
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,35: Buon 
viaggio; 17,15 Cantiamo insie¬ 
me: 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radlosalotto; 
« Le memorie di Barry Lln- 
don» (VII); 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: In¬ 
contro con l’opera; 21: Cdak; 
21,40: Musica - nella sera; 
22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna; 
18,45: Musiche di Gregorat; 
19: La vita latente, a cura di 
G. Chiefli; 19,30: Concertò 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 
di J.S. Bach; 21: 11 Giornale 
del Terzo; 21,20: Panorama 
dei Festivais musicali: 21,50: 
Istruzione professionale e in¬ 
dustria d'oggi: 22,35: Musiche 
di Bartok; 22,45: Orsa 
minore. ' < “ ' - 





Ombretta Colli appare nella trasmissione di Qiorflf 
Oaber < Questo Si quello > (primo, ore 22). ^ 
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Trapani 


Forte tensione nelle campagne pugliesi per la vendemmia [ « in segno di unione » 


dice Paolo VI 


ce e unitaria I COLONI MIGUORATARI DECISI 


4; tavola rotonda:^ 
sul Promemoria 


Vi hanno partecipoto il compagno Bufalini, della Dire¬ 
zione del PCI, e roppresentanti del PSI, del PSIUP e dei 
(( cristiano-sociali autonomisti » 


Dal nostro inviato 

TRAPANI, 20 
Il Promemoria di Yalta 
impeijna tutta la sinistra 
italiana a prendere atto dei 
termini in cui oggi si pone 
la prospettiva di un incon¬ 
tro; esso rappresenta una 
valida, originale piattafor¬ 
ma per costruire una reale 
unità democratica al fine 
di raggiungere obiettivi 
avanzati, rivoluzionari. In 
sintesi, questo è il senso 
della stimolante diavola ro¬ 
tonda*, svoltasi ieri sera, 
qui a Trapani, con la par¬ 
tecipazione del compagno 
sen, Bufalini della Direzio¬ 
ne nazionale del Partito, 
del lomhardiano sen. Simo- 
ne Gatto, del consegreta¬ 
rio generale della CGIL 
ìng. Minichinì (PSIUP): e 
del leader dei cristiano so¬ 
ciali autonomisti on. Cor- 
rau. ^ 

Per quasi quattro ore e 
sino a notte l'appassionante 
dibattito promosso dalla lo¬ 
cale sezione delVUGI e dnl 
Circolo Salvemini ha impe¬ 
gnato non soltanto i quat¬ 
tro oratori .designati, 'ma,, 
direttaìpepte, anche il pub¬ 
blico che ui ila preso parte 
ponendo quesiti di notevo-^ 
le interesse.'. - • ■ • , 

Il fitò éonduttore del di-, 
battito era, ' in sostanza, 
questo: il documento ver¬ 
gato dal compagno Togliat¬ 
ti poco prima della sua 
scomparsa può essere con¬ 
siderato una « novità *, una 
< bomba > politica; o non è 
invece la sintesi originale 
di un pensiero e di un’azio¬ 
ne coerenti sviluppatisi 
nell’arco dell’intera storia 
del Partito comunista ita¬ 
liano? 

Le risposte che sono sta¬ 
te date hanno avviato un 
incalzante dibattito di cui 
potremo rendere qui sol¬ 
tanto una schematica testi¬ 
monianza. No — ha detto 
Bufalini — non c’è alcuna 
€ novità >; l’importanza del 
promemoria sta piuttosto 
nella testimonianza del mo¬ 
do con cui Togliatti, c il 
no.stro Partito, concepisco¬ 
no la vita interna del mo¬ 
vimento comunista interna- . 
zinnale e dello stes.so PCI. 
Crollano così i miti costrui¬ 
ti dall’avversario; si vivifi¬ 
ca il concetto dell’unità 
nella differenziazione: si 
individuano e si respìngo¬ 
no le posizioni strategiche 
del PC cinese: si porta 
avanti la lotta per la pace 
come momento essenziale 
della lotta contro Vimperia- 
Usmo. 

A sua volta, la risposta 
"el sen. Gatto è state ben 
iversa da quella che, pro¬ 
rio stamaìic, ha prcte.so di 
ornirc la nota dcirAvan- 
i!: nel promemoria — ha 
'etto l’ex sottosegretario 
ocialista — c’è una prima 
isposta ai quesiti posti dal 
SI sul rapporto tra socìa- 
ìsmo e libertà e sullo sta- 
ìnìsmo e il fatto che il PCI 
e abbia dato.una così lar- 
a pubblicità fa assumere 
Ilo scritto di Togliatti il 
arattere di un documento 
f fidale. 

Per noi cristiano-sociali 
utonomisti — ha detto dal 
nnto suo l’on. Corrao — il 
romemoritt ■ non rappre- 

I alcuna svolta, ma è 
e la logica e decisiva 
guenza della linea 
gtiita dal Partite co¬ 
sta sin dal morhento 
scelta politica, del 
favorevole all’articolo 
la Costituzione, Il rap- 
> fra marxismo e mon- 
ittolico. piuttosto, as- 
un carattere nuovo 
temi e i problemi nuo- 
ggeriti con franchezza 
ogliatti: la genesi del 
neno religioso, il rap- 
> fra religione e sovra- 
tura ecc. Ed è proprio 
mentre per di più il 
■ano firma l'accordo 
a Repubblica socialista 
eresc — ha aggiunto 
IO — che . cogliamo 
irdo della sfasatura 
fa franchezza del di- 
o dei comunisti italia- 
la timidezza, anzi Vin- 
cità di tanta parte del 
io cattolico ad anrire 
Ib’citato dialogo, 
discorso sul rapporto 
rjnrj*isfi e non marxì- 
stato ripreso, in una 
prospcUìra. dal com- 
0 Minichini II fonda- 
ole ìnsennamer.to del- 
emorin di Yntfa — ho 
1 il rnpprescnfonfe del 
’P — sta nella ricerca 
nte deirunifò come in- 
’ione valida e neces- 
|n ogni momento dcl- 


Vesplicazione della lotta di 
classe. Per accelerare il ra¬ 
dicale mutamento delle 
strutture dello Stato, que¬ 
sto problema deve essere 
affrontato con coraggio e 
spregiudicatezza: que.sti ul¬ 
timi tempi hanno segnato, 
infatti, nel nostro paese 
uno preoccupante pausa 
(quando non addirittura il 
rifiuto) della ricerca di que¬ 
sta unità. 

A questo punto il sena¬ 
tore Gatto ha ribattuto: non 
si pone un problema della 
rottura dell’unità già con¬ 
quistata, perchè se no non 
si spiegherebbe la posizione 
dei socialisti nel sindacato 
unitario, nelle giunte popo¬ 
lari, nel movimento coope¬ 
rativo, persino in un gover¬ 
no regionale di sinistra. 

Il discorso si è ampliato 
rapidamente, investendo 
tutti i problemi dello svi¬ 
luppo dell’Italia, primo fra 
tutti quello della pianifica¬ 
zione e della possibilità di 
modificare dall’interno le 


strutture c la natura dello 
Stato borghese. 

Quando, alla fine, il pub¬ 
blico ha cominciato lenta¬ 
mente a sfollare il salone 
di palazzo Ripa, erano le 
forze politiche deliberata¬ 
mente assenti dal dibattito 
ad essere debitrici di uim 
risposta. La risposta a un 
quesito che, nel corso della 
tavola rotonda, aveva po¬ 
sto con chiarezza Bufalini: 
perchè, quando si tratta di 
portare avanti una politica 
democratica di riforme e di 
vedere quali sono le forze 
che debbono contribuire a 
realizzare questa politica, 
i gruppi dirigenti della De 
e persino alcuni dirigenti 
del Psi ( per non parlare del 
Psdi, naturalmente) dicono 
che ci sono differenze in¬ 
sormontabili fra noi e loro 
e che a priori non è possi¬ 
bile aprire un dialogo. Il 
memoriale di Yalta impedi¬ 
sce di continuare a men¬ 
tire a questo proposito. 

G. Frasca Polara 


a trattenere 
rSO % del prodotto 

LMneontro fra parlamentari, sindacalisti e dirigenti poli¬ 
tici delle province di Lecce, Brindisi e Taranto — Seque¬ 
stri discriminati dei prodotti nell'aziendo agricola del 
ministro della Giustizia on. Reale 


I Per protesta 


Ippolito blocca 
la ripresa 
del processo? 


La reliquia 
di S, Andrea 

t 

verrà 
traslata 
in Grecia 


lini nnctrn invinfn con criteri di discriminazio- nate decisive, essendo i co- | dei/enza al 

ne politica, tra i centodieci Ioni fermamente intenziona- I deciso 

LECCE. 20. che hanno chie.sto formai- ti a trattenere 1*80% del prò- i 

I coloni miglioratari della mente la fine dei vecchi rap- dotto. Ma fino ad oggi la ten- | ristcbililo. Se q 

Puglia hanno ribadito oggi Poi ti di miglioria. Il seque- sione è giunta al massimo -io„e del maggU 

la decisione di trattenere ^I^o del prodotto è totale, e Questa sera a Leverano, ni- I del processo a 

r80% del prodotto in atte.sa mette le famiglie dei lavora- cune migliaia di contadini ' ninniinistrativa 

della integrale applicazione }” condizioni di.sperate. hanno risposto aH’appello j risultasse confer 

della legge n. 327. Con questa ^ stato adottato con il Comitato della Riforma ‘ 
decisione, elle respinge in semplice pretesto che Qijcstj jig^aria, dando vita ad una | jpi liibuttin 
pieno i sequestri e le dillide coloni hanno ricevuto nel 63 manifestazione imponente. I ' A dare la tio 
inviate dagli agrari a centi- , ^ agrari sembrano spariti ' vioglie dell’ 

naia di coloni, si e concluso to soppttiitto a causa della camnaene e solo una I 

l’incontro dei parlamentari, distruzione del raccolto del- . ^ ^ j- j- ■ I termine della 

sindaca isti e dirSi n^^^ l’uva che si verificò l’anno folta retroguardia di ammi- • ,„,a a un'ora. 

tici delle nrovince di Lecce scorso. La magistratura e nistralori (reclutali in pre- | s„o congiunto. > 

Brindisi e Taranto indetto Tautorità giudiziaria, in que- valenza tra ex squadristi) e | accorata amare: 

dairAlìeanza contadini e dal- sto caso, sono utilizzati per di avvocati e rimasta a con- . ‘‘‘ 

In Perlprhnrcianti comp ere un assurdo recu- tendere il passo al successo | nnm tl manto 

A^“ro r,'a presente pero': ass„h,.„,no„,e .spreppr^ delta battattlta aperta dai co. 

la delOBOzione parlamentare " ... I pii praticara .... 


:i'el"Fér che in 

tenuto diecine di assemblee ‘ . .. , 

contadine nelle campagne del l-*** proprietà temei a pie- 
Salento. Il sen. Compagnoni me inoltre per comproinette- 
è intervenuto durante i la- la ste.ssa polizia. Nella 
voli a nome della delegazio- azienda delle Bonifiche Fer- 
ne. Erano presenti, inoltre, i si e giunti all assurdo 


t II prof. Felice Ippolito, in 
segno di prolesfa per il trat- 
I (amento che gli è stato ri- 
I serbato in questi suoi giorni 
I i co- I ‘*1 degenza al Policlinico. 
iziom- I avrebbe deciso di bloccare 
j il processo fino a quando 

ei pio- I completamente 

la ten- | ristabilito. Se questa inten- 
issimo jiojie del maggiore imputato 
no, ni- I del processo alla gestione 
itadini ' amministrativa del CNEX 
mpello i risultasse confermata doma- 
■ f I ni i giudici dovrebbero, an- 

liormn fora una t'olta. rinriare l'ini- 
d una I -jo Jei dibattimento, 
mente. I A dare la notizia è stata 
spariti * fa moglie dell'Ippolito. si- 
I nuora Anna Maria Perusini. 
“ . I al termine della visita, limi- 

ammi- • q un'ora, fatta ieri al 

n pre- l suo congiunto. Con tono di 
isti) e I accorata amarezza la sigiio- 
a con- I ra ha dichiarato di aver tro- 
icccsso I vaio tl marito * svenuto sul 
dai co * letto, mentre un medico, as- 
I sistito da una infermiera. 
I gli praticava una iniezione-. 


Renzo Stefanelli 


Parlando ieri ai fedeli ed 
I ai turisti che si trovavano a 
/# mezzogiorno in piazza San 

I Pietro, Paolo VI ha accin- 

II .— —Il .. . I nato ai lavori del Concilio, 

1 che ha definito un « grande 
^ I avvenimento di carità >. Il 

, Papa ha riconfermato il pro- 
S I posilo della Chiosa di rivol- 

' gersi alle comunità cristiane 
I separate * con grande frater- 
• nità c simpatia > ed ha ag- 
, . „ ... I giunto che i temi in disciLs- 

La signora Perusini ha co- ^ Valicano II. parti- 

si proseguito: *11 trattumen- * , * _^n: ^ 

to riservato a mio marito ( colarniente quelli eh l ig . - 
è inimmaginabile. La sua ca- | dano < le relazioni col mon- 
meretta misura pochi me- do >, testimoniano < dell inte- 
tri quadrati e ospita anche | resse e deirimpegno sempre 
due carabinieri, mentre al- ' maggiore che la Chie.sa vuole 
tri militi sono .scaglionati , avere per il bene deiruma- 

/uorl della porta, .sul ca.i- | ^ VI j,., poj a^. 

. n..ncia.a ci... i„,n..c.ia .cui- 
Stretto fl i/oruifre com h- I niaiìd la icliQUia ili S An 
re accesa e quando deve . drea, che fu portata cinque 

recar.si nei laburaiurt p. .c | secoli fa dalla Grecia a Ro- 

nuuli.si rieue ammanettato c ma, sarà trasportata al paese 
tu queste condizioni deve | d’origine in « sogno di unio- 
pnssare davanti a tutte le | ^e e di fratellanza >. In pre- 

S'pcr‘lc“;s:he mc'dX | cedenza U P;'Pa. nvolgendo 
Questo trattamento lo ha • m S I letio ad un S'*.IP 
abbattuto ancora di più ». i di familiari di caduti e di di- 
Per prolesta contro que- | spersi in guerra, aveva af- 
.sto trattamento l’impntato, formato che < bisogna fonda- 
come abbiamo già detto, | la convivenza umana non 
avrebbe preso la decisione I contrasto degli intcres.si 
di ritirare l autorizzazione a . ^ delle ambizioni, ma sulla 

° • «iustizm e .sull’amore, af- 
‘ I finché la pace regni nel 

_ _ _ _ _ _I mottdo j>. 


tri militi sono scaglionati 
fuori dello porta, .sul can¬ 
cello e In portineria Du¬ 
rante la notte Felice é co 
stretto a dormire co'i !'■ 
ce accesa e quando deve 
recarsi nei hiburuiurt p. ,c 
nuuli.si rieue ammanettato e 
in queste condizioni deve 
passare davanti a tutte le 
persone in attesa nei cor¬ 
ridoi per le visite mediche 
Questo trattamento io ha 
abbattuto ancora di più ». 

Per prolesta contro qne- 
.sto trattamento l’impntato, 
come abbiamo già detto, 
avrebbe preso !a decisione 
di ritirare l'autorizzazione a 
continuare II dibattimento 
in sua assenza. 


Oggi al Senato 


Seahia commemora 
Togliatti a Trieste 

Erano presenti delegazioni della Lega dei 
comunisti jugoslavi, del PSI e del PSIUP 


rappresentanti del PSI di 


di far intervenire il briga- 


TRIESTE, 20. po non fu seguita. 

■ Paimiro Togliatti è stato < Ma è dal 1926, dal rno- 

commemorato oggi a Trieste, mento delle leggi ecceziona- 
nel trigesimo della morte, li, quando Togliatti, in se¬ 
nei corso di una manifesta- guito aU’arrosto di Gramsci, 
zione svoltasi in un cinema assunse la segreteria e la di¬ 
dei centro, alla quale ha par- nozione del PCI che emergo- 
tecipato una folla numerosa no le sue qualità di uomo di 
e commossa. pensiero e di azione, di Ca- 

Erano presenti delegazioni po del nostro partito e di di- 
della Lega dei comunisti ju- rigente di primo piano del 
goslavi di Capodistria, del movimento operaio e comu- 
PSI e del PSIUP. Ha aperto nista internazionale*, 
la manifestazione il sen. Vi- Al contrario degli altri, 
dali; dopo brevi saluti della che, pur non approvandole, 
compagna Elka Gerbec in s: rassegnarono a quelle leg- 
sloveno e del segretario del- gl, il PCI fu il solo a conti¬ 
la FCGI Cocchi, egli ha dato nuare la lolla, pagandola a 
la parola al compagno Pietro un prezzo caro, ma neces.sa- 
Secchia. rio, inevitabile. < Guai se dal 

Secchia ha dedicato il suo 1926 — ha esclamato Sec- 
discorso soprattutto alla rie- chia — sino al crollo della 
vocazione della vita e del- tirannia fascista il PCI si fos- 
l’operato dello Scomparso nel se limitato, come altri parti- 
periodo precedente al suo ri- ti antifascisti, ad un lavoro 
torno in Italia, cioè dal 1921 sviluppalo prevalentemente 
al 1944. c L’attività sua più all’estero! Si sarebbe crealo 
recente è nota a tutti — egli un distacco tale tra il Par- 
ha detto — la sua elaborazio- tito e le masse che il 25 lu¬ 
ne della via italiana al so- glio e l’S settembre 1943 sa- 

cialismo è viva davanti a rebbe stato assai difficile, se 
tutto il mondo. Ma ciò che non impossibile, organizzare 
la maggior parte degli italia- la Resistenza. Oggi non c*è 

ni di oggi conosce di meno avversario che non Io nco- 

è l’opera di Togliatti prece- nosca >. Fu grazie a questa 
denlemente al 1944 Non pos- lolla continua che il PCI si 
siamo ignorare i primi 30 trovò nelle condizioni di por- 
anni di lotta e di direzione tare un contributo di primo 
politica di ' Togliatti se • vo- piano alla Resistenza, non 
gliamo comprendere gli ulti- solo in Italia ma in Europa, 
mi venti. Senza la creazione A questo punto l'oratore 
del PCI non si comprende ha ampiamente illustrato l’a¬ 
la lolla contro il fasci-smo. e zione di Togliatti contro il 
infine, ciò che è stata la re- fascismo in Francia, Germa- 
sistenza. ' nia, poi in Spagna, chiaren- 

• • L’oratore ha quindi trac- do la sua natura e la diffe- 
ciato un’ampia sintesi del- renza tra esso e gli altri mo- 
l’opera di Togliatti, partendo vimenti reazionari, indican- 
dai suo decisivo contributo dolo come il nemico più pe- 
alla creazione del PCI che ricoloso. da combattere con 
aveva di mira tre obiettivi Tunità di tutti i democratici, 
principali: portare il movi- ricordando i suoi profetici 
mento operaio italiano al li- appelli — fin dal 1935 — al 
vello di quello internaziona- popolo italiano perché fer¬ 
ie, ritalia al livello deUe na- ma.sse il fascismo nella sua 
zioni più civili; dare ai lavo- folle corsa verso la guerra, 
ratori italiani un partito con- Il ritorno di Togliatti in 
seguentemente rivoluziona- Italia nel 1944 fu decisivo 
rio, capace di divenire il ve- per lo sviluppo della situa¬ 
re protagonista della storia zione in senso democratico 
italiana, il costruttore della avendo egli sostenuto il di¬ 
nuova società; fare di questo ritto c il dovere del popolo 
Partito una grande forza del- italiano a battersi per la sua 
la Nazione alla testa di un indipendenza, gettando così 
nuovo ■ schieramento demo- le basi per l’insurrezione del 
cratico. 25 aprile. 

■ Il • compagno Secchia ha .Avviandosi alle conclu.sio- 

quindi spiegato come To- ni. Secchia ha respinto l’ac- 
gliatti abbia saputo compren- cosa fatta al PCI di voler ra¬ 
dere che cosa fosse veramen- re di Togliatti un mito « Egli 
te il fascismo, non cioè un divenne un marxista studian- 
fenomeno passeggero ma un do continuamente, non rima¬ 
serio pericolo, che si poteva nendo fermo ai risultati del 
affrontare c vincere solo con momento, ma lottando e vi- 
l’unità delle forze democra- vendo profondamente le espe- 
tiche, rienze. E' seguendo questo 

« Sulla base di queste con- metodo che 'Togliatti è ve- 
cezioni — ha proseguito Sec- nulo via via inserendo la lot- 
chia — il Partito comunista la per il socialismo in Italia 
fu il solo partito italiano che nel vivo della realtà nazio-i 
nel l921-’22 incitò alla resi- naie, facendola scaturire dal- 
stenza armala contro il fa- le reali e mutevoli condizio- 
.scismo. sostenne che solo con ni e dagli effettivi rapporti 
la lotta unitaria e decisa del* delle classi sociali, nel qua¬ 
le larghe masse dei lavora- dro sempre di una lotta che 
tori si sarebbe potuto impe- non conosce confini e fron- 
diro la conquista del potere liere ed alla luce degli in¬ 
da parte del fascismo. Non segnamcnli di Marx e di Le- 
c’era altra vìa, ma purlrop- nin. 


Lecce e Taranto. Il compagno ^lere dei carabinieri a pr^ 

avv. Maggio, della Federa- ^ gm f m • • _ mJIL^JH _ 

zione del PSI di Lecce. S' ■MlVm ■■ dlKftMVtlt A 

tervenuto per confermare la ùciale e scusato con i H H I H H 

piena adesione del suo parti- dacahsti, precisando che non 
to alla lotta per l’applicazio- era li nelle sue funzioni ma 

ne della legge sulle colonie perchè «erano andati a , 

miglioratarie. Analogo impe- prenderlo». In generale, in- w __ ___ JB.S 

gno ha compa- ratteggiamento delia 

gno Mastroleo per il PSIUP. polizia e dei carabinieri è di 49NMIBI BIFH Hf Vm ■ ■ ■ 

Lo schieramento unitario e neutralità: a S. Donaci, dove ■ 

la forza del movimento sono pochi anni fa alcuni lavora- 

usciti confermati dagli inter- 19 *'^ furono uccisi dalla poh- ^ 

venti dei contadini. L'offensi- durante una manifesta- 
va della carta bollata ha contadina, oggi si 

i[j)pedìto che in diecine di spira un aria di maggiore li- H Hi 

aziende venisse fatta la spar- berta, pur nella durezza del- 
tizione dell’uva airaOfo in fa- lo scontro fra coloni e pro- 

dove si attuano i sequestri, I dirigenti sindacali inler- La relazione di minoranza del gruppo comunista - Criticate le 

gli stessi proprietari terrieri venuti al convegno di oggi * 

l.'rSgl.'lirderiroS scelte del governo - Proposte per una nuova politica economica 

menti. 11 presidente deU'Al- za Contadini, Attilio Espo- 

loaiiza di Lecce, Gino Politi, sto) hanno .sottolineato so- ^ - jj denoto inizierà il di- congiunturali del governo ed ile impre.se e dei lavoratori, che a strumenti tributari di 

ha infatti rilevato, nella re- pratlutlo questo nuovo spi- i^cittito sulla politica economica: esigono quindi il dibattilo gene- Ma l'incremento^ deH'IGE non carattere straordinario, occorre 

lazione al convegno, che or- rito di indipendenza e di li- j-ono all'ordine del giorno i rote ricliic.sto dai senatori del serve a coprire l’aumento della puntare, più che sui prelievo 

mai gli stessi prefetti ricono- berta che anima i contadini, proruedimcnti - unticoJigiuntu- PCI, il più rilevante, come si sa. spesa pubblica conscguente alla tributario, su esteri non 

senno l’inevitabilità deU’ao- Un’organizzazione democra- rati - varati alla fine di agosto è quello che riguarda IIGL a.ssunzione a carico dello Stato vincolati u .sielte contrastanti 

scono 1 ine\itabima dell un ^ poierno. Si tratta, com'c Esso dovrebbe fornire ISO- di una parte degli oneri contri- con gli intere.ssi dello .sviluppo 

phcazione della legge che tra- lica. per noio.^dei decreti retativi all’au- 90^c dei circa 250 miliardi an- butivi (70 miliardi circa nel politico cd economico naziona- 

sforma 20.000 coloni miglio- le leggi di riforma agraria aliquote dcU’lGE uni che ci .si propone di ra- periodo 1. settembre - 31 di- le. .su una manovra intelligente 

Talari della Puglia in prò- del lOaS, si fa largo fra i ^ cosidetta ~ fiscalizzazio- strellare per far fronte alla cembre 1964, aiicggerendo de! e dinamica della riscrea di dt- 

prietari della terra che lavo- contadini della regione, ca- ^ ,. „i = ^neri .sociali e .-lilnazione. Non solo, però, que- i datori di lavoro e delle vise. suWeliminapone delle spe. 

rano. Così stando le cose, la peggiando uno scontro che Dùseoni di legge relativi -"'«a mt.sura appare più impor- O.SS^^r i lavoratori). .se legate al funzionamento degli 

mancanza di un intervento investe direttamente la prò- „ ,.„ria~ione delle aliauoie quantilativamenle rispet- Va poi sottolineato che il ri- ~ para, siian. 

politico - il governo e la prietà terriera. Questo fatto J"" r ? ^categorie al fondo salari e di ^ 

ÈC conlinunno a tacere - "u-o pur non avendo a„ atf, ,,,.,5e,.e Z7o4;;Zirn"'rZVo''- 

non può che spingere al mas- cora dato lutti i suoi fnitli, d, un addizionale all imposta deirimposizione e per /e meno elevato è il ricorso al - -- 


dei lavoratori, che a strumenti tributari di 
> deiriGE non carattere .«itraordinario, occorre 
l’aumento della puntare, più che sul prelievo 


Giardino monumentale 
dedicato alla Resistenza 

Presenti autorità e partigiani jugoslavi 


Nostro senrizio 

PESARO. 20. 

Questa mattina, alla pre¬ 
senza di autorità iialianc e 
jugoslave c con una calda 
partecipazione di popolo, è 
.stato inaugurato a Pesaro il 
Giardino Monumentale dedi¬ 
cato ai caduti dcUa Resi.sicn- 
za. In rappre.^entanza del Go¬ 
verno è intervenuto il mini¬ 
stro on. Corona, che ha te¬ 
nuto un di.'corso. 

Il .Monumento-Giardino ol¬ 
tre al suo alto valore morale 
e commemorativo, rappresen¬ 
ta, dal punto di vLsta arti¬ 
stico, una novità, uria parole 
nuora che si distacca dalle 
trndirioni generalmente segui¬ 
te in opere del genere. AI 
posto della statua si è vo¬ 
luto uno ' spazio commemo¬ 
rativo -, cioè un complesso 
monumentale c giardino nel 
quote i cittadini pos.'iino so¬ 
stare. i bambini giocare e 
dove tutti abbiano piena li¬ 
bertà di movimento. 

Per trovare e.sempi di que¬ 
sto tipo bisogna rifarsi al mo¬ 
numento delle vittime di Hi¬ 
roshima o alla necropoli dei 
combattenti della rirolurione 
Prilep. 

Le manifestazion* tneugm- 


rale è stata aperta da un cor¬ 
teo che dalla piazza ventraie 
di Pc.saro è sfilato sino al 
piazzale Garibaldi ove. oy- 
p;into. sorge il • .Monumento - 
alla Resistenza: erano in te¬ 
sta al corteo il ministro Co¬ 
rona. il compagno prof. Gior¬ 
gio Sabbata, .sindaco di Pe¬ 
saro. i rappresentanti del Co¬ 
mitato Unitario per le ceìe- 
razioni del Ventennale della 
Resistenza (il • monumento • 
è donilo al Comune e al Co¬ 
mitato per il Ventennale) di¬ 
rigenti di comuni e prorin- 
cie marchigiane e di regioni 
vicine venuti con i Gonfaloni. 
Poi la folla dei partigiani e 
della popolazione pesaTe.se. 
La delegazione jugoslava era 
composta, fra gli altri, dal mi¬ 
nistro plenipotenziario dottor 
Xicoìa Mandic, dal .sindaco di 
Lubiana dottor Tepina e da 
una schiera di partigiani slo¬ 
veni. Le qualificativa parte¬ 
cipazione slovena trova la ,r«a 
origini nella lotta armata che 
i giovani jugoslavi appena 
fuggiti dai vicini campo di 
eonccntramento fasci.sìL so¬ 
stennero .suir.Appennino pe- 
.< 5 are.<>e nelle file della glorio¬ 
sa 5- Brigata Garibaldi, fian¬ 
co a fianco ai partigiani ita¬ 
liani. 


m. ro. 


eddito (a partire dai redditi di decreto-legge, costituisce una ve.<:tito in macchinari, attrezza- Tfimi 

..vrwf --- --• OmtltoniannuO edt unimpo- caratteristica di governi tradì- tiiTe.ccc.Il.seltoreagrìcolo.in- 

notizia che neU’azienda agra- pio, pur non c.ssendo intcrve- zionalmcnte conser\'atori ». fine, è completamente ignorato: 

ria del ministro di Grazia 1-1 mite al convegno di ogg»* '7, !" '-"“a /r ^ 

Giustizia on Oronzo Reale hanno annunziato una loro « compogno sen. Fortunali .settori dell attività prodnt 11 a. d,z,oni parados.sali - e nel pa- M»UmilieC 

UIUSIIZ a on. j;' r-wiiir,,,' tniTinfivi ncr rmrtndì nros*- '** manifc.sta oggi un accentua- yamcnlo dei contributi (conti- ■ , 

.situata nell agro di Cellino, iniziativa po comunista fche proporrà an- ta tendenza alla riduzione del- ridurione di quelli corri- llfIDOllIfl DfiT 

e in atto un intervento giu- simo, con 1 intervento presso serie di cmendai.ienti), l'occupazione: è evidente che .spo.sti dai capitalisti agrari e 

diziario assai grave !1 rap- il prefetto di Brindisi. ^ relazione di minoranza. obiettivo pt Incipale dette mi- continuo inasprimento, per con- 

prrsentante dei Reale ha so- La vendemmia entrerà nel Dd cinque provvedimenti, .sure di politica economica do- i-er.vo, di quelli a carico dei lICIIIcQciC 

que.strato la totalità del prrn vivo la prossima settimana che rappresentano un * compio- crebbe e.s.sere quello di difen- coltivatori diretti) e nella con- . I • • 

dotto di 30 coloni prescelti, e con e.ssa verranno le gior- ne- significativo delle scelte dere e di espandere il livello creta pos.sibilità di far ricorso Ia elPZIOIII 

^ d occupazione. alle prestazioni degli istituti 

_ ___Inrccc il compIe.s.so dei pror- previdenziali e assicurativi (è TERNI. 20 

*" ^ ^ ■ cedimenti adottati e proposti in corso nel Mezzogiorno il Venti assemblee popolari con 

dal roverno — rileva la rela- tentativo di cancellare dagli la partecipazione di centinaia 
I Sa»! m rione comunista— *« mentre in- elenchi anagrafici migliaia e di lavoratori si sono tenute nel- 

IHaUgUrvITO ieri Q r esorw contra roppo.sÌ 7 Ìone crescente migliaia di braccianti agrìcoli, le giornate di ieri c di ieri Tal- 

^ delle masse lavoratrici, le qua- per privarli di ogni forma di tro nel Comune di Terni per 

li sentono che è sopra le loro a.ssi.stcnra e previdenza).' richiedere che vengano imme- 

teste e i loro bisogni che si si tratta invece di affrontare diatamente fis.sate le nuov’e ele- 

M dovrebbe operare la cura del- pordinamento generale assidi- zioni amministrative. 

l’organismo economico amma- rativo e previdenziale con mi- Anche nel resto della pro- 
■■ ■g HH ■ ■aHHS lato, sta mettendo in crisi an- sure e norme che aveiino effet- vincia. dove si discutono le li- 

che tutto il tessuto delle pie- tiramente al .sistema di slcu- sle dei candidati del nostro 
cole e medie aziende: blocca rezza sociale e che fin dall’ini- partito per gli Enti locali, è 
pericolosamente i programmi -,-q comprendano le imprese, stato espressa in pubbliche as- 
^ di sviluppo delle imprese pub- di tutti i .settori prodnttiri. più sembice la rivendicazione che 

ibliche. rimette in discissione colpite dal congegno vigente e il rinnovo dei consigli comunali 
la presenza nel processo ccono- risolvano sostanzialmen- e. provinciali non venga rin- 

mico delle aziende cooperative: j,j oneri crescenti in rappor- v’iato. 

costituisce una remora pe.^ante capacità economico- Frattanto in tutte le borgate, 

alle iniziative economico-soci.a- reddituali delle imprese '’ri quartieri operai, nei centn 

• • I • li degli Enti loc,aU-. jj jjjj istituisce i i.stilu- rur.ali. nella prossima settima- 

ili llIfifOSlSIVl 1 ” .«o.sfanzo, ed è questo lo zione di un’imposta speciale sul ua si te^anno numerose a.ssem- 

J ® aspetto più grave dell’attuale reddito dei fabbricati di lusso blee nelle quali 1 cittadini di¬ 

indirizzo governativo, i pror- rivela, una volta di più. l'e.ti- -scuteranno con gli amminustra- 
p^-r In stesso moUro e Dcr vedimenli aderiscono alla te.si prnza di dar vita a una moder- tori comunisti lì bilancio eon- 
nh immutali ideali che le ani- coaserratrice .secondo cui gli na politica urbanistica e. in suntivodclquadncnniotrascor- 
manoTìe accumunano Pesa- sviluppi della congiuntura .^nesto ambito. delVediìizia po- so e saranno precisati 1 pro, 
ro c Lubiana recenièmente sconsiglierebbero di affrontare polare e pubblica. .Ma di tale grammi por U prossimo qua- 
.si sono unite in gemellaggio rapidamente e tempe.stivamen- politica non ci sono indicazioni driennio. 

t\n rrnmonia i'nauoiircle è ic questioni, gli obiettirL 1 posifire: anzi, la maggioranza, _ 


Per Io stesso mollro e per 
gìt immutali ideali che le ani¬ 
mano e le accumunano, Pesa- 


I.a cerimonia inaugurale è te te questioni, gii ooteinri. 1 positJre: anzi, la maggioranza, _ _ 

.siota semplice ed austera pre.supposti di una program- al Senato, non ha ancora nep- 

Due partigiane, una italiana e mozione economica democratica. p„re concesso ai Comuni Vanto- ^ 

una jugoslava, mentre una D'altra parte come .si può. rizzazione (già data dalla Ca- \«QSenZa 

banda militare .suonava l'In- per r.sempio, di fronte alle ten- mera) a contrarre mutui per -___ 

no di .Mameli ed un plotone di .sioni inflazionistiche, accettare l'acquisto di aree. ^ 

soldati scattava sull'altenti, da un riduzione dei consumi otte- per quanto concerne l'imptr- MlSt6flOSO 

un muro del giardino hanno nata attraver.co Vaumrnto dei ,,ta di R..M. e la ~ compiernen- " 

levato un drappo tricolore prezzi consegu'’nte. appunto, fare- progressiva sul reddito, —JS 

che coprirà la scritta in bron- all'acre.scimento delle aliquote : in^ne. vi è fra l'altro l’esigenza IIIOvTU HI pHilPf# 

zo; ^ Re.si,stenza •. Hanno prò- dell'IGE? Come non considera- pi-ehminare di affrontare i prò- ■ 

nùnciato brevi parole il sin- re che il meccanismo di que.sto blemi della definizione della COSENZA, 20 

daco dì Pesaro: il senatore tributo, che .si applica -a ca- materia imponibile e del suo 11 cadavere di un anziano 

Venturi della DC, il ministro scota -. ha di per sè un effetto occcrtamento. per eliminare pastore è stato rinvenuto m 

plenipotenziario dottor .Man- - moltiplieatore - nella dinami- progressivamente le forme di un boschetto ad alcuni chilo- 

die ed il minestro Corona. Ha ca dei prezzi? E infine, .se dar- eva.sione .Ma i criteri .seguirli metri da Orsomarso, comune 

imfjartito la benedizione mon- vero non si vuole incidere sui .sono assai discuitibili: Vadozio-ìin provincia di Cosenza, e la 


impartito la benedizione mon- vero non .si vuole 


Cosenza 

Misteriosa 
morte di pastore 

COSENZA, 20 

Il cadavere di un anziano 


.signor Franca 

L'architetto Battineììi (pro¬ 
gettista del * Monumento » in- 
.sieme oirorchitetfo Bi.scoc- 


prezzi dei beni destinali alla ne della - cedolare .secca », co- autorità giudiziaria ed i cara' 
alimentazione delle masse po- si com'è stata congegnata, non binieri stanno svolgendo 19 ^^' 
polari, perché non si e.stendc potrà, in particolare, non ri- gini per accertare i molivi del- 
l'e.senzione dall’aun.ento delle percuotersi sulla portata del- la morte. 


danti ed all'architetto Espa- aliquote anche, per es- o beni l'addizionale all'imposta compie- Il pastore. Vincenzo papa, 
gne) ci ha dichiarato: "La e .servizi fondamentali come mentore. ... 72 anni, e stato infatti tro- 

nuova concezione culturale l’acqua ,il gas, l’elettricità, ecc? Circa le misure immediate, a vato lungo un viotmio che at- 


alla quale ci siamo ispirati ci Mentre si aumentano le ali- "brevissimo termine-, che si traversa la zona ^schiva, la 
ha fatto abbandonare i vecchi quote deU'IGE, determinan- rendono nere.s.sarie per ottenere gola presenta un largo squar- 
e retorici schemi dei monti- do anche un aumento generale un aumento nelle disponibilità ciò che sembra prodotto da una 
menti che non creano con le dei costi, viene predisposto — finanziarie per investimenti prò- arma da taglio. Nc.s.sun altro 
loro architetture una chiara prosegue la relazione — il pror- duttivi e .servizi sodali prò- elemento, tuttavia, c ‘*nora 
atmosfera commemorativa-. redimento per la "fiscalizza- grommati, la relazione comuni- emerso; ne .«mi movente dello 
I zione- di alcuni oneri contri- .sta afferma che. pur non do- eventuale delilUi nè MI pos 

WMirar IVU>flI«n«rl butivi attualmente a carico del- ccndosi escludere U ricorso an- sibUc responsabU*. 


atmosfera commemorativa 

Walter Montanari 
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Aperta sfida dei sindacati al regime. di Khan 

Proclamato a 


uno sciopero De GauUe 


Nuovo intervento 
di Ubermonn nei 

generale partito per il dibnttito eionondro 


l'agitazione avrà luogo nei prossimi 
giorni - Respinte le minacce del governo 
Rivolta di soldati sulle montagne 


SAIGON, 20. 

Il governo fantoccio di Sai- 
|on è di nuovo in pericolo: 
ipravvissuto alla rivolta dei 
ienerali della scorsa setti- 
iena, il regime del genera- 
Khan si trova oggi di fron¬ 
de ad uno sciopero generale 
proclamato per i prossimi 
domi a Saigon dai sindacati 
pperai. Lo sciopero comince- 

f à con l’astensione dal lavo- 
o dei pòrtuali, degli addetti 
li trasporti, dei tassisti, dei 
lavoratori dell’elettricità e 
lell’acqua. Si tratta d’una ve¬ 
ra, sfida al regime, poiché nel 
Metnam del Sud gli scioperi 
sono severamente vietati. 

La Confederazione del la¬ 
voro — che conta mezzo mi- 


Sudamerica 








« Golpe » in Bolivia 

Pai proclama 
la 

marziale 

LA PAZ, 20 

n presidente boliviano, Vic- 
I tor Paz Estenssoro, ha procla- 
I mnto oggi lo stato d'assedio a 
seguito della asserita scoperta 
di un •- complotto contro lo 
Stato ». E’ stato annunciato l'ar- 
resto deirex-prcsidente Iler- 
nan Silos Suazo, di Alberto Mo- 
rales, deputato del Partito ri¬ 
voluzionario della sinistra na¬ 
zionalista (PRIN) e di altri 
esponenti dello stesso partito. 
L'ex-vicepresidente Juan Le- 
chin. segretario esecutivo della 
Federazione boliviana dei mi¬ 
natori, si sarebbe dato alla mac¬ 
chia. 

Il generale Alfredo Ovando 
Candia, comandante delle forze 
armate, e il ministro degli in¬ 
terni, Ciro Humboldt Barrerò, 
hanno dichiarato che la situa¬ 
zione è « calma ». Più tar¬ 
di, fonti governative hanno ac¬ 
cennato airesLstenza di « guer¬ 
riglieri appartenenti a correnti 
di sinistra ». i qu.ali avrebbero 
Iniziato - operazioni militari in¬ 
tese a rovesciare il governo ». 
Èsse hanno anche parlato di 
■« elementi armati della Falange 
socialista boliviana^ (partito 
che è invece alla destra del go¬ 
verno) operanti nel diparti¬ 
mento di Santa Cruz, nella Bo¬ 
livia orientale, presso le fron¬ 
tiere brasiliane. 

Tanto il presidente Paz quan¬ 
to Siles Suazo e Lechin pro¬ 
vengono dallo stesso partito, il 
Movimento nazionalista riroln 
zìonarìo, che governa il paese 
da oltre un decennio. Negli ul¬ 
timi tempi, tuttavia, il MNR. 
giunto al potere attraverso una 
insurrezione popolare, si è di¬ 
viso. Paz. che si ^ alleato con 
1 militari filo-americani, e il 
■ generale Henè Barrìentos Or- 
tuno. esponente di questi ulti¬ 
mi. hanno organizzato nello 
scorso maggio una dubbia con¬ 
sultazione elettorale, grazie alla 
quale si sono assicurati tutto il 
potere. Silez Suazo e I.echin. 
dopo aver boicottato, al pari di 
tutti gli altri partiti, le elezioni, 
hanno fondato il PRIN. 

Nelle ultime settimane la si- 
. tuazione politica e sociale boli¬ 
viana era divenuta sempre più 
tesa. Dicias.sette giorni fa. gli 
insegnanti avevano proclamato 
ufio sciopero generale. A loro 
volta, i minatori di Hiianuni si 
erano impadroniti di quattro 
ostaggi per far pressione sulle 
autorità in vi.sfa degli aumenti 
salariali loro promessi. 


Novotay 
arriva oggi 
a Belgrado 


liono di iscritti — ha procla- 
inato l’agitazione nella zona 
di Saigon per un duplice or¬ 
dine di ragioni: da un lato in¬ 
fatti si vuole .sostenere la lot¬ 
ta degli operai di due fabbri¬ 
che di Saigon in cui le con¬ 
dizioni di lavoro sono assolu¬ 
tamente intollerabili: in una 
di esse, la « Vinatexco > (a 
capitale americano) la vita 
si svolge come in una caser¬ 
ma e agli operai è consentito 
di u.scirne solo la domenica; 
dall’altro lato i sindacati ri¬ 
vendicano libertà di associa¬ 
zione e di sciopero, ricono¬ 
scimento dei diritti sindacali, 
fine delle violenze e delle 
persecuzioni contro i sinda¬ 
calisti, garanzie per il dirit¬ 
to al lavoro. 

A un intervento del gover¬ 
no che ha dichiarato che le 
leggi sullo stato di emergen¬ 
za vietano categoricamente 
ogni sciopero, il segretario 
generale dei sindacati per 
Saigon. Vo Van Tai ~ che 
è anche vice-segretario della 
Confederazione del lavoro 
ha replicato annunciando che 
se la polizia o le forze arma¬ 
te tenteranno di reprimere 
l'agitazione operaia, lo scio¬ 
pero sarà esteso a tutto il 
Pae.se: eventualità che il dit¬ 
tatore Khan, per la verità, 
avrebbe tutto Tinteresse ad 
evitare 

Un altro sviluppo estrema- 
mente preoccupante per il 
governo di Saigon è rappre¬ 
sentato dalla rivolta di cin¬ 
quecento soldati della tribù 
Rahade nella città di Ban Me 
Thuot, che si trova a 260 chi¬ 
lometri a nord di Saigon sul¬ 
le montagne del centro del 
Paese. I militari — inquadra¬ 
ti in unità di fanteria da 
montagna — hanno occupato 
la stazione radio ed hanno di¬ 
strutto un ponte per impe¬ 
dire l’afllusso di truppe go¬ 
vernative. Addestrati da uf¬ 
ficiali americani, i soldati 
della tribù Rahade fanno 
parte delle « truppe specia¬ 
li » sudvietnamite e sono po¬ 
tentemente armati. Da Sai¬ 
gon sono stati fatti partire 
verso le montagne robusti 
contingenti, ma fino ad ora 
non sono state prese misure 
contro gli insorti. 

La laconicità delle notizie 
non consente per ora di mi¬ 
surare la portata e le pos.'ii- 
bili conseguenze della rivol¬ 
ta. Essa mirerebbe ad otte¬ 
nere l’autonomia per le tri¬ 
bù della montagna — si trat¬ 
ta di circa un milione di per 
sone — tradizionalmente in 
contrasto con le autorità del 
la pianura. 

Ieri sera si è svolta a Sai¬ 
gon una manifestazione slu 
dente.sca certamente non in 
coraggìante per il legime: i 
« giuramento * di una nuova 
unità di € auto-difesa > delle 
organizzazioni studentesche 
della capitale sudvietnamita 
seguito da un’esibizione gin 
nico-militare delle nuove 300 
reclute che hanno dimostra 
to, a quanto pare, una prepa 
razione di primo ordine. 

« gruppi di aiito-dife.sa », ha 
detto il leader studcntc.sco 
Nguyen Trong hanno ora la 
forza di 1500 uomini. Loro 
compito: e.s.sere la forza d’ur¬ 
to nelle manife.stazioni. In 
realtà essi hanno già dimo 
strato la loro efficienza 
più d’un’occasione: nell’ulti 
ma settimana di agosto g‘ 
studenti, come si ricorderà 
furono praticamente padron 
di Saigon. 

Per quanto riguarda la fai 
lita montatura dell'» inciden 
te » dei giorni .scorsi nel Gn 
fo del Tonchino va segnala 
to un articolo del giornale d. 
Hanoi iV/ian Dhan il quale 
afTerma che gli Stati Un4i 




Con un articolo sulla uPravda 


)) 


In un rinnovato rapporto fra prezzi, incentivi e 
profitti è la chiave per migliorare i metodi di 
direzione dell'economia pianificata 






PAKKil — De (iaulle, alla partenza per il suo viaggio 
in Sudamerica, passa in rassegna il picchetto d’onore 
aH’aeroporto di Orly. Alle sue spalle il primo ministro 
Pompidou (Tclefoto) 


NEUES DEUTSCHLAND>: 

aspre accuse ai 

compagni cinesi 

La questione dei confini tedeschi e la 
posizione di Moo Tse-dun' 


BELGRADO. 20 

W.ilfor plbricht è ripartito 
stamane dalla capitale jugoslava 
diretto a Berlino Nel pome 
riggio di ieri il presidente delta 
RDT aveva visitato la città e in 
serata, nella sua residenza di 
Deninje. aveva offerto un pran 
zo al quale hanno partecipato 
il Presidente Tito. Koea Popo 
vie, l^azar Kolicevskì ed altri 
esponenti jugoslavi 

Sui colloqui svoltisi tra i due 
presidenti non sono stali redatti 
comunicati, dato il carattere non 
ufficiale della visita di Ulbricht 

Nello stesso pomeriggio di 
ieri. Tito ha rlecsnifo il vice 
ministro degli Esteri indiano 
Ragiasciar Dajal il quale gli ha 
consegnato un messaggio del 
presidente indiano Lai B.ahadul 
Shastri rigu-ardante la prossima 
conferenz.a del - non impegnati » 
al Cairo, dove il presidente Tito 
guiderà la delegazione jugo¬ 
slava. 

Domani mattina, lunedì, giun¬ 
gerà all’aeroporto di Belgrado 
Antonio Novotny. - Presidente 
della Repubblica cecoslovacca e 
primo segretario del Partito co¬ 
munista ceco II Presidente ce¬ 
coslovacco rimarrà in Jugosla¬ 
via fino alla fine della settima¬ 
na. Egli avrà diversi incontri 
e si recherà in alcune delle prin¬ 
cipali città della Jugoslavia. 


hanno fabbricalo il presunto 
incidente per favorire le po- 
.sizioni elettorali del Pre.si- 
donte Johnson e per soste¬ 
nere il governo di Saigon: 
€ ... ma — dice il giornale — 
queste nuove avventure non 
po.ssono in alcun modo sal¬ 
vare gli Stati Uniti dal falli¬ 
mento nel Vietnam del Sud » 
iVhan Clian aggiunge che se 
€ la cricca di Johnson è ab¬ 
bastanza pazza per intra 
prendere nuove avventure 
certamente andrà incontro 
ad altre e ben più gravi di¬ 
sfatte ». 

Il giornale di Hanoi sotto- 
linea poi che il presunto in¬ 
cidente sarebbe accaduto * a 
tarda ora della notte, mentre 
infuriava una tempesta nel 
Mar della Cina meridion.ale 
e mentre il tempo nel Golfo 
del Tonchino era pessimo » e 
ribadisce che « in vista delle 
aspre critiche da parte del 
partito dì Goldwater la cric¬ 
ca di Johnson intendeva ser¬ 
virsi una volta di più dal 
sangue del popolo vietname- 
se di entrambe le zone e di 
quei io americano per i suoi 
fini politici ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20 
Il tentativo dei dirigenti 
cinesi di disturbare con ac¬ 
cuse calunniose e con travisa¬ 
menti della realtà i fraterni 
rapporti di amicizia esistenti 
fra la RDT e l’Unione Sovie¬ 
tica è stato oggi denunciato 
respinto con forza dal 
Neiies Deiilschland. L’organo 
centrale della SED, in un ar¬ 
ticolo a firma Karl Mailer, 
dopo avere ribadito le preoc¬ 
cupazioni sHscilatc nel popolo 
tedesco dalla teoria cinese 
delle < zone cuscinetto ». si 
domanda se veramente i diri¬ 
genti di Pecfiino non si pro¬ 
pongano di concludere un’al¬ 
leanza con le potenze impe¬ 
rialiste europee e il Giappone 
contro l’Unione Sovietica e 
gli altri paesi socialisti. 

L’articolista cita a questo 
proposito i più recenti atti e 
le prese di posizione cinesi: 
le dichiarazioni di Mao Tsc- 
diing a una delegazione fran¬ 
cese, favorevoli a una tale 
alleanza; le richie.ste annes¬ 
sionistiche avanzate sempre 
da Mao T.se-dung davanti a 
una delegazione di socialisti 
giapponesi e la sua rimessa 
in discussione praticamente 
della linea di confine del- 
l'Oder- Teisse: l’utilizzazione 
dei servizi tedesco-occidenta¬ 
li per diffondere materiale 
contro la politica della SED 
e dei partiti fratelli: l’utiliz¬ 
zazione, da parte di pubblica¬ 
zioni cinesi, di notizie calun¬ 
niose proprie dell’armamen¬ 
tario dei revanscisti e dei mi¬ 
litar tedesco-occidentali. 

A tutto ciò sì aggiunge 
l’incredibile accusa del Quo¬ 
tidiano del Popolo all’Unione 
Sovietica di fare della RDT 
una * mprce di .scambio ». 

« .Voi — ammonisce a que¬ 
sto punto l’articolo dicia- 
mo ai dirigenti cinesi, come 
già nel passato, molto aperta¬ 
mente: il rostro nuovo tenta¬ 
tivo di su.scitare contrasti fra 
l’Unione Sovietica da una 
parte e la RDT e gli altri 
paesi socialisti dall’altra e di 
seminare cosi sfiducia, è con¬ 
dannato al fallimento come 
le speculazioni degli ultra.s di 
Bonn sull’ ”acqvisto^ della 
RDT’ ». 

Il Neues Deut.schland ricor¬ 
da quindi la piolitica conse¬ 
guente sviluppata dall’Unio¬ 
ne Sovietica e dalla Germa¬ 
nia democratica per una giu¬ 
sta soluzione del problema 
tede.sco e .soffolincn come il 
recente trattato di amicizi- 
e collaborazione fra ì due 
paesi contraddice tutte le soe- 
culazioni che si sono intes¬ 
sute intorno aH’annunciata 
visita di Krusciov a Bonn. 

€ Il noverno e il popolo del¬ 
la RDT — conclude l’organo 
centrale della SED — .salu- 


cipi della pacifica coesistenza 
e della distensione internazio¬ 
nale e con ciò essa corrispon¬ 
de anche agli interessi della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e di tutti gli uomini paci¬ 
fici. Tutti quelli, invece, che 
possono avere ancora illusio- 
ni su un ” acquisto della 
RDT ” — siano (imperialisti 
tedesco-occidentali o commit¬ 
tenti degli articolisti a Pe¬ 
chino -— debbono prendere 
atto: la RDT non è e rimane 
non in vendita *. 

. Romolo Caccavaie 


Pechino 
smentisce 
il contrabbando 
di oppio 

PECHINO, 20 
Con una dichiarazione uf¬ 
ficiale diramata dall’agenzia 
«Nuova Cina», il governo 
di Pechino ha smentito le 
accuse, contenute in un ar¬ 
ticolo della Pravda. secondo 
cui la Cina si procurerebbe 
500 milioni di dollari all’an¬ 
no vendendo oppio di con 
trabbando in tutto il mondo. 
L’articolo della Pravda accu¬ 
sava in particolare il governo 
cinese di servirsi delle som¬ 
me cosi raccolte per finan¬ 
ziare sci-ssioni in seno ai par¬ 
titi comunisti. 


Dalla nostra redazione ' 

MOSCA. 20. 

Il prof. Libcrmaiin, che » 
torto o a ragione, viene con¬ 
siderato in Occidente come 
il capofila della « nouvelle 
vagite » economica sonieticn, 
perchè ■ due anni fa, sulla 
Pravda. apri un dibattito 
pubblico sulla necessità di 
rivedere i metodi di pianifi¬ 
cazione in base a criteri di 
rendimento effettivo, inter¬ 
viene oggi sugli stessi pro¬ 
blemi rilanciati, come .si ri¬ 
corderà, dall'accademico Tra- 
peznikov verso la fine di 
agosto. 

Il principio di una giusta 
utilizzazione del profitto co¬ 
me criterio generale di va¬ 
lutazione del rendimento di 
una fabbrica, osserva Lìber. 
mann, è un criterio che mol¬ 
ti ormai accolgono favorevol¬ 
mente. E’ necessario tuttavia 
apportare alcune precisazio¬ 
ni all’idea di Trapeznikov 
evitando che il profitto ven¬ 
ga considerato in cifre as¬ 
solute, dato che in questo 
caso più grande è una fab¬ 
brica. più cospicuo sarebbe 
il suo profitto. Il profitto bi¬ 
sogna vederlo in rapporto al 
capitale investito nella fab¬ 
brica. Si stabilirà in tal mo¬ 
do un giusto rapporto tra il 
profitto c il capitale investi¬ 
to c questo rapporto rappre¬ 
senterà il rendimento reale 
della fabbrica. 

Gli avversari delTutilizza- 
zione del principio del reti 
dimento come indice della 
produttività di un’impresa 
rilevano che il rendimento 
non coincide, assai spesso 
con una reale efficienza del¬ 
la produttività. Ma la col¬ 
pa, osserva Libermann. va 
ricercata non ■ nel profitto, 
ma nel criterio di formazio¬ 
ne dei prezzi. - 

Nell’Unione sovietica < il 
principio ' dei prezzi statali 
pianificati è stato interpreta¬ 
to, non si sa perchè, come 
un principio di prezzi conge¬ 
lati ». Ma ora' si diffonde 
sempre più la convinzione 
che « i prezzi debbono essere 
stabili ed elastici nello stesso 
tempo », cioè corrispondere 
in moda sempre più esatto 
< alle spese di produzione so 
cialmente indispensabili ». 

Rivedere sulla base di una 
ragionevole < decentralizza¬ 
zione > la questione delta 
formazione dei prezzi, im^ 
stare una « duttile politica 
dei prezzi c degli incentivi 
stimolanti un maggiore ren¬ 
dimento »; ecco la via giusta 
per arrivare al nodo del prò 
blcma, che è quello di una 
gestione economica e non bu¬ 
rocratica delle imprese, le 
quali saranno stimolate a di¬ 
mostrare il loro reale rendi¬ 
mento sfruttando al massi¬ 
mo il potenziale produttivo 
I Prezzi - incentivi - profitto: 
in questo trinomio dunque 
sta la chiave per arrivare a 
un miglioramento dei meta 
di di direzione dell’economia 
pianificata e centralizzata 
qui Libermann avanza alca 
nc proposte pratiche che, del 
resto, vengono già applicate 
in via sperimentale in alcu¬ 
ne fabbriche sovietiche. 

1) Gli incentivi dovrebbe¬ 
ro essere distribuiti non sul¬ 
ta base delle norme generali 
che vengono impartite dal 
centro, ma sulla base della 
estensione dei diritti c del¬ 
l’autonomia delle singole im. 
prese; 2) si dorrebbero sta¬ 
bilire incenfiri di vario tipo 
e in particolare incentivi in- 


tie avverrebbe per decisione .l'effettiva prodiitti vita di una 


della direzione o del sinda¬ 
cato dell’impresa: 3) gli in¬ 
centivi e ogni aitili forma di 
premio dovrebbero venire 
prelevati dalla somma dei 
profitti. 

Tutti questi princìpi, osser¬ 
va Libermann, sono già in 
vigore in due fabbriche d’ab- 
biglianicnto. In Bolscevitza 
di Mosca e la Maink di Kirov 
e iierrunno c.sfe.si ad altre 
fabbriche ucraine. Il pro¬ 
gramma di proiliizioiic di 
ipiestc /uhliriclic è slahililo 
in base alle ordinazioni dei 
“’l negozi Ma non .si tratta di 
una riforma dei criteri di 
jùanifieazioìie, come qiialeii- 
tio potrebbe credere, bensì 
di una riforma dei rapporti 
tra la fabbrica e l’economia 
nazionale: l’elemento princi¬ 
pale di fjiesta riforma con¬ 
siste nel fatto che la cifra 
del profitto non viene sta¬ 
bilita dal centro c la fabbri¬ 
ca ha quindi una maggiore 
autonomia per raggiungere 
gli obiettivi produttivi fissa¬ 
ti dal centro. 

Cosa significa tutto que¬ 
sto'.' In Occidente, scrive Li¬ 
bermann, è stato detto che 
nell'Unione sovietica ci si 
avvia a un’economia dì mer¬ 
cato o. addirittura, al siste¬ 
ma della < libera iniziativa». 

Ma questi profeti occiden¬ 
tali non vedono che fi pro¬ 
fitto può servire a misurare 


impresa più agevolmente ncì- 
l’URSS che in regime cupi 
talistico. E questo perchè «i 
nostro profitto, ammesso che 
i prezzi rispecchino fn ma¬ 
niera corretta le spese di 
produzione, non è altro che 
ì’cffctto dell’aumento della 
produttività ■ del lavoro, in¬ 
cassato sotto forma di mo¬ 
neta. I nostri incentivi non 


DALLA PRIMA 


Togliatti 

Centrale della FGCl che ba 
parlato della influenza del 
pensiero, dell’opera, dello sti¬ 
le di lavoro dì Togliatti sui 
giovani e in particolare sul 
loro orientamento politico. 

Salutato da nuovi applausi 
ba poi iniziato il suo discor¬ 
so • il • compagno - Giorgio 
Amendola rilevando come, ad 
appena un me.so dalla morte 
di 'roglialti, sia difficile par¬ 
lare degnamente, con la ni»- 
ccssaria meditazione, del suo 
pensiero o della sua opera. 
Sì tratta infatti di esprime¬ 
re un giudizio che si lega 
strettamente a quello della 
storia del nostro Partito e 
deiritalia moderna. < Questa 
Italia nata dalla lotta anlifa 
scista e dalla Resistenza; que¬ 
sto Partito nazionale, demo¬ 
cratico, internazionalista, di 
azione, non fine a se stesso, 
ma strumento del rinnova 
mento sociale per la demo- 
cr.azia e il socialismo; que 
.sta Italia e questo partilo 
che sono le eredità prezio¬ 
se che Togliatti ci ha lascia¬ 
to ». Le settimane dello scor¬ 
so agosto, nel vivo del no 
Siro dolore, ha proseguilo 
Amendola, ci hanno dato una 
prova di quanto cammino si 
sia fatto, ci hanno fatto ve¬ 
dere l’Italia migliore con la 


il nostro jìrofitto non puo 
(fiiuuifarc capitale i>oichè 
nessuno, in regime sociali¬ 
sta, può (icipiistarc 1 mezzi 
di produzione ». 

Cosa vuole dunque hi 
* nouvelle vagite > cconomi- 
ea'.' Vuole che, ferma restan¬ 
do la pianificazione centraliz¬ 
zata, essa sia avviata verso 
criteri economici di direzio¬ 
ne e perfezionata con Vinsc- 
rinicnto del prineijno dcl- 
Vinteressanicnto materiale 
nel processo stesso della pin- 
ni/icazione. 

Ovviamente tutto questo 


significano arricchimento di civiltà e di gran¬ 

de livello morale. Un pae.se 
che avanza tlopo lunghi aniìi 
di storia travagliata, conqui 
stando il socialismo coi\ la 
forza, il lavcu'o del suo po 
polo e in cui le donne si bat 
tono da piotagoniste perchè 
Uitla la società nazionale prò 
grcdisca. Es.se inlalti occupa 
no oggi un posto nuovo nella 
vita italiana avendo saputo 
fare del moto per l’emanci 
pazione femminile un mo¬ 
mento della più generale bai 
taglia per la trasformazione 
(leirilalia E questa è certa 
mente la prova migliore de 


comporta, come si è visto contributo che 'Fogliatti h 


dalle osservazioni di Libcr- 
niann e dai problemi solle¬ 
vati nelle scorse settimane 
da altri economisti interve¬ 
nuti nel dibattito, la soluzio¬ 
ne di compiti numerosi c 
complessi che non possono 
essere affrontati tutti in una 
volta, ma gradualmente. 

Augusto Pancaldi 


Eletta la nuova Assemblea 


Alta affluenza 
alle urne algerine 

Superata nella « grande Cabilia » la per¬ 
centuale delle precedenti votazioni 


dato al problema. 

Togliatti considerava 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 20. 

Gli algerini hanno votato. Il 
flus.so verso le urne, ininterrot¬ 
to. è cominciato ad Algeri alle 
6. in altre città alle 7 o alle 8. 

In molti .seggi si t continna- 
to a votare fino alle 21, per te¬ 
nere conto delle di.slamc e del¬ 
le difficoltà di trasporto degli 
elettori. 

La percentuale dei votanti si 


Budapest 


BUDAPEST. 20. 

L’imperatore Hailc Selassié di 
Etiopia è giunto oggi a Buda¬ 
pest por una visita ufficiale di 
tre giorni. Si tratta del primo 
sovrano che si reca in visita 
neirUngheria socialista. 

L’imperatore, che sta com¬ 
piendo un giro nei paesi del¬ 
l'Europa orientale, è già stato 
in Polonia e il 23 settembre si 
recherà in Bulgaria. 

Il negus è stato ricevuto al¬ 
l’aeroporto dal prc.sidcnte Htvan 
Dobi. dal primo ministro e se 


.. . , .. .... .gretario del partito operaio so- 

dtvidualt, la cui distribuzio- cialista. Janos Kadar. 


Si è sposato il figlio di Paul Ricca 

Gran matrimonio nella 
<mala> statunitense 


tono la prevista visita dclj 
compagno Kru.sciov nella Re¬ 
pubblica tede.sca occidentale 
perchè e.s.sa duo .servire sol¬ 
tanto alla diffusione dei prin- 


RIVER FOREST, 20. 

Grande festa, stamane, per 
la < mala » statunitense: si è 
sposalo, con una ricca ceri¬ 
monia, il figlio del famoso 
gangster Paul Ricca, che le 
autorità americane stanno 
tentando — da quattro anni 
a questa parte — di rispedi¬ 
re nella natia Italia. 

Il matrimonio, al quale 
hanno preso parte 125 invi¬ 
tati ed un certo numero di 
agenti in borghese, si è svol¬ 
to questa mattina nella chie¬ 
sa cattolica di San Vincen¬ 
zo Ferrer, a Hiver Foresi. Il 
figlio del Ricca, Paul Di Lu¬ 
cia, ha condotto all'altare la 
signorina Catherine Mcatte. 
i cui legami con il rrondo 
della malavita americana non 
sono di alcun rilieva. 


Bastava, tuttavia, la pre¬ 
senza di Paul Ricca per da¬ 
re tono alla cerimonia: ed 
infatti, fra gli invitati pre¬ 
senti (giunti dalle rispettive 
sedi di < lavoro») c’erano 
personaggi ben noti del cali¬ 
bro di Tony Accordo e Jac- 
kie Cerone. Naturalmente, 
com’è buon costume di que¬ 
sti gangsters che 14 Icggz TU)n 
riesce mai a trovare con le 
mani nel sacco, la cerimonia 
ha avuto un tono estrema- 
mente decoroso e solenne, e 
si è svolta — malgrado la 
sommessa presenza della po¬ 
lizia — in perfètta tranquil 
lità. 

Il padre dello sposo, l’ifa¬ 
lò-americano Ricca, i un per¬ 
sonaggio assai noto alle cro¬ 


nache americane: il suo « ra¬ 
mo » è quello del sindacato 
e, di recente, egli è sfafo pro¬ 
tagonista di un clamoroso 
processo per la violazione di 
alcune norme federali sul- 
Fitso dei fondi dei sindacati 
(che il Ricca, appunto, ave¬ 
va stornato dalla loro desti¬ 
nazione impiegandoli in più 
fruttuosi investimenti). An¬ 
che in seguito a questo pro¬ 
cesso, il Ricca dovrebbe es¬ 
sere « espulso »: un provve¬ 
dimento in questo senso, on- 
zi. è già stato preso quattro 
anni fa. Ma il gangster è 
sempre riuscito a farne rin¬ 
viare l'applicazione. Proprio 
ieri, ad esempio, aveva otte¬ 
nuto una nuova udienza da 
porte della magistratura per 
chiederne ìa revoca. 


annunzio alta, non inferiore a 
quella delle votazioni prece¬ 
denti che andava dall'80 all'85 
per cento. Punte altissime si so¬ 
no raggiunte nelle Oasi (85,3 
per cento) e a Batna (DS.OTr) 
o.s.s-ia proprio nei dipartimenti 
in cui si poteva pensare che il 
capo di.ssidente (Zhaabani aces- 
sc una certa influenza. Altre 
punte alti.ssime sono state rag¬ 
giunte nei dipartimenti di Mo- 
staganem . (90'’'r), Snida (SSTo). 
Tlcmcen (86.8Tr). La cifra più 
ba.ssa, come • .si prevedeva, 
quella che si riferisce al dipar¬ 
timento di Tizi-Ouzu. ossia alla 
Grande Cabilia: il 56.7'"c. £' tut 
tavia una percentuale .superiore 
a quella delle precedenti vota¬ 
zioni. 

La percentuale bassa (59.6'T-) 
.sinora comunicata per la Saura, 
la vasta e desertica regione 
sud-occidentale confinante col 
.Marocco e la .Mauritania, si 
spiega invece probabilmente 
col ritardo delle trasmissioni. 

L'importanza ma.ssima qui è 
attribuita alla percentuale Jet 
votanti perchè si stima che chi 
rota, vota generalmente si: chi 
vuole votare contro, in genera¬ 
te, si astiene Tale è la tradi¬ 
zione in Algeria 

I .seggi erano, nelle grandi cit¬ 
tà. in media uno per opni nove, 
cento elettori (ad Algeri 30S 
.seggi per 307 mila Lscritli). mol¬ 
to più numerosi nelle campa¬ 
gne. L'operazione di voto è sta¬ 
ta assai semplice e rapida: 
si è trattato infatti, nelle ca¬ 
bine. di introdurre o meno il 
foglietto con la lista dei candi¬ 
dati nella busta, per poi intro¬ 
durla chiusa nell'urnci. 

In perfetto ordine gli elettori 
hanno formato dinanzi ai seggi 
due file, per gli uomini e per 
le donne: ne.s,sun bisogno di ri¬ 
chiami particolari: nc.ssuna 
pressione, nessuna atmosfera 
drammatica o tesa. La sola ma¬ 
nifestazione di propaganda che 
si sia avuta oggi ad Algeri è 
.stata il lancio di manife.stini 
da un elicottero. 

Loris Gallico 


Delegazione 
della CGIL 
a Skopje 


SKOPJE. 20 

Una delegazione della CGIL 
ha visitato oggi Skopje, la ca¬ 
pitale della Macedonia distrutta 
l'anno scorso dal terremoto. La 
delegazione sindacale italiana s, 
tretterrà alcuni giorni in Jugo¬ 
slavia per studiare sul posto i 
problemi delle zone sottosvi¬ 
luppate della repubblica, con 
particolare attenzione ai siste¬ 
mi dì pianificazione economica 
ed alla politica degli invcstl- 
mentL 


quo.stionc femminile, sintomo 
di arretratezza dell’intera so 
cietà italiana, come uno dei | 
problemi nazionali di fondo, 
alla stregua della questione, 
agraria e della questione me-^ 
ridionnle. 

Da qui. in elTetti, bisogna^ 
partire se si vogliono tro¬ 
vare le ragioni della parte¬ 
cipazione ilelle donne alla 
lotta antifascista e in parti¬ 
colare alla Resistenza, matri¬ 
ce del movimento di rnassa 
di emancipazione femminile. 
Punto di partenza fli un P>’n- 
cesso che si sviluppa attra¬ 
verso altre due tappe fonda- 
mentali: il voto alle donne 
come diritto acquisito nella 
lotta di liberazione naziona¬ 
le — e Togliatti si battè te¬ 
nacemente per que.sto vin¬ 
cendo varie resistenze anche 
nel nostro stes.so Partito — 
e il voto per l’articolo 7 che 
riconosceva il Concordalo tra 
Stato e Chiesa. Gli anni e i 
fatti hanno dimostrato quan¬ 
to fossero giuste questo 
scelte. 

Amendola ha quindi af 
frontalo il problema della 
emancipazione fe/nnainìle co¬ 
sì come si pone nella realtà 
di oggi, collegato alla solu¬ 
zione di grossi problemi na¬ 
zionali: la famiglia, la scuo¬ 
la. Torganizzaziono di valide 
strutture civili, le riforme 
giuridiche Sono nodi della 
intera società, maturi nella 
coscienza popolare, e che .so¬ 
no dinnanzi a tutte le forze 
politiche italiane. Problemi 
che la DC non è capace di 
affrontare perchè non riesce 
a rinnovare la sua linea po¬ 
litica. Da qui la crisi «poli¬ 
tica » che travaglia quel Par¬ 
tilo come il recente congres¬ 
so ha dimostrato. A Napoli 
— ha ricordato Amendola — 
fu lanciata una sfida baldan¬ 
zosa che noi accettammo. Ma 
poi la battaglia della DC man¬ 
cò ed ecco oggi, ancora, que¬ 
sto partito tirarsi indietro .sui 
problemi di fondo del rin¬ 
novamento del paese. 

Siamo co.sì al fallimento 
del centro-sinistra che noi 
abbiamo sempre criticato in 
modo sereno, convinti che la 
nostra critica era nece.ssaria 
a far maturare la coscienza 
di quelle mas.se che avevano 
sperato nel nuovo esperi¬ 
mento politico. Noi comprcn 
diamo quanto di sofferto v 
sia oggi nella crisi del cen- 
Iro-sini.stra, crisi grave din¬ 
nanzi alla quale ci poniamo 
in modo responsabile, rinno¬ 
vando l’invito ad una ricerca 
comune. Noi non chiediamo 
alle forze socialiste e catto¬ 
liche di accettare le nostre 
soluzioni, ma di vedere in¬ 
sieme come si può uscire dal¬ 
ia stretta economica e poli¬ 
tica. Abbiamo sentito nelle 
dolorose settimane di agosto, 
per quello che si è sciilto e 
detto da parte del PSI. quan¬ 
to ricco sia il patrimonio civ 
mune che ci lega, un patri 
monio che affonda le sue ra 
dici nell’antifasci.smo demo¬ 
cratico e che è più forte di 
ogni cosa Da qui parte il 
nostro discorso ’ unitario, 
quello stes.so che ispira il me¬ 
moriale scritto a Yalta dal 
compagno Togliatti. < Questa 
è la via — ha concluso Amen¬ 
dola — che noi proponiamo 
ancora una volta: la via del¬ 
l’unità. perchè uniti il prò» 
cesso di rinnovamento andrà 
avanti fino a fare deU’Itaha 
come indicava Togliatti, un 
paese socialista » 


dalle misure anticongiuntura¬ 
li ». A proposito dei risultali 
el Congresso de, De Martino 
ha ribadito che un giudizio 
complessivo spetta agii organi 
dirigenti del partito, ma ha os¬ 
servato che « mentre la grande 
maggioranza si è pronunciata 
per il centro sinistra, sono sta¬ 
te invece espresse concezioni 
molto divergenti sul carattere, 
sui fini c sul programma >. 

Più duro il giudizio che, sul 
Congresso de, ha dato Giolit- 
ti parlando a Guastalla a con¬ 
clusione di un convegno sulla 
programmazione. « Su questo 
tema, egli ha detto, si è deli¬ 
neato nettamente al Congres¬ 
so de un contrasto tra catto- 
lei moderati e cattolici demo¬ 
cratici come è apparso nella 
polemica che ha contrapposto 
•’anfani e Pastore a Rumor. La 
tcndon/a però che sembra es¬ 
sere prevalsa nel Congresso è 
quella della affermazione della 
egemonia democristiana ad 
ogni costo e dclln lotta fronta¬ 
le al comuniSmo. Il centro si¬ 
nistra viene cosi ridotto ad una 
deteriore riedizione del centri- . 
sino o addirittura ad una for¬ 
mula per dare assetto e per¬ 
manenza di regime alla supre- 
mazia domocristiana. Per que- ' 
sta operazione il PSI, tutto il .. 
PSI non è disponibile » ha con- ' 
eluso l’e.x ministro del Bi* 
lancio. 

Anche il compagno Valori, . 
della segreteria del PSIUP, - 
parlando a Rovigo ha espresso 
un severo giudizio sul Con- 
gre.sso della DC, congresso che 
^ ha impresso un carattere sco¬ 
pertamente conservatore e mo¬ 
deralo al governo Moro, da un 
lato, o ha dimostrato dall’al¬ 
tro, che le sinistre democristia¬ 
ne non ricoiio.scono più nel¬ 
l’attuale politica di centro si¬ 
nistra quella formula innova-. 
triee nella quale .speravano. E’ ’ 
neces-sario quindi affrontare . 
coraggiosamente e rapidamen¬ 
te la situazione, con una bat- . 
taglia unitaria che contrappon¬ 
ga al piano doroleo più avan¬ 
zati programmi e più adeguati 
.«chicramenti che li sosten¬ 
gano ». 
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AVVISI ECONOMICI 

g) CAPITALI SOCIETÀ' L. 30 

FIMEK. l^azza Vanvitelll 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosov¬ 
venzioni 

IFIN. Piazza Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosovveozIooL 

4) AUTO - MOTO ♦ CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò aoUca 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi ▼antagglosl. Faelll- 
tatlonl - Via BIssolatI m. 24. 


tardatrici c moderate presenti 
nella maggioranza. Regioni, ur¬ 
banistica, statuto dei lavorato¬ 
ri e programmazione — egli 
ha detto — sono inseparabili 


VARII 




L. 80 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metspslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Ornsi^lia. 
orienta amori. alTarl. sofferen¬ 
ze. Ptgnasececa 63. Napoli ' 


6 ) 


INVESTIGAZIONI 50 


A.A. SCACCOMATTO inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo- 
niaJL Controllo personale. O- 
pera ovunque. Sanlalucia 39, 
telefoni 2362 4 - 383837 NapolL 


7 ) 


OCCASIONI 


U 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede ani- 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480370). 
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fuittdi 21 tifttmbre 1964 


r Unità - sport 


VINTO DALL'ITALIA 
IL TRIANGOLAI D'ATLETICA 


Battute Svezia 
Norvegia 




Rispettate le previsioni: l'Italia ha vinto 
(con i punteggi di 111-97 e 107-101) ot- 

* * i ’ f 

tenendo buoni risultati anche se dal quar¬ 
tetto azzurro della 4x400 ci si attendeva 
qualcosa di meglio 



Ottoz (secondo da sinistra) taglia il traguardo 


HO ostacoli: IS^V di Òttoz 


Ottoz sui Ilo hs, con un tempo di 13”9, di lun secondo superiore alla sua 
migliore misura stagionale; Krogh nel lancio del martello (il norvegese ha lan 
ciato a m. 65,80 migliorando il primato nazionale) e Ambu nei 10.000 sono stati i 
tre protagonisti della seconda giornata del triangolare di atletica Italia-Svezia-Norvegia, 
v'into dairitalia. Ma anche Petterson vuole la sua parte; ha invano tentato di superare i 
2,17, sua migliore misura stagionale che avrebbe anche rappresentato il record dello Sta¬ 
dio Olimpico, ma tutti e tre- - . • ■' - - 






w 


if.A 



l tentativi sono andati a vuo¬ 
to. La stessa vittoria di Otto¬ 
lina nei 200, che si è preso la 
rivincita su Berruti sabato vin¬ 
citore dei 100, è stala ottenu¬ 
ta con un tempo per nulla 
I sottoscrivibile (21" netti). 

Per quanto poi riguarda il 
quartetto azzurro della 4x400, 
ci si attendeva qualcosa di me 
glio. Quasi certamente 11 CONI 
toglierà i viveri per il suo in 
vio a Tokyo; e temiamo sia 
questa la sorte anche del bra¬ 
vo Meconi, che Invece merita 
pienamente 11 viaggio in Estre¬ 
mo Oriente. 

Il triangolare si è concluso 
come si prevedeva; Italla-Nor- 
vegia è finito a 113-05; Italia- 
Svezia a 111-97; Svezia-Norve- 
gia a 107-101. Con la Norve¬ 
gia ITtalia ha disputato U se¬ 
condo incontro cogliendo la se¬ 
conda vittoria: con la Svezia, 
dopo quattro sconfitte, questa 
è la nostra prima affermazione. 


II pomeriggio ha Inizio con 
1 10 km. di marcia. Sono in 
pista sei atleti, 3 Italiani (Bla* 
gioii, Nlgrl e Vlslnl) e 3 sve¬ 
desi (Gunnarsson, > Ingvarsoon 
e Olsaon). La Norvegia non 
partecipa. La vittoria è dello 
svedese Ingarvsson che ha ra¬ 
gione della lunga resistenza di 
Biagioli, distaccato di 17"; ter¬ 
zo Visini in 50'38", quarto 
I Gunnarsson in 50*38"8, quinto 


Nigri in 52'32"4 e sesto Olsson 
in 52'38. 

M. 200 

Partono 1 concorrenti dei 
200 piani. Ottollna è In tcirza 
corsia, Berruti In sesta. Par¬ 
tenza falsa di Ottollna. Poi la 
corsa buona: 1 due azzurri tsen 
lanciati, alla curva comanda¬ 
no la situazione. A 50 metri 
dal Alo si fa luce Ottollna, di 
potenza, che mangia quasi 2 
metri a Berruti. 1 risultati: 
1) Ottolina (I) 21"; 2) Ber¬ 
ruti (I) 21"!: 3) Bunaes (N) 
21"4: 4) Loefgren (S) 21*7; 
.‘^) Althoff (N) 21"7: 6) Skar- 
tein (N) 22*. 

AI. 1500 

Tutto regolare nel 1300. Blin- 
chl, secondo 1 tempi stagiona¬ 
li, vate 11 secondo posto, e casi 
è. La corsa si risolve al ItUO 
metri quando Olofsson supera 
Il connazionale Rlndetoft. Bian¬ 
chi rimane in terza posizione. 
Nella curva che Immette nel¬ 
la dirittura d’arrivo, Bianchi 
tenta Io scatto che viene però 
assorbito tranquillamente ia 
Olofsson vincitore. I risultati: 
1) Olofsson (S) 3’47"5: 2) F. 
Bianchi (I) SMa-’S; , 3) An- 
drcssen (N) 3’4a"4; 4) Sold- 
berg (N) 3’48"6: 5) Arese (I) 
3’49"2: 6) Rinderoft (S) 4-00’'2. 

110 HS. ' 

Il duello è « tre: Ottox, Mai- 
za e lo svedese Forssander, ohe 


ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 



vale 13"9. Al primo ostacola 
Mazza è in testa, ma al se¬ 
condo fa cadere la barriera, 
Viene In luce Ottoz affiancato 
da Forssander. Mazza ha per¬ 
so Il passo e fa cadere altra 
due barriere. Sul filo è primo 
Ottoz con Forssander che gli 
fa sentire 11 flato. 1 risultati: 
1) Ottoz (I) 13"9: 2) Forssan¬ 
der (S) 14": 3) Mazza (I) 14"3: 
4) Andersson (S) 14"4: 5) 

Christensen (N) 15"3; 6) Weum 
^N) 15"5. 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


3000 SIEPI 

Laganò. piuttosto sconsidera¬ 
to, prende la testa facendo il 
passo. Ma al secondo giro ca¬ 
de. Karlsson passa al coman¬ 
do e si scambia con II con¬ 
nazionale Gustafsson. Questi 
prende decisamente in mano 
la corsa facendosi applaudire 
per il suo stile e vince. I ri¬ 
sultati: 1) Gustafssun (S) 8* 
50’'2; 2) Karlsson (S) 8'53‘’8; 

3) Hamarsland (N) 8’56''4: 4) 
Ellefsaeter (N) 9'04": 5) Som- 
maggio (I) 9T6"2; 6) Laganà 
(I) 9*50"6. 

MARTELLO 

Krogh azzecca al primo lan¬ 
cio la misura della vittoria: 
m. 63,80 (nuovo primato nor¬ 
vegese) vivendo poi di ren¬ 
dita. 11 suo secondo Uocio ar¬ 
riva a m. 65,02. Nessuno degli 
altri concorrenti riesce ad In¬ 
sidiarlo e la gara non ha più 
storia. 1 risultati: 1) Krogh (N) 
m. 65,80: 2) Asplung (S) m. 
63,83; 3) Strandli (N) m. 60.72; 

4) Crlstin (I) m. 59,28; 5) Jo- 
hansson (S) 59,10; 6) Boschini 
(I) m. 57,29. 

STAFFETTA 4x400 

Morale, Frinolli. Bruno Bian¬ 
chi e Bello corrono per far 
iscrivere il quartetto al Gio¬ 
chi. SI pensa ad un possibile 
ritocco del record italiano. Ma 
non è così. Gli azzurri sem¬ 
brano viaggiare bene, con Mo¬ 
rale in prima frazione, Frinolli 
in seconda. Bianchi in terza e 
Bello per ultimo, ma è solo 
un effetto ottico determinato 
dalla lentezza degli avversari 
I tempi confermano. E* l’addio 
a Tokyo? Ecco 1 risultati 
1) Italia (Morale-Frinolli-Bian- 
chi-Bello) 3'08"7; 2) Svezia 

( Fernstroem-Ulfberg-Sunesson- 
Bring) 3'13'’5; 3) Norvegia 

( Moi-Skjelvaag-Pharo-Bunaes) 
3T5”5. 

PESO 

Anche Meconi gioca II suo 
viaggio- a Tokyo. Ma non rie 
sce a superare 1 18 metri. Il 
bravo Silvano merita ngual- 
raente II biglietto per I Giochi. 
I norvegesi arrivano snblto dò 
^o di Ini. I risaltati: 1) Me 
còni (I) m. 17,87; 2) Andersen 
(N) m. 17,34; 3) Lorentzen 
(N) m. 17.11; 4) Axelsson (S) 
m. 17,05; 5) Uddebom (S) m. 
16.83; 6) Sorrenli (I) m. 16.02. 

ALTO 

Peltersson, che ha un limi 
te stagionale dt m. 2,17. è II 
favorito. Olfatti vince, ma fer 
maniosi 4 centimetri sotto la 
misura dianzi citata. Secondo 
h II connazionale Nilsson a 2,10. 
Bogliatto, passati I 2.08 alla 
seconda prova, ha invano cer¬ 
cato 1 2.10 che avrebbero mi¬ 
gliorato di 1 cm. Il primato 
Italiano. Zamparelli è caduto 
sui m. 2.06. I risaltati: 1) PeC- 
tersson (S) m. 2,13; 2: Nilsson 
IS) m. 2,10: 3) Bogliatto (I) 
m. 2.08; 4) Sletten <N) m. 2.06; 
d> Zamparelli (I) m. 2.04; 6) 
Hytten (S) m. 2.01. 

M. ie.o«o 

Conclnsione appassionante nel 
no.000; Il piccolo Amba dopo 
aver Tesistito agli scatti con- 
llnnl di Larsaoo. al 9 km. pas¬ 
sa decisamente all’attacco. Lar- 
ason. Fngien e Bcnnm gli re¬ 
sistono sino a ISO metri dal 
Fio. qnando II sardo si pro¬ 
duce in uno scatto da velo¬ 
cista lasciando al > polo - tutti 
gli avversari. I risultati: 1> 
Ambu n 30*(M"8; 2) Benum 
f.V) 30’03"2: 3) Najde (.S> 30' 
(I5"2; 4) Fuglen (N) 30’12”8: 
5.) Larsson (S> 30-47"; 6) De 
Florentiis (I) 31’40. 

ITRIPLO 

GII spettatori lasciano Io sta¬ 
dio quando ancora è in corso 
la gara del salto del triplo. E’ 
il romano Gentile che al af¬ 
ferma con m. 15.45. I risaltati: 
1 ) Gentile (I) m. 15,45: 2) 
KJell (N> m. 15.23; 3) Bor- 
folozzi (1) m. 15.15; 4) Hoeg- 
feldt (S> m. 14,97; 5> Blomq- 
>-dst tS) m. 14.90; 6) Jensen 
<N) m- 14,90. 

Fnorl dal triangolare si è 
aanta una gara del 200 metri 
vinta da Sardi col tempo di 
21"5. 2) GUnnattasio 21"7: 3) 
Giani 4} Preatonl 2^3; 

59 Lacrkert (S) tt"*-, 6) Tac- 
gtatroem (8) 33"t; 7) Bcd (S) 
21'’!. 

Pi«ro Sacctnli 


A Zagabria 


Records della Trio 
e della Jannaccone 



Z.AGABRIA, 20. 

La giovane azzurra Vittoria 
Trio ha oggi migliorato a Za¬ 
gabria, nei corso del triango¬ 
lare femminile d'atletica Jugo- 
slavia-Francia-Italia. il record 
nazionale del salto in lungo di 
ben 12 centimetrL L'azzurra 
italiana ha infatti vinto la gara 
con un balzo di m. 6,26 (record 
precedente di m. 6.14 apparte¬ 
nente alla stessa Trio che l’ave¬ 
va stabilito il 24 agosto scorso). 
Un'altra atleta italiana ha mi¬ 
gliorato un record nazionale. Si 
tratta della napoletana Gilda 
Jannaccone la qu.ile è arrivata 
al eecondo posto negli 800 m. 
Impiegando 2"08*'9 migliorando 
il primato italiano di due deci¬ 
mi. Anche il primato migliora¬ 
to apparteneva alla Jannaccone 
col tempo di 2'09"1 che l'aveva 
ottenuto il 22 settembre 1963 a 
Milano. 

Nella staffetta femminile le 
ragazze italiane sono state bat¬ 
tute dalle francesi. 

La Jugoslavia ha baftirto tan¬ 
to l'Italia che la Francia. Le no¬ 
stre azzurre, inoltre, hanno per¬ 
so anche nei confronti delle 
francesi Ecco il ’ risultato del 
meeting: Jugoslavia-Francia 60. 
55: Jugoslavia-Italia 61-54; Fran. 
cia-Italia 63-51 

RISULT.ATI INDIVIDUALI 

sa OSTACOLI. 1) Stamejclc 
(4) ia"l; 2» Gnenard <F> 

3» Cangio »F) 1I”I; 4) Bertoni 
(I) II-J; J) Lubej (4) il”^; «) 
Castellani <f) 11-^. 

Ita M.z n Veflorarzo (I) UT; 
2) Gnenean (F) UT: 3) Cadir 
(F) ir8; 4> Lubej (J) 12"; 5» 
Svec (4) 12"I; C) Carboncini 
(I> I2T. 

4aa M.z 1> Lebreau (F> 55”; 

2 ) Farfcas <4l 55"3; 3) Oupuer 
(F) 5«”; 4) Cesari CD 57"5; 5) 
Maricic (4) 5»”; a> Torre CI) 
58T. 

.ALTO: I> Gere Pnilc C4) m. 
1,87; 2) Caeeiavinaal CD 1,58; 

3) Lanran CF) 1.58; 4) Rlnuek 
C4) 1A8; 5) ParanU (F) 1,55. 

GIAVELLOTTO: 1) Bemice 
(F) m. «8,52; 2) Hacke C4) 47.28; 
3) Urbaine t4) 47,15; 4) Mazza- 
curati (1) 45,17; 5) MaUer CF) 
38,98; •) Klcoboni CD 33AX. 

disco: 1) lUect CD m. 48A5; 
2) Vnkovle C4) 43.88; 1) Bretel 
(F) 42.M; 4) nodbnjak (4) «1J4; 


5) Frencelo CD 41.15; 6) Duran 
(F) 41,07, 

SALTO IN LUNGO: 1) Trio 
CI) m. C.2C Cnuovo record na¬ 
zionale); 2) Stamejrlc <4> 5.98; 
3) Lubey (4) 5,89; 4) ArcentI 
CD 542: 5) Tetn CF) 5.71; 6) Bui 
(F) 5.68. 

peso: I) Sporer C4) m. 14.28; 


2) Ricci (I) 13.18; 3) Kacic C4) 
13,03; 4) NIee (F) 12.65; 5) Cu- 
veller (F) 12.55; 6) Cacioll (1) 
11,63. 

STAFFETTA 4x100: I) Francia 
45”8; 2) lUlia 45'-9; 3) 4ugosta- 
vla 47”7. 

(Nella foto: Gilda Jannac¬ 
cone). 



Pugilato 


non 


andrà 


a 



Entro uno settimana Kingpétch dirà se 
é disposto a incontrare Burruni 


Sul ring del bnen retiro dì 
Orvieto i superieelter Bruschi¬ 
ni e Golfarini, i medi La Ma¬ 
gna. Macchia, Valle e Tarocco 
e i mediomassimi Saraudi e 
Finto si sono scazzottati ieri per 
risolvere la questione di supe¬ 
riorità da tempo aperta tra lo¬ 
ro e conquistarsi cosi il posto 
in squadra per l Giochi di 
Tokio. 

I primi a salire sul ring sono 
stati Bruschini e Golfarini. Il 
primo ha subito forzato il rit¬ 
mo e Golfarini «pescato* al 
mento è finito a terra, ma si 
è subito ripreso p nel secondo 
tempo ha rimontato Io svantag¬ 
gio. Lo sforzo fatto, però, gli 
è stato fatale nel terzo round 
dove è tornalo a subire l’ini¬ 
ziativa di Bruschini. 

E’ stata poi la volta dei medi, 
categoria in cui l - papabili * 
erano addirittura quattro: La 
Magna. Macchia, Valle e Ta¬ 
rocco. La Magna ha affrontato 
Macchia superandolo chiara¬ 
mente e Valle se l’è vista con 
Tarocco terminando 1 tre round 
con un leggerissimo vantaggio 
La preferenza dei selezionatori 
dovrebbe andare a La Magna, 
anche se ufficialmente nessuno 
si è pronunciato. 

Interessante, e tecnicamente 
co.-rettissimo, è stato lo scontro 
fra i mcdlomas.stmi Saraudi e 
Finto. Fiù esperto e più tec¬ 
nico l’ha spuntata di misura il 
civ'itavccchiese che dov'rebbe 
essersi cosi assicurato il « pas¬ 
saporto * per la capitale giap¬ 
ponese. 

Era in programma por ieri 
anche lo scontro fra i massimi 
Cane e Rossi, ma il bolognese 
forse forte degli sforzi fatti a 
viale Tiziano per farlo restare 
dilettante, non si è presentato 


41 milioni di lire fatta al thai¬ 
landese da un organizzatore ita¬ 
liano per venire ad incontrare 
« Tore “ in Italia. Per ora Klng- 
petch ha fatto sapere che po¬ 
trebbe prendere in considera¬ 
zione l’offerta, soltanto se II 
combattimento sarà arbitrato da 
un referée tliailandese, cosa na¬ 
turalmente inaccettabile, ma con 
tutta probabilità II campione 
finirà con il convincersi che 
quarantuno milioni sono tanti 
e non vale la pena di buttarli 
dalla finestra, specialmente se 
riuscirà ad ottenere la promes¬ 
sa di una rivincita in casa lua. 


Ciclismo 


A Boucquet 
il Premio 
delle Nozioni 


.. PARIGI, 20 
Il belga Walter Boucquet, 
un giovane di 23 anni, ha 
vinto il 29. Gran premio ci¬ 
clistico delle Nazioni dispu¬ 
tato sulla distanza di 100 
chilometri a cronometro. Il 
successo del belga non sor¬ 
prende poiché egli in que¬ 
sta stessa prova lo scorso 
, , , , . , I anno si era classificato al 

terzo posto. Per contro, la 


andata in fumo. Re.sta ora da 
vedere se la Federboxe insi¬ 
sterà nel voler lasciare il posto 
al colosso bolognese sul quale 
i più contano per la conquista 
deiralloro olimpico o se inv’e- 
ce considererà la sua assenza 
come una sconfitta e si regole¬ 
rà di conseguenza. 

Ufficialmente la composizio¬ 
ne della squadra non è stata 
annunciata, ma crediamo di sa¬ 
pere che sul ring olimpico, con¬ 
trattempi a parte, saliranno 1 
seguenti azzurri: 

Mosca: Atzorl. 

• Callo: Zurlo. 

Piuma.' Girgentl. 

Leggeri: Arcarl. 

Super leggeri: Fasoli. 

IV elter: Bertini. 

Super welter: Bnisclnl. 

Medi; La Magna. 

Medio massimi: Saraudi. 

Massimi: Rossi. 

• « • 

Da Bangkok si è appreso che 
il manager di Kingpetch si è 
impegnato con Justiniano Mon¬ 
tano jr., vicepresidente del Co¬ 
mitato mondiale per la boxe, 
a far sapere entro una setti¬ 
mana se il suo pupillo è di¬ 
sposto a mettere in palio la 
corona contro « Tore - Burruni 
rispettando il limite di tre me¬ 
si fissatogli dal WBC nel corso 
della riunione di Venezia. Mon¬ 
tano ha confermato al manager 
dì Kingpetch che egli è libero 
di decidere quel che vuole, ma 
che il Comitato mondiale de¬ 
tronizzerà il suo amministrato 
se non incontrerà Burruni. Re¬ 
sta ora da vedere se Kingpetch 
e i suoi ~ protettori * della Fe¬ 
derazione orientale se la senti¬ 
ranno di sfidare il Comitato 
mondiale; se lo faranno, do¬ 
vremmo avere presto due cam¬ 
pioni del mondo, e allora un 
incontro fra i due « re - per 
riunificare i due titoli si im¬ 
porrà. Ma è probabile che alla 
fine a decìdere sìa l’offerta di 


prestazione di Ferdinando 
Bracke, il grano** favorito, 
finito settimo a 3’18" da 
Boucquet e superato anche 
da Den Hartog. Valdois, Van- 
denbosche. Ludo Janssen! e 
Hedelec, ha molto meravi¬ 
gliato. 

Bracke, vincitore del titolo 
mondiale di inseguimento ot¬ 
to giorni fa, non ha potuto 
così ripetere il successo del¬ 
lo scorso anno pur avendo 
dato rimpressìone, dopo 80 
chilometri, di potercela fa¬ 
re. Sul suo rendimento de¬ 
ve comunque aver influito 
una caduta avuta a St Ar- 
noult dopo 47 chilometri. 
€ Cadendo — egli ha detto — 
mi sono ferito il polpaccio 
sinistro e non ho potuto for¬ 
zare come avrei voluto per 
non essere colpito dai cram¬ 
pi. Successivamente una fo¬ 
ratura ha ancor più danneg¬ 
giato la situazione >. 

Walter Boucquet, vincitore 
di una tappa deirultimo Gi¬ 
ro d’Italia, è cosi succeduto 
nel libro d’oro della corsa a 
BracJte e Poulidor. Egli ha 
compiuto i cento chilometri 
alla media di km. 42,007 no¬ 
nostante il vento e la piog¬ 
gia. 

L’ordine d’arrivo 

I) Walter Boucquet (Bel.) In 
2.22’49’’8/ia. Media km. 42,087; 2) 
Den Harioe (OI.) 2 2«’36’’l/li: 3) 
Claude Valdois (Fr.) 245’I4”9/18; 
4) Van de Bossebe (Bel.) 2 ore e 
Z5’46'’ 5) Ludo 4antsens (Bel.) 

2.23’53"3/I0; 6> Michel Nedelec 

(Fr.) 2.25’58"9/I0; 7) Ferdinand 
Bracke (Bel.) 2.26’07’'7/10; 8) 4o 
Lebaube (Fr.) 2.26’47’'4/10; 9) Ca¬ 
rnale Le Menn (Fr.) 2.2«’48"7/I«; 
10) Gerard Thlelln (Fr.) 2 ore a 
27*05'’5M0; II) Jean Le PrioI (Fr.) 
2.27'06’’4/I0; 12) Aldo Moser (IL) 
2.27'13’’. 


I u nazionali n di atletica leggera a La Spezia 


5u€€esso dei aummmitì UtSP 


Dal Dostro corrìspoadeate 

LA SPEZIA, 20 
Una giornata di vero sport, 
una giornata piena per i tre¬ 
cento atleti che si sono trova¬ 
ti a La Spezia per la disputa 
dei campionati nazionali di 
atletica UISP. Si è trattato dij 
un’ottima manifestazione che 
i dirigenti spezzini dell’UlSP, 
coadiuvati da enti locali, han- 


vedere coronata dal più lu- 


lungo. Ottima anche la pro¬ 
va della spezzina Pistone che 
nei 5000 metri ha fatto regi¬ 
strare il tempo dì 16'24"2/10. 

Adriano Vesigna 

1 risultati 
Maschili 

METRI 198: 1) Marchiorctto 


no avuto la soddisfazione di} (Torino) Il’’e; 2) Martelli (Fircn. 


re) ll”8; 3) Bcrioli (Livorno) 


dai van ^uppi ^lamentar!IJJ cum) 4’I5T; 2) NennI (Roma) 
dal PCI, PSI, PSTUP a quelleM'lTT; 3) Megli (Firenze) 4 25”l. 
offerte dai vari quotidiani e'• metri saaa: d Fittone (La 
dai vari comuni della pro¬ 
vincia della Spezia. 

Calavano le prime ombre 
della sera quando le premia¬ 
zioni erano ancora in corso. 

Un plauso quindi agli organiz¬ 
zatori e un grazie a tutti per 
averci offerto ima cosi bella 
giornata di sport vero, sano e 
autentico. 

Anche dal lato tecnico ci so. 
no stati alcuni ottimi ristiltati. 
lotti di Modena ha saltato 1.75 
e Cimini di Bologna tra gli 
allievi ha saltato 1.72; nel 
campo femminOe la Cinci di 


dretti (Modena) 1248; 3) Chi- 
menti (Firenze) 11.11. 

• SALTO IN LUNGO: 1) Mat- 
tlello (Bologr-» m. 8,37; 2) Po- 
gialli (Modena) 547; 3) Nieosia 
(.Matta Carrara) 543. 

• LANCIO DE*.. GIAVELLOTTO; 
D Mattiello (Bologna) m. 49,89; 
2) t.eonl (Ravenna) 47,52; 3) Dal- 
roimo (Bologna) 46,87. 


Allievi 


• METRI 88: 1) Montonatti (To¬ 
rino) 9T: 2) Sommani (LItorno) 
9”8: 3) Locel (Roma) 9"9. 

• METRI 68: 1) MlnetU (Roma) 
rs; 2) Biggi (Reggio Emilia) 
9"4; 3) Piani (Modena) 18". 

METRI 1288: I) Torello L. 


singhiero dei successa Innu- ut. 

merevoli i premi di rappresen- • METRI 408 : i) Bertoii (Uvor- 
tanza; dalla medaglia artisti-!"®» 5^2; ‘2??*’* 

ca della Presidenza della Re-] *’ ** (Firen 

pubblica, alle Coppe offertela ,, piedoni (Sl-i(Tarino) 324’’4;Z) Torello P. (To¬ 

rino) 3'28"8; 3) Gnerra (Matta 
Carrara) 3'tr\ 

• STAFFETTA 4x1M: 1) Livor¬ 
no (ScmmanI, Bnonaccorti, La- 
Perini. Orlandini) 48‘’4; 2) To¬ 
rino iMentenati. Rizzo. Porro. 
Renacce) 47"4; 3) Reggio Emilia 
(Baroni. Lelll. Corradlnl. Blggl) 
G’’5. ' 

• SALTO IN ALTO: 1) Piccinini 
(Bologna) m. 1,72; 2) Poro (To¬ 
rino) 1.85; 3) Genovese (Roma) 
m. 1.88. 

• I.ANCIO DEL DISCO: I) DI- 
viti (Roma) m. «141; 2) Cappuc¬ 
cini (Malta Carrara) 3741; 3) 
Mencchini (Modena) 38.29. 

• SALTO IN LUNGO; 1) Bno- 
naccortl (Livorno) m. 843; 2) 
Lazaarottl (Masia Carrara) 842; 
3) Fontanella (Livorno) 8,«. 

• LANCIO DEL PB80: 1) Xllll 


spezia) ir24"2; 2) Slmoncinl (Ll- 
\omo> iris”; 3) Ferrara (Fi¬ 
renze) 

• STAFFETTA 4x184: 1) Firen¬ 
ze (MatietinI, Leo. Carpini. Man. 
leni) 4<'’5; 2) Uvomo (Bertoli. 
Oadda, Paino. Pini) 48"8 3) Via¬ 
reggio (Barbetti, Magnami. Pne- 
cinelli. Longo) 47''5. • 

• LANCIO DEL DISCO: 1) Ma- 
lagoli (Modena) m. 3548; 2) Agnc- 
tini (Reggio Emilia) 33.78: 3) Bo- 
gani (La Spezia) 3249. 

• SALTO IN ALTO; 1) lotU (Mo¬ 
dena) m. 1.73; 2) Arrighi (Massa 
Carrara) 1,79; 3) Benedetti (Fl- 
renae) I,7t. 

LANCIO DEL PESO; I) Ma- 


Livorno ha toccato i 4,57 ncl'ugoll (Modena) aa. 12 , 81 ; 8) f 


(Roma) m. 1348; 2) Toffaaettl 
(Reggio Emilia) 13.83; 3) Zanarl 
(Livorno) 12.62. 


Femminili 


• METRI 108: 1) CtncI (Livorno) 
II"; 2) pellegrini (Livorno) 14’’j 
3) Cri (Modena) I4''5. 

• METRI 288; I) Pellegrini (Li¬ 
vorno) 2r'9; 2) Ciò (MoBenm) 
29-’7; 3) Blletta (Torino) STS. 

• STAFFETTA 4x188; 1) Uvor- 
no (Pellegrini. SatvlattL Man- 
gantinl. CIncI) SI"!; 2) Modena 
(Malagoli. PIzziranl. Ori. Ciò) 
68 "; 3) Vlaieggio (Glanessl. Bra¬ 
ni, Giatil, Bresciani) 8r’4. 

• SALTO IN ALTO: 1) Broacta- 
ni (Viareggio) m. 145; 2) Bosea- 
glia (Torino) m. 1,28; 3) Plzzl- 
ranl (Modena) 1,28. 

• LANCIO DEL PESO: I) Ma- 
lagoU (Modena) m. t.43; 2) Ota- 
nessi (Viareggio) 847; 3) Coitl- 
vfola (Massa Carrara) 8,12. 

• SALTO IN LUNGO: 1) Cinci 
(Uvomo) m. 4.57; 2) Boseaglfa 
(Torino) 4,15; 3) Glanessl (Via¬ 
reggio) 4,15. 

CLASSIFICA FINALE 
PER COMITATI 
PROVINCIALI 

' 1) Uvomo con ponti 184; 2) 
Modena p. 73; 3) Torino 78; 4) 
Massa Carrara 57; 5) Rama 85; 
6 ) Vlaregglv 42; 7) Pirenae 42; 
8 ) Reggio Emilia 35; 9) L« ape- 
sia 27; 19) Bologna 28; 11) Ba- 

venna 13; 12) Avola 18. 

Segnano Ancona. Biella, Bre¬ 
scia. Cremona. Siena e Milana. 
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T Unità - sport 


I gigliati presi in velocità e battuti per 3'0 dalla Samp 
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Mercoledì i viola giocheranno in Spagna 
la prima partita della finale della Coppa 
delle Fiere 

Oggi i viola 
a Barcellona 
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Ferrarlo ha firmato due goal nella ripresa 

Cappotto 
del Mìlan 
al Mantova 


Dal nostro inviato 

MlLAN: Ghezzl; David, P«lagalli; Benltez. Maldlnl, Tra- 
fattonl; Mora, LodetU, Amarlldo, Ferrarlo, Fortunato. 

MANTOVA; Zofl; Scesa, Caroli; De P^ll, Tarabbla, Pi¬ 
ai; Volpi, Jobnsson, Taccola, Correnti, Tomearzl. 

ARBITRO; Francescon di Padova. ,<i 

MARCATORI: Mora al 24' del prirao umpo. Autogol di 
Taccola al S’ Ferrarlo al 10* e 33’ della ripresa. «.--ii 
NOTE: Lievi Infortuni di gioco a 
Al 37’ del primo tempo II Mantova è rimasto 
l’espulsione*^di Scesa. Calci d'angolo 5-3 per 11 Mllan (4-0). 

MANTOVA. 20 

Buttiamo subito acqua sul fuoco dei tifosi rossoneri. 
E’ necessario perchè nessuno s'iiluda. Il Milan ha vinto 
largamente una partita che più facile di cosi 
essere. Il Mantova di oggi è una squadra a pezz . una 
povera squadra senza schemi e senza orgoglio, priva d 
^alsiasl concetto tecnico, debole in difesa, inesistente 
a centrocampo e fiacca, disorganizzata all attacco. U 
Invito a nozze per qualsiasi avversario e ciò spiega per¬ 
chè il Milan è andato a rete quattro volte e almeno in 
tre occasioni ha fallito il bersaglio. Per di piu il Mantova 
- è rimasto in dieci a partire dal 37* del primo tempo per 
l'espulsione di Scesa: un altro piccclo vantaggio al Milan 
che. però, non ne aveva bisogno. , 

La secca sconfitta dei virgiliani ha messo in aliarne 

1 seeuaci del biancorossi. L’allenatore Montez e un tipo 

veramente irrequieto, un uomo che non riesce » stare 
un momento seduto sulla panchina e grida, grida fino a 
quando l’arbitro non lo zittisce: potrebbe e^®re licen¬ 
ziato da un momento aU'altro. Sono cose che captano 
facilmente nell'aUegro mondo del calcio . 

sembra che Montez vada in cerca di guai a tutti i costi. 
La sua è una compagine senza spina dorsale, senza spi- 

*^***Un^giudizio sul Milan sarebbe fuori 

lina narata in tutta la partita, raramente David e 
sfsono impegnati a fondo. Idem Benitez, Mal- 
dilli I TSratfmI. fSfhe se qui^lMllimo h» «vulo un 
TMtio di interventi magistrali. Gli attarcanti hanno tro 
vastissimi corridoi dove infilarsi, anzi parecchie 
volte davanti a loro non Cera nessuno. E perciò andiamo 
«Sano Mn fili ciogi ad Amarildo (il piu classico) e a 
Terrario un ragazzo che merita naturalmente fiducia. _ 
Amarildo e Ferrano si sono alternati al 
n^a l^ea. un tempo ciascuno, ma sarebbe piu giusto 
Sire che il Milan ha giocato con il doppio centravanti. 
Più in là il vero numero nove potrebbe essere Ferrano. 

2 ne è andato Altafini e bisogna dare tempo al fern^. 
Certo i due goal di Mantova dovrebbero giovare al mila- - 

Pier piolo Ferrarlo, un giovanotto che 

di credere in se stesso. Le due ah? Mora ha 
giocato a tratti. Imitato da Fortunato, il quale si è nvolto 
al pubblico con un gesto da punire. 

TI Milan ha iniziato prudente, ma ben ? 

accirto che l’avversarlo non valeva due soldi bucati. 
f-rtsT al 9* Ledetti impegnava Zoff. raccogliendo un lan 

S“di ALriido. c al IO- 'P'?"IrilS Si IIÌÌI 

SSI di’aSS™” V"»n „"i.:|i'?.ndS'’“e ubrtaV» 

^®1onÌ“manto!4'ne‘^5f ^gnSrno 4i?ll^^glia® ^IVana 

milanista’ Montez cominciava ad agitarsi, costringendo 
r«b^ ad ammonirlo; via via i l^li si .d‘suniv^ano e 
il wilan ne approfittava. Al 24’ Lodetti .smistav^ a Tra- 
11 Muan nt off lanciava il liberissimo Mora. Un 

S^f^uo J la pini finiv*; in ret^ passando fra il portiere 
^il^Salo Oif^ aspettava la reazione del Mantova n- 
rioiiiso Amarildo impegnava seriamente Zoff e 
usciv^^su Taccola. Due minuti dopo, a gioco 
^^.'ngeva a terra Fortunato; qu«t’ult.mo 
dì “scena; l’arbitro (non avendo visto) 
al*^gnali^ e indicava al terzino mantovano 
ricorreva al pm punizione eccessiva, o me- 

Ìmo” . bSSaf-a un-.mn.onirioue c uon 

««AcriìaTnn pserc teneri con t giocatori. Ma si 
STi nostri Sri. in un nuxlo « nell altro. «.no por- 

Vr^amS.a®iopplcava maledettamente in und^. 
«™tÌvi in d?4rf ^ ripresa iniziava con una manovra 
. figuratevi in aieci. z.» dieci milanista scartava 

Trapattoni-Ferrano: ^SaV^uto da una 

Pini e mentre stava^r tirare^ Piedi di Fer- 

il se^dó goaTr^^ veniva -chiuso- 

Pini e Tkiabbir rarbilro concedeva una pum.none 

H«1 2mite c^fl^ecTO tiro di Amarildo veniva deviato in 
dal limite e ii srceo retrocesso a far barriera. 

"°"l Si »|j^n p.^. j"i»«Srdo’S"'.S'.nr’no"’n“ 

di gndarc. Mora prima e i^eiu maia- 

SiTp^f ^e'^SiriTS f ” nfnji? >«pp; 
J,^ro,2‘dTMSn?òvl°'.^S.TÌc»^^ 

?in'un'^S5??i"^ 

Gino Sala 


Attilio Camoriano 

I risultati 
di baseball 
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SA^M^OlilA; ^^attolo, s’apre? NienVoffaito. Continua 

Barlsmii”' **“ Silva, 

FIORENTINA; Albertosl, Ro- Righi, visto che lascia tartassa- 
botti, Marchesi; Guarnacci, Fer- re Sormani e Frustalupi nella HIP mBIHOO 

rxste. Pirovano; Hanirin, Ma- -q„q nroibita ¥ OO -■ lUipnHK 

senio. Orlando. Berlini, Mor- " P'uiu,».. . ' * < EZ ^’y 

^ poi- _jr- f 

Giornata calda con avanzare. ^ 

cielo terreno in (a Sampdoria 

Irrompono Masiero e Da 

e il pallone carambola sn f ' 

angolo con una rovesciata Fru- 
Dal nostro inviato stalupl porge a Da Silua e a 

GENOVA, 20 che staffila nel sacco raso terra. 

Maratsfper 4edére”?a nolenti- J;^u^!‘°lupi 4d ^ ^ ^ 

riónrdri%7rnó" d5u4"o p2- ^ ‘ ^^ 

reva fosse la squadra più pre- ® scena Barisoti stop, e tiro ^ 

parata, e dà capace di svolgere ciancino. Albertosi 4|||^ 

del buon giuoco. Ma, ecco un'al- La Sampdoria è in festa. E la , - . 

tra prova che il foot-ball è niat- Fiorentina è a lutto, e trema: ^ . p. , ' 

to. C’è accaduto, infatti, di am- mercoledì è attesa a Barcellona, * ‘ 

mirare la Sampdoria, che — per la Coppa delle Fiere dove . Jf 

spesso e a lungo, specialmente merecoledl giocheranno la pri- * < « , ” " ^^Bk 

nel secondo tempo — ha addi- ma partita. u ^ ^ 

rittura entusiasmato. Chi, come ^ 'ì . ' ^^Bh 

noi, ricordava la stanca e stra- Attilio CaiTIOrianO 

na pattuglia della passata sta- ’ -, 

pione, giunta sull orlo della re- ^ i,, , ^ ^ ' ■ - , , , ^ 

trocessione, faceva fatica a ere- .. . ^ 

dere ai propri occhi. Adesso, la '/ ' <90>- " '• ^ ^ 

compagine di Ocwirk è potente, | _S.,,|»_gÌ . > b ^ . i. é 

decisa: e malgrado la stazza più I lISUIYQTI fc'. ' - i. ^ ^ * 

che robusta dei suoi uomini ^ V -i, ' «• ,« 

(l’eccezione è Frustalupi), è JS La|*ALf||| * ^ ^ 

agile scattante. C'è di più, ed "■ 

è il più belio quel che più pia- p «ja'j grc 14-7- Pirei- SAMPDORIA-FIORENTINA 3^) — SORMANI (non visibile neUa foto) ha sferrato il 
to's^teS^delTe moderne ^at- li - Firenze 12-3; Romk-Radi- *ifo che batterà ALBERTOSI raddoppiando le reti per la sua squadra. Il portiere 
tiche che comandano di non 5-3; Panna-Coca-Cola 5-2. viola si stende inutilmente nel tentativo di fermare la palla 
perdere — svolge un’azione ab¬ 
bastanza continua, regolare al- - -—.. . ■ ■ " — ' -, . .. ■■ 

l’attacco, e si permette anche di 

assaltare con il reparto al com~ «i. v* 

Reti inviolate a Tonno 

E, cosi, povera Fiorentina! _ , 

Una, due ire volte, Albertosi ha ' . 

dovuto piegar la schiena, per . . , ' , * . 

raccogliere nel sacco i palloni ^ m ■ ■ ■ 

dei goals di Da Silva, Sormani ,. ■ ■ ..h' ■ ■ 

mwss La Juventus de uue ancora 

che la Tpattuglia di capitan Ber¬ 
nasconi sia sul filo dell’intesa ^ h —m ^ 

pareggiando con il Cagliari 

una certa confusione a metà ' ^ • 

campo. E avanti. Da Silva s’è ' . ■ 

un po' smarrito Pertanto, con- JUVENTUS: Anzolin. Casta- pSandokan>-, che ha portato in 

ctoo il u,c,M«ri» peri,.do di ;»• “«i quattro^^^^ ' 

rodaggio, e da pensare che lo combln. Slvorl, MrnicheUI. T V^ Pf- JUtACCinri WlttAriACA MAP 1-Il 

Sampdoria potrà recitare la par- CAGLIARI: Colombo, Marti- Dunro" oVeSSiiJi ^ Lto ÌS VIlTOriOSO pOF I “U 

te con sufficiente sicurezza sen- radonna. Tlddla; Cera, Spino- ’S _• 

za correre più rischi, insomma, si. Longo; Visentin, Nenè, Gal- vagalrondaggio che è durato 52 
VLx .. u- d lardo. Greattl. Riva. giorni. Com’è questa compagi- 

Chi piu chi meno, soiw staU arbitro- De Robblo intanto non fanno i ■ ■ ■ 

tutti bravi t giuocatori della Mnxv- tv* mila «n.ttatori hi •“ catenacciari >* e, col tempi che B9 - 

Sampdoria. Tuttavia, la fol^ ha -y? 27 250 naMiftl ner un^in! corrono, è già un motivo di BCjlOjlTTI ^ 

eletto il suo beniamino: Loja- ,11 milioni^ 438 . 5 ao il- plauso. In secondo luogo, la gB ■ ■ B ^ W mm B 

cono, impegnato anima e corpo re. Ammoniti combin. Spino- squadra sa sganciarsi nelle a- ^ W 

contro i cofnpagni di un anno si e sivori per falli e contro- zioni di contropiede con note- * 

fa. Lo show brillante e gagliar- fahl- Lievi incidenti a Bercel- vole slancio inserendo nel tema 

do di Lojacono, che comunque, **- gh uomini delle retrovie. Una ■ « « ’ ■ ■ 

richiamato da Ocwirk, ha intei- salvatore (gomitata ìdpaW- squadretta ii^mma, sa- al 

ligentemente morso la briglia, tale da Visentin). na. volenterosa, che salutiamo Bigi || flVB*im^fl 

ha infine frastornato perfino Ma- con piacere e alla quale (da ■■■■ ■■ 


Reti inviolate a Torino 


. » , * 

La Juventus délude ancora 

pareggiando con il Cagliari 


za correre più rischi, insomma, si. Longo; Visentin, Nenè, Gal 

Chi più chi meno, sono stati '•7®' 
tutti brani i giuocatori della arbitro. De Robblo. 
Sampdoria. Tuttavia, la folla ha *”***,^P®****®*^,•* 

r - . * . ' ^ . F*til 77 7Alb navanfi nar tin In 


Bagatti «spara» 
e batte il Genoa 


MESSINA:' Recchia; Garbu- imini e GOardoni da una parte; 


ha irtene/rostornoto perone Mn- piacere e alla quale (da ■■ 

schio, il meno peppio delia Fio- Dalla BOStrt rodtlioBe Torino) diamo il benvenuto in ^ 

Tentino, che ha accusato una o-norivn serie A. ’ . , ■ . 

preoccupante carenza di ritmo e TORINO, note di cronaca, telegrafl- 

un'allegra disinvoltura nei mar- f--® tattica di Heriberto Her- che. Attacca la Juve e Sivori MESSINA.* ‘ Recchia; Garbu- mini e GOardoni da una parte; 

camenti. ^ diventerà famosa come la (i 2 ’) dopo aver dribblato un «tncchl; Benattl. pbelfi. Gioia, BrambUla e Benatti dal- 

Teoricamente il modulo di Ross®-Che paio di avversari tenta la via ’ hin7®" ’ f'af»”- NelVestremo settore li- 

rMannPlIa orevedé. ounte "® del gol. Bell’azione personale. "“Il ^ gure Vanara gravitava nella 

dfeu^ uM, ifòrrone. hail comirdfTcopriria'*”^ **°*”aV 77* r’nUnì-" imbo-r^^^J^rS^ve^VaS*: ??»“, Bagatti, Colombo e 

m-#/i xu xtrrofmro nìi„ «x-nn/, wi ® *** scopnria. g Colombo para. AI 17' Gallar- ciacominl Lo- Bassi erano alternativamente 

partir di lontanò e d’esse di V-" quale viene do aggancia un pallone da fuo- catelli.‘^^ebl.’Guardoni. ’ -libero- e - stoppar-. Bagna- 

moia ,-rimnn fìrinn «rdinato di scrivere sulla Ju- ri area e Anzolin deve tuffarsi ARBITRO; Monti di Ancona. 500 restava a coprire una zona 

aiuione.ta rneia campo, yrmn- ventus. deve porsi come primo in angolo per neutralizzare. Al . MARCATORI: nel l. tempo: praticamente vuota, dal mo¬ 
do ed Hanrim, invece, devow compito questa - scoperta -. Eb- 19 ’ tira Stacchini e Colombo pa- *1 34’ Bagatti. mento che Brambilla era uti- 

puopere e rerire, senza sosta, bene, anche oggi (ed è la se- ra. Al 34’ una discesa di Nenè ... lizzato con compiti di centro- 

scamoianaost di ruoto in corsa, conda volta che vediamo da vi- f.nisce con un centro perfetto Oli BOStrO UlVlltO .campista. Per il Messina Stuc- 


ra; Cappellini, Giacomini. Lo- 
catelli. Koebl. Guardoni. 


-libero» e -stopper-. Bagna- 


ARBITRO; Monti di Ancona, soo restava a coprire una zona 


MARCATORI: nel 1. tempo 


scamotanaost ai ruoto in corso, conda volta che vediamo da vi- f.nisce con un centro perfetto Oli BOStrO IBVlltO campista. Per il Messina Stuc 
quando l occasione è propizia, cino la -vecchia signora-) il sul quale, però. Gallardo arri- TUTci*;rMA 9n chi su CappeUini, Landrì libe 

.Mica cale, no? Sulla lavagna, vostro cronista è andato in va in netto ritardo. Al 40’ Com- MfcbblNA zo Garbuglia su Koebl e Ghel 

sì. Il guaio e che, in pratica, bianco. . bin si fa soffiare la palla da 34’ del pruno tempo. Passo- jj Locatelli; nella ripres; 


praticamente vuota, dal mo¬ 
mento che Brambilla era uti¬ 
lizzato con compiti di centro¬ 
campista. Per il Messina Stuc¬ 
chi su Cappellini, Landrì libe- 


yurremmu ua parte ot?j combin fuori bersaglio di po- u* caaw ^1 y J. -. 

^ gregari è risultato assente. Sic- giocatori. Da un lato 1 giorna- -o e una punizione del centra- bo e Brambilla sbucciando am- invito di Bagatti a Morel- 

■ chè, la Sampdona l’ha scon- listi sportivi stipendiati ptr vanti neutralizzata dal bravo bedue la sfera. Questa pervie- anale veniva anticinato 

I quassata, e — schiacciandola — scoprire. dall altro lato. i Colombo. Ali li' Riva impegna ne allo smarcatissimo Bagatti * • • ^ jj* 

I ha affondato U ferro. Come? giocatori arricchiti per rcaliz- Anzolin e un minuto dopo una che da solo, a sette me^. non ^ ^ ^ 

■ Cosi. zare quanto viene loro inse- punizione di Nenè (di quelle ha difficoltà a battere Da Poz- ^«nuti ai giocyiapan 

I L'inizio è tranquillo, di studio. per cui va famoso) obbliga An- ro. La cannona^ piega le roani Passoni-Morelli porta 

Bernasconi ribatte di qua, e questi baldi giovani zolin a «ieviare in angolo con del portiere che era riuscito - di tiro. 

Guarnacci ribatte di là. Morìni ddl®. Juventus poc^o sempre un Iwl tuffo. Alla mezz'ora Vi- con un balzo a mettersi sulla conclusione si perde sut 

è s„ Orlando. Marchesi control- P^38»°- L® t®«ica d. Herrera sentin fa la torba al palo «R traiettoria. ; ’ Tr4 Slinu”f diil?” a 

la Sormani e Ferrante ostacola P®® essere astrusa sino all in- Anzolin. Al 32 Greatti tira. An- Questa tunica nota saliente reazione del Genova si 

I Da Silva. I terzini stanno suUe vcrosunile. ma esigono alcune zolin respinge e Gallardo am- della gara, che a dire la verrià ^yeiyd^con un tiro dì Koeb 
di mentre Maschio sorvealia regole del calcio moderno con le va un attimo dopo Bercciiino ci ha offerto molto poco. Da 

àja^om il qu^le suburbi ?«“» nessuno può cercare di che spinge In corner. Sandokan una parte .1 Messina che bivac- “ncSa i?ted4ro ed 

^iwue ne rap^OioZ che so- panchina. Al ca sugli individualismi dei suoi 

rt ^rcon mX^o e Fr^oJ^ esempio, i bianconeri caiwci di 35’ un -mani- di Longo in avanti, specie dell'ex lecchese f‘ ^ 

V; a,.:JTi m «Postarsi in tempo per giunge- area, ma l'arbitro fa cenno di Bagatti. ma che manca di un ' ® 

I pi, Quindi, la Sampdoria scatta airappuntamenlo con la pai- corlinuarc. saldo doro a metà campo con scamente al limite dell arro o 

con impeto c foga ed Albertosi t.., Q„anii <uinnn indovinarp 1 ^ ,r , . . - saiao giovo a nieia campo, wj» quasi. Pronta risposta del Mes- 

respinge con facilità i fin di nassaggi? * ^ ^gata continua fi- il nsuUa»o di creare una frai- 21 - colpisce una 

.Moriero.'di Barison e di Sorma- 'Puttf attendevano il gol di !ì° **7®' ^***1* da traversa, su un tiro fortissimo 

ni.sempre inmoi!ÌrienIo ,»,p«- cbmbin. ma il povero fl<stor fSlfo'ali” «S"aÌnèn’^Se Passoni ^Morefirè £S’i «!■ Brambilla, e al 28- manca 

I ■!» P «H»° .P°“ .»>P inel SSploSll ?SfaazS.o?on?n- ‘^^‘^e^noi dà! canm non nn, facile .«easione eon Ba- 

riso imoeana ’Saltalo con un do boxa Tore Bummi) e un ha saputo mettere in mostra gatti sfuggito a Clolombo. Al 

pallònco^To ^alfprm-^il rortiere ^rar^TT fVat^ Comunoue non di applausi coprono, co- molto di più. Il modulo Ama- 34' la rete decisiva descritta in 

ffbbmnJosnlte& dlsT^^^ «ThiaL cSm5r"rd"n;m" ^ 

mente. L’impressione è che la ne della Juve. Piuttosto Sivo- ju\cntmi. « . venza dj fO>idità a metà caro- j^yotersi un minuto dopo con 

I Sampdoria si soenga. A'iente re- ri deve rendersi conto che la ' ISIaIIa PiSrS P°’ • nbaaito 1 insiraic.cme incursione di Baveni che 

ro: prende fiato, e, per usar le partita dura 90 minuti e invece rweiiW r«Li organizzazione difensiva dispo- yy ,^^0 centrale. 

rtnrÀli^ el/*I miniìntn «trtfin^ nll^ ff*nntrfìlbiYicstTnA in 7 nnd Ha ^43 a ZOn3« COTI U rlsUlxaiO u* • «.i t «««.ns 


Combin fuori bersaglio di po- 


lunedì 21 settembr* 1964 


Finalmente o posto 

■ -— - 

gli azzurri 


il Napoli 

travolge il 

Mania: 5~0 


I Sampdoria si spenga. Niente re- ri deve rendersi conto che la |MA||A 1 f* spi*# d4 luna llicutsiuiicr Ul A>a%c:ut 

ro: prende fiato, e, per usar le partita dura 90 minuti e invece WIIW r«Li organizzazione difensiva dispo-centrale. 

paròle del pugilato, stringe alle (controllatissimo in zona da ®‘® ® nsuixaio ai rjnresa al 6* Locatelli 

corde l av^rsario. Purtroppo Cera) oggi a metà si è seduto. - Tnfat* -erea lo spaglio da l^Sano 

I ^p^ic^al^'^E 4^cce2iromro'^ MOfVegia 1 ^iSlf^hl^anno “i?iaU^ra- aW e al 13’ spengono ogni 

I ne e un Ìx)’ di ordfne^^ntro «i • ’ m tamente fatto passare un non velleità della compagine genoa- 

" ZZ aUa troo^ la mirìTel campo ha^entato di metterlo $90X16 I ^® "1 f” 1 Me 

I fuo tiro al fuImi^ofSie Nrfle retrovie Castano ha gio- • Amarai puntasse al P®"8«>o 

^ , calo terzino e Bercellino - stop- ' ' n*?! o in mistero per nessu- profitta U Melina 52? 

Pari e patta, zero a zero, è (Gallardo pressoché an- OSLO. -0 Infatti al calcio d’avvio 1 bella a«one Passoni-Morelli, 

il verdetto del primo tempo. E ^Uato). mentre Sarti si è tra- ^ Norvegia e la Svezia nan- ; squ Koebl e Cappellino re- mentre Gioia per poco al 27 
nel secondo s'ammira la Samp- sferito sulì’ex bianconero Nenè chiuso oggi alla pari con stavano punte fisse in avanti, non raddoppia. 
doria. Al T, Guarnaan falcia ^ Gori (un disastro!) è stato un®.rete l»r parte un inoon- mentre -Chico- Locatelli. sce- L'ultima speranza per i gri- 

I Da Silva, quasi all’ingresso del- posto a guardia'di Visentin, che J*"® “ calcio al- so in campo con il numero 9 foni è al 41’. Cappellini in so- 

l'area di rigore. D'astuzia, Ba- locava in posizione arretrata. ‘® stadio Ullevaal. sulla schiena, giocava pratica- spetta posizione di fuori gioco 

rison impepao Albertosi, che Al Cagliari queste note for- Il primo tempo si era chiù- mente nella fascia centrale del conclude una azione pericolosa 
colo e devia: corner. Lo batte se non sarano gradite, ma è so con la Svezia in vantaggio campo con compiti di coordi- della prima linea con un tiro 
Lojacono, ■ che Inrifa Fontana, questa la verità. Prima c’è la per 1-0, rete segnato dall’ala natora delle azioni offensive, di poco alto. Poi la fine. 

I arretrato: cross. Da Siina s’ol- brutta figura della Juventus e sinistra Seemann, di testa. Il spingendosi solo raramente sot- 

za, e per Albertosi non c’è noi vengono 1 meriti della ma- pareggio è stato ottenuto dal- to rete. A centro campo si RODSftO PoftO 

soInezzB. E' U 3'. La Fiorentina tricola. Silvestri, il vecchio llnterno destro Johansen. fronteggiavano Baveni, Giaco- 


Norvegia 

Svezia 


N.VPOLI: Haniloiii, .Adorni, 
Gatti; Ronzon, Panzanato, Gl- 
rardo; Cane, Emoll, Eanrllo, 
Juliano, Braii. 

MONZA: Ciceri, Uacis, Me- 
lonarl; Bernini. Ghlonl, Prato; 
Sacchella, Cani|iagnoli, Crlstln, 
MagglonI, Vigni. 

ARBITRO: Barolo di Bassano 
del Grappa. 

MARCATORI: Nel primo tem- 
pu al 6’ Cané al 13’ Fanello; 
nella ripresa al 18' Juliano, al 
32’ Cane (rigore) e al 39* Cane. 

NOTE: Spettatori: 50.000. <\n. 
goli 7-2 per 11 Monza. Al 35’ 
della ripresa Bean, Infortunato¬ 
si In uno scontro, ha abbando¬ 
nato il campo. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 20. 

Erano molti anni che il Na¬ 
poli non riusciva ad ottenere 
una vittoria cosi cliiara, limpi¬ 
da c robusta. Esattamente non 
sapremmo dirvi quanti, né 
abbiamo il tempo di control¬ 
lare (e non siamo dei prodigi 
in fatto di memoria), ma cer¬ 
tamente da oltre un lustro: forse 
dai tempi felici del tandem Di 
Giacomo-Vinicio (con Pesaola 
alle spalle) e probabilmente da 
una strepitosa vittoria sul Ve¬ 
rona (sci a zero). 

Tre circostanze essenziali, a 
parere nostro, hanno contribui¬ 
to a rendere (cosi vistosa e di¬ 
remmo tanto facile) la vittoria 
del Napoli; la buona disposi¬ 
zione tattica della squadra az¬ 
zurra, che ha confermato esser¬ 
si trattato di un autentico in¬ 
fortunio il pareggio interno con 
l’AIessandria di domenica scor¬ 
sa; la sconcertante debolezza del 
Monza; il fatto, forse decisivo, 
che il primo gol del Napoli è 
venuto dopo appena cinque mi¬ 
nuti di gioco e che al 12’ c’è 
stata la replica. 

Perché il vero pericolo per 11 
Napoli era proprio costituito 
dalla necessità di uscire subito 
dalla incertezza de] risultato, 
per non cadere in quella sorta 
dì orgasmo che non è certo fat¬ 
ta per agevolare le cose. E 
quindi un Napoli ben disposto, 
con tutti i suoi uomini (o qua¬ 
si) aU'altezza della situazione — 
(anche se Gatti non ci sembra 
proprio perfettamente in palla, 
cosi cerne Bean. che. del resto, 
al 34' della ripresa, è uscito dal 
campo probabilmente perché 
stremato dallo sforzo compiuto 
dopo essere stato « ^nicilliniz- 
zato- per due giorni interi); e, 
di contro, un Monza che si è a- 
sfaldato troppo presto per po¬ 
ter evitare un passivo così pe¬ 
sante. 

E passiamo rapidamente alla 
cronaca; ci sono 5 goal da rac¬ 
contare s qualche altra cosctta: 
il Napoli parte bene ed il Mon¬ 
za si destreggia come può. Al 
5’. fallo di Bdcis su Bean: pu¬ 
nizione dal limite; barriera 
sbagliata dal lombardi e Ca- 
nè. destremente, individua lo 
angolo giusto con una saetta. 
Goal! 

Il Napoli è immediatamente 
tranquillo, ma non si distrae. Al 
12’ il raddoppio: bella azione in 
linea. Girardo lancia verso lo 
attacco, riprende la respinta di 
un difensore ed appoggia su Ju¬ 
liano che. a-volo, lancia Fanel¬ 
lo Oh! Finalmente: Fanello ag¬ 
gancia. palleggia, si libera di un 
awersflrio c, sempre a volo, sca- 
rica in rete. Il primo, vero au¬ 
tentico goal da centro-avanti. da 
quando Fanello è a Napoli. 

Sul 2-0 l’iniziativa viene la¬ 
sciata al Monza, ma è sempre 
ben controllata. Ronzoni non 
scalpita in avanti e non sbaglia 
un colpo. Panzanato è un ma¬ 
cigno. Azioni in contropiede del 
Napoli sono concluse malamen¬ 
te da Fanello e Bean. Riposo. 

Nella ripresa, il Napoli tira 
con più insistenza ma ancora 
Bean e Fanello non hanno for¬ 
tuna, mentre al 10’ Melonari per 
contrastare Cane ben lanciato da 
Juliano. ne ha troppa, avendo 
sfiorato decisamente l’autorete. 
Ancora di scena Canè al 16" do- 
po una manovra a grande or¬ 
chestra deirattacco: il negretto si 
vede ributtare il primo tiro dal 
portiere uscito; poi Io dribla e 
ne nasce un angolo. Tira Bean 
e Juliano. di testa, insacca. 

Al 20. il Monza potrebbe met¬ 
tere a segno il goal della ban¬ 
diera usufruendo di un calcio 
di rigore per per fallo di Ador¬ 
ni su pugno: batte Melonari, ma 
Bandoni respinge lontano. 

Il Napoli incalza: il Monza 
ormai non esiste più. E si giun¬ 
ge al quarto goal (31’): ^an, 
lancia bene Fanello che viene 
atterrato in area; anche questa 
volta rirreprensibile arbitro Ba¬ 
rolo è pronto nella decisione: ri¬ 
gore. Batte Canè e non fallisce. 

Al 34' esce dal campo Bean, 
ma cinque minuti dopo il Na¬ 
poli segna ancora; ed è con C!a- 
nè. Dopo un accenno di «me- 
linia- che aveva visto il pal¬ 
lone passare e ripas.®are dal pie¬ 
de di Ronzon di Emoli e di Ju- 
iìàno, è proprio Juliano. sfrut¬ 
tando un rimpallo favorevole, 
che si presenta solo soletto in 
area, smistando poi improvvisa¬ 
mente a Canè: altra - tozzata - 
dei negretto e quinto goal. 

Un minuto dopo Canè ha «ma¬ 
gliaio grossolanamente un buon 
pallone, ma nessuno se l'è pre¬ 
sa: non certamente Cané che 
di goal ne aveva segnati tre; 
nè il pubblico contento, soddi- 
sTatto di aver finalmente visto 
vincere il Napoli per 5-0. E a 
distanza di tanti anni... 


Michele Muro 


Le altre 
dì «B» 


Reggiana - Spai 2-0 

REGGIANA: Uertlnl II; Vil¬ 
la, Berlini I: Bon, Grevi, D« 
Domlnicls; DcastI, Tomy, Lon¬ 
go, GlagnonI, RecagnI. 

SPALI Bruschini; Olivieri, Pa¬ 
sciti; RcnzanI, Ccrvato, Spelta; » 
De Bernardi, Bagnoli, Muralo, : 
Frascoll, Cavalllto. 

ARBITRO! Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

RETI; nel primo tempo al 28’ 
Deasil; nella ripresa al 10* i 
Tomy. 

Venezia-Parma 1-1 

VENEZIA: Bubacco; Magna- 
ninl. Mancini; Neri, Grossi, Spa- 
gnl; fìerosa, D’AlessI, Guizzo, 
Salvemini, Mencaccl. 

PARMA: Magnanini; Verio- 
latto, Silvagiia; Fontana, Polli, 
Ferraguti: Rancati, Ferrartol, 
Pinti, Baisi, Mcrcgaltl. 

/ARBITRO: Motta. 

RETI: nel primo tempo al 25* , 
Baisi; nella ripresa al 18’ 
Guizzo. 

NOIE: Ciclo sereno, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 
7.000. Angoli: 4-1 per 11 Venezia. 

Patdova-AAoidena 0-0 

PADOVA: ArbIzzanI; Rogora, 
Ccrvato; Beretta, Barbollnl, 8e- 
reni; Mariani, Pesirln, Carmi¬ 
nati, Mazzantl, Abbatini. 

MODENA: Colombo; Cattaui, j 
Longoni; Ottani. Borsari, Agno- ’ * 
zoll; De Robertls. Toro, Paglia¬ 
ri, Bruells, Venturelll. 

ARBITRO: Acernese di Roma. . 
NOTE: Giornata calda, terre- j 
no in ottime condizioni, spetta¬ 
tori 8.000. Angoli 9-3 per 11 Pa¬ 
dova. 

^ a 

Alessan(Jria-Lecco 00 

ALESSANDRIA; Nobili; Mett- 
deo. Poppi; Carlini, Migllavao- 
ca. Vitali; DI Cristofaro, Rag»- 
nrsi, Mognon, Bettini, SonelnL 
lecco: Grotti; Sacca, Bravi; 
Schiavo, Pasinaio, Saccbl; Fra¬ 
cassa, Bazzimonti, Innocenti, 
Clerici, Longoni. 

ARBITRO; PieronI di Trlwta. 
NOTE: Un incidente di gio¬ 
co a Pasinato sul finire del 
primo tempo per uno scontro 
fortuito con DI Cristofaro; il 
giocatore lascia il campo per 
una ferita all’orecchio destro 
e vi rientra al 3’ della ripresa. 

Catanzaro-Tranì 0-0 

CATANZARO: Provasi; Nar- 
din, Raise, Mecozzl, Tonanl, 
Maccaro; Vanini, Orlandi. Za- 
vaglio, Gasperini. GherseUc. 

TRANI: Blggl; Crlvellente, 
Galvanini; Pappalettera, D’Elia, 
Bozzaninl: Barbato. Bitetto, 

Franzo. Carradori. Cosmann. 

ARBITRO: Fogliamazzillo 41 
Torre Annunziata. 

NOTE: oltre quattromila net¬ 
tatori. Giornata di sole. Leg¬ 
geri Infortuni a Nardln, D’Elia 
e Carradori. Al 39’ della ripresa , 
l’ala sinistra GherseUc del Ca¬ 
tanzaro ha fallito un calcio di | 
rigore. AI 29’ sempre della ri¬ 
presa. Pappalettera è stato 
espulso per conUnue scoirettes- 
ze. Angoli 8-2 per il Catanzars. 

Bari-Verona 1-1 

BARI: Mezzi; Baccarl, Pana- | 
ra; Bucclone, Magnggtal Bo- « 
vari; De Nardi, Giannini, Ln- 
brano. Porro. Vanzini. 

VERONA; Bissoll; DI Bari. i 
Passetta; RadacIH, Cappellino, ! 
Zeno; Sega. Jaon, Maschietto, 

Del Zollo. Golin. 

ARBITRO: Orlando d| Ber- | 
gamo. , I 

MARCATORI; Nel primo tsm- 
po airil* De Nardi; nella ri- ! 
presa al 30* Maschietto. 

NOTE; Campo buono, gtoè- 
nata calda, spettatori U mila 
circa. Lieve Incidente d| gtooo 
a Passetta Inori campo per nn 
minuto verso la fine del primo 
tempo. Ammonito per gioco ' 
falloso 11 veronese Joan. Cairi > 
d’angolo: 8-3 per il Verona, | 

Triestina-Livorno 2-1 

TRIESTINA; Scoiti; Prigcrt, 
Ferrara; Pez, Varglien. Badar; : 
Mantovani. Dallo. Bernasconi. 
Cignani. Novelli. ( 

LIVORNO; BelllnelII; Vor- • 
gazzola. Lessi; Colantti, Cai- ] 
roli. Balestri; Ribecchini, Tor- ] 
rlglia. Mascalaito, Azzall ■, I 
Mainardi. i 

ARBITRO: Bigi di Padov». 1 
RETI: Nel primo tempo: al 3 
3«’ Novelli; al 3»’ TorrigHa; | 
nella ripresa al 24’ Bcrnascont. [ 

« 

Palermo-Potenza 2-1 j 

PALERMO; Ponte!; De Boi- | 
lis; Giorgi; MaUvasI, Kamn- ì 
sani. Cipollato; Fogar, Ttaoa- i 
ri. Troia, Raflln. Rossano. ] 
POTENZA: DneaU; Span». 3 
Vaini; NesU, Merknza. Do ì 
Grassi; Fentlll, Canati. B or 3 
cenino II. DianU, Rosilo. 3 

ARBITRO: Nobilia di Roma. ! 
RETI: Nel primo tempo al ^ 
1#' Rossano, ri 33’ TInaari. i 
Nella ripresa ri 1’ Rosito. j 
NOTE: Leggero Incldento a ^ 
Ferulll, al 7’ della ripresa, che i 
si ferisce alla testa in nn* 1 
scontro con Giorgi. Rimane 
fuori per sei minati e rientra 
poi in perfetta ellleienza. AI 
18* delia ripresa è stato espnl- f 
so Raflln per fallo sn Merkaaa. ) 

Brescia-Pro Patria 1 -0 { 

À 

BRESCIA; Brotto; Lorenzlnl. i 
Ijincini. Rizzolini, Vasini, Blan- E 
chi; Veneranda. Lodi. De Paoli, E 
Salvi, Pagani. I 

PRO PATRIA: Bertossi; VI-1 
viani. De Bernardi. Lombardi, [ 
Signorelll, Lorenzi, Roggero, < 
Cationi. Dnvlna, Balestrieri, j 
Sartore. ^ 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
MARCATORE: De Paoli al TT^ 
del primo tempo. { 

NOTE: giornata splendida, ’ 
terreno di gioco ottimo, tpet- 
, tatori 19.080, neoooB Ineldente 
' degne di rilievo. I 





















spettacoli 


r Unità / lunedi 21 settembre 19M 


Ultimate le proiezioni a Nervi 


Prime indiscrezioni 
i sui premi cltaiia> 


Abbe pili schermi e ribalte 

S * lEURCINE (Palazzo Italia ali w ww^wwwMWWtr v IPALLADIUM (Tel. 51J 

m ttMtKB . i’eur • Tei 5 . 910 . 906 ) riposo 

jW mW viva Lm Vegai. con e, Presley i V. C. COLOMBO ‘ T: PARIGLI 

^ mJM W mj mjmJmj badia di QROTTAFERRATA e{fooPA*%ef‘'eB5“?38) “ I “ t\ dJt*’**’*’* ("2111 

’ ^ Soettacoll fliraoerto C.lfl DOrl.^l: ^ d’Italia . -tC .‘VM 11 


Dal nostro inviato - . 

GENOVA, 20. 

Secondo le voci che da sta¬ 
nane circolano insistentemente 
I premi Italia 1964 verrebbero 
assegnati all’opera belga Witien 
pan Saeftinghe, per la sezione 
musicale: alPinglese Stefano D., 

K er la sezione drammatica, e 
ilo svedese L’isoia nei corso 
nelle stagioni, per la sezione 
documoptari. Se queste voci tro¬ 
veranno conferma nella premia¬ 
zione di domani (ed è molto 
probabile), la tendenza ad una 
pnalintesa «TV d'arte», di cui 
parlavamo ieri, avrà la sua con¬ 
sacrazione ufficiale 
La sorpresa maggiore è co¬ 
stituita senza dubbio dal docu- 
rnentarlo svedese, che ha con¬ 
cluso la mattinata di oggi Lo 
avevano preceduto l’americano 
Grecia; età dell'oro, il finlan¬ 
dese I lapponi allevatori di ren¬ 
ne, l’australiano fo, l’aboripeno, 
>pere tutte modeste. E flnalmen- 


Successo italiano 
alla «Settimana 
musicale » di 
Bilthoven 

I» 

L’AJA, 20. 

: La sedicesima settimana mu- 
licaie internazionale si è con¬ 
iusa ieri a Bilthoven, in pro- 
’lncla di Utrecht. Notevole è 
tata la partecipazione italia- 
la. Il compositore Fausto Raz- 
l. diplomato airAccademia di 
lanta Cecilia e direttore del 
Coro polifonico F. M. Sara- 
«nl » deirUnlversltà di Roma 
la riscosso molto successo con 
in Movimento per piano e or- 
hestra che è stato eseguito dal 
lanista Luciano Cerronl, inse- 
nante al conservatorio di Ca¬ 
nari. £’ stata anche seguita 
na composizione del giovane 
(lusicista Mario Bertoncini. 
Questa manifestazione musi- 
ale che si ripete ogni anno, 
la lo scopo di presentare com- 
losizioni di giovani musicisti, 
ihe vengono scelte da una giu- 
\a, e di discutere vari proble- 
ni musicali. 


contro 

canale 

Dallo sport 
alla gola 

, I telespettatori cui piaccio- 
10 i programmi sportivi non 

f ssono essere scontenti dei- 
serata di ieri; sul primo 
lanate hanno visto, infatti 
! Telesport » e la » Domenica 
portlva »; sui secondo ' Lo 

I '^ort ». Coloro invece che di 
ort ne masticano poco, e 
rse malvolentieri, hanno in- 
ice gualche mottuo di non 
sere soddisfatti. Non che 
in esistesse alcuna posstbi- 
à per una scelta, ma a pa- 
r nostro le trasmissioni, di¬ 
amo. extra sportive quali la 
mmedla di Peppino De Fi- 
)po » A coperchia è caduta 
la stella » e Io spettacolo di 
moli e Zapponi tarocchi^ 
m hanno avuto forse la col- 
cazione migliore nel quadro 
mplessivo della serata. 

Non vorremo, per questo, 
ettere gli uni contro gli ai¬ 
armati, telespettatori spor¬ 
ti e non sportivi, ma plutto- 
» sarebbe certamente mc- 
o che i proprommistl fo¬ 
ssero un po’ più attenzione 
a serata televisiva domeni- 
'e che è ovviamente seguita 
un pubblico senz’altro più 
imeroso dei giorni feriali. 

» A coperchia è caduta una 
fila • continua, in un certo 
ufo, il discorso iniziato do- 
infca scorsa da Peppino De 
ippo con una formula tea- 
ile ispirata alla tradizione 
Ila tipica commedia di si- 
izìoni che, pur non riscuo- 
ido oggi i consensi del pas~ 
o. trova ancora nel popo- 
e attore partenopeo uno 
cultori più degni di stima, 
a commedia di Peppino 
Filippo trasmessa ieri se- 
d'altro canto, è senz’altro 
na di lode sia per l'ottima 
•jpretazione di tutto il cast 
li attori, sia per la gioiosa. 
li irmenfe, verve del più 
to vernacolo partenopeo. 
ul secondo canale la pun- 
dei •• Tarocchi - era dedi- 
ieii sera oi golosi. Cose 
ire sull'argomento, specie 
ristiche. non sono ceria¬ 
te poche e dal momento 
lo spettacolo faceva perno 
a questione se fosse possi- 
pur in epoca di super- 
ket e di self-serv.ee. on- 
opgi soddisfare i piaceri 
a gola il compito degli au- 
i stato non poco agero- 


uesta constatazione, però, 
a toaììe al fatto che la 
ssìone è nel complesso 
congegnata, scorrevole e 
di rado con sketch cera¬ 
te esilaranti. Si tratta, 
ardo, di tino .spettacolo 
fa leva su elementi nmo- 
ci abbastanza tradiziona- 
a che tuttavìa ha regi- 
o al suo attivo una fai- 
di lodevole livello e. 
r più, degli interpreti 
udatissimi c — giusta- 
te — molto popolari tra 
espeff afori. 

nzi. un elogio pcrticolore 
ita Lina Volonghi che, al- 
e eccellenti prove teìe- 
e di precedenti trasmis- 
. co aggiungendo con 
fi -■ Tarocchi » degli » os- 
p di bravura davvero 


te è giunto L’isola nel corso 
delle stagioni di Berti! Da- 
nielsson. Si tratta de] diario di 
una annata trascorsa daU'autore 
su una {soletta deserta dell’ar- 
cipplago di Stoccolma, insieme 
con la moglie e il cane. Osser¬ 
vazioni sulla vita degli animali 
e delie piante e sul mutar delle 
stagioni, intramezzate da infor¬ 
mazioni sulla propria esistenza 
quotidiana: questo l'argomento 
del documentario che passa dai 
toni « lirici » alle notazioni qua¬ 
si scientifiche (ci sono anche 
lunghi brani sull’attività ses¬ 
suale degli uccelli migratori), 
dalla • umanizzazione» delia vi¬ 
ta degli animali (con modi si¬ 
mili a quelli usati da Disney) 
alla contemplazione del paesag¬ 
gio L’opera non manca di se- 
qui.. vivaci, e la tecnica fo- 
tigrafic.*) è di alto livello: in 
questo senso, anzi, il telespetta¬ 
tore è messo in grado di as¬ 
sistere ad una vera e propria 
orgia di preziosismi (giochi 
di luce sui ghiaccioli, primi pia. 
ni di foglie bizzarre, lento scor¬ 
rere di gocce sul vetri, ecc, ecc.). 
Ma, alla fine, si ha l'impressio¬ 
ne di aver visto uno di quei 
film che l cineamatori girano 
durante le ferie, e poi mostrano 
agli amici, un po’ per cele¬ 
brare le bellezze del luogo ove 
hanno trascorso le vacanze e 
un po’ per esibire la loro atti¬ 
vità. Comunque, c’erano alme¬ 
no altri quattro o cinque docu¬ 
mentari più qualificati di que¬ 
sto, sia per rimpegno civile e 
umano che per la tecnica tele¬ 
visiva, in questa rassegna. 

Anche per le opere dram¬ 
matiche Stefano O. aveva va¬ 
lidi avversari: daU’inglese Ri¬ 
torno al reggimento di Arden 
Winch, una vigorosa critica alla 
retorica patriottica e al mili¬ 
tarismo che soltanto nel Anale 
perde quota, al canadese Tomba 
aperta. Soprattutto quest’ultimo 
era per noi meritevole del pre¬ 
mio. Questo teledramma, scritto 
da Charles £. Israel e diretto da 
Ronald Kelli, si svolge come 
una autentica trasmissione tele¬ 
visiva su un avvenimento di 
attualità. L’azione ha inizio con 
la telecronaca diretta da un ci¬ 
mitero, ove è stata violata la 
tomba di Joshua Corbett, diri¬ 
gente del movimento Azione 
per la pace, giustiziato il giorno 
prima per omicidio di primo 
grado. Chi avrà commesso 
l’atto vandalico? In successivi 
collegamenti, l’azione procede 
alternando interviste e telecro¬ 
nache dirette dal cimitero. Ap¬ 
prendiamo cosi che Corbett era 
un uomo assai buono e stimato, 
U quale aveva fondato il suo 
movimento con l’Intenzione di 
passare dalia propaganda pa¬ 
cifista pura a una decisa azione 
per la pace, iniziando dagli 
scioperi degli operai nelle fab¬ 
briche d’armi. Durante un ra¬ 
duno del movimento, un agente 
che si trovava in borghese nella 
sala era stato ucciso: accanto al 
cadavere era stata trovata una 
pistola con le impronte di Cor¬ 
bett. Si era aperto un processo 
indiziario: a determinare la sor. 
te di Corbett era venuta, poi, 
la testimonianza di un suo ex 
compagno di lotta, che aveva 
affermato in tribunale di averlo 
visto sparare. Corbett era stato 
condannato a morte. I suoi se¬ 
guaci avevano manifestato si¬ 
lenziosamente contro la sen- 
tenza. mentre la gente assisteva 
incerta dai marciapiedi e alcuni 
giovani, aderenti ad un’orga- 
nizz.azione nazionalistica, caro- 


intervista, la sorella del suicida 
conferma che egli era stato 
sconvolto dalle notizie sulla 
«comparsa del cadavere di Cor¬ 
bett La trasmissione si conclu¬ 
de con una intervista con il 
pubblico ministero Questi esclu¬ 
de che tra il suicidio e il pro¬ 
cesso a Corbett possa esservi 
alcuna relazione; si dichiara si¬ 
curo che il movimento Azione 
per la pace» finirà, perchè il 
suo capo è morto e tutti sanno 
che gii scioperi nelle fabbriche 
di armi sono considerati sa¬ 
botaggio; conferma la legalità 
della esecuzione di Corbett, e. 
alla domanda del telecronista 
se il testimone suicida possa 
aver messo fine ai suoi giorni 
peijchè non aveva detto la ve¬ 
rità, risponde: » La verità? E 
che cos’è la verità? ». 

La vicenda è naturalmente, 
allegorica; la storia di Cor¬ 
bett è la s'oria di Cristo 
trasposta in termini moderni 
Gli elementi ci sono tutti: la 
predicazione, li processo, li tra¬ 
dimento di Giuda, l'uccisione, 
lo scherno dei pretoriani, la re¬ 
surrezione. il suicidio di Giu¬ 
da, la continuazione dell’opera 
di Cristo da parte di San Pie¬ 
tro. la posizione di Ponzio Fi¬ 
lato IdcntlAcato con ti pubbli¬ 
co ministero. E forse, il limite 
maggiore dell’opera sta pro¬ 
prio qui; nell’aver voluto pun¬ 
tualizzare troppo questo paral¬ 
lelo 

Tuttavìa, Tomba aperta rima¬ 
ne un dramma affascinante e 
ricco di slgniAcati, la cui tecni¬ 
ca raggiunge risuliati di straor¬ 
dinario realismo (agli attori, 
tra l’altro, è stato lasciato lar¬ 
go margine oer l’improvvisazio¬ 
ne). EssoceVerma come la stra¬ 
da più aperta c fruttuosa per 
la creazione di una autentica 
drammaturgia televisiva sia 
quella dell’impegno diretto nel¬ 
l’attualità. quella della crona¬ 
ca drammatica nutrita delle 
idee e dei problemi del nostro 
tempo. Ma è proprio questa in¬ 
dicazione che la giuria vuole 
rifiutare con le sue scelte deci¬ 
samente orientate in opposte 
direzioni. 

Giovanni Cesareo 
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HOLLYWOOD — Abbe Lane alla TV ame¬ 
ricana. La cantante sudamericana, dal suo 
divorzio da Xavier Cugat, sembra aver ri¬ 
trovato una grande scioltezza di movimenti 


I progetti del vincitore di Napoli 

È pronta la amane 
Modii^ f^r Sanremo 

c 

* * V 

Le ansie di Mimmo prima della finalissima - Un « arrangia¬ 
mento » che scompare e riappare - La Vanoni insoddisfatta 


tenza. mentre la gente assisteva rs i inviatn aveva deciso di cantare Tu fo incidere: ^Tu / si stata / ’na 

incerta dai marciapiedi e alcuni i#«l nuaiiu luviasu cosa grande senza l’oc- cosa / grande / pe mme ». 

giovani, aderenti ad un’orga- NAPOLI, 20 compagnamento dell’orchestra, Modugno è dunque diuento- 

niwzlone nazlon^l^^ira. ca^ A quasi quarant'annl. Moda- nonostante Tarranglamento fos- (q „„ sentimentalone? La ve- 

f;SnSeVo°Sbbii‘’nS°ia Si «»»"»» sf. g SrnS.n. "V t 

barca. I - minorenni d assalio -, ‘ cordarsi degli amici prima di 


traverso brani di registrazioni dare alla chitarra. Certe finez- 

di telecronache del passato. Sap- ‘ . ze il pubblico non raorebbe com¬ 
piamo anche che l’avvccato di aioaugno non li Nella notte di «enerdl. bia casa discografica. Lasciare 

Corbett, dopo che la sentenza teme. Li ha sfidati pubblica- svegliato il suo di-iquella vecchia, quella che lo ha 

di morte è stata eseguita Mr- mente e ancora una volta. It rettore d’orchestra, il maestro aiutato a vincere tre volte « 
chè il condannato aveva riflu- ha battuti. Il duello è auvenu- simonetti (il quale aveva do- Sanremo e una a Naooìi è sta- 
tdto 13pp6llo« t )3 deciso di con- to a óistQfizdi poiché o Napoli* vuto riporre un arranptaniento # i i j t i 

tinuare l’opera del dirigente al XII Festival i giovani Vra- gli era cosfX porwehie duro. Ma le ncom- 

scomparso. organi^ndo gli pochi. Ma Modugno ha sa- notti°bianche) e gli ha detto ,?foduóno allT°-Ca?os^el' 

i^iopen nelle fabbriche d armi, p,j(o conquistarsi, in due sera- che non riusciva a dormire, che . r- ; i, i 

Ascoltiamo cosi alcune Intervl, nuova ondata di simpa- forse aveva ragione lui, il mae- ’ ideila Curo, che è anche 

ste con gh scioperanti e con ^ ristabilire l’equilibrio a stro. e che sarebbe stato meglio 1 “ caso editrice delle sue canzo- 

un ministro: jna. d improvviso. vantaggio. Mimmo ha vin- farsi accompagnare dall'orche- ni), dopo aver fatto realizzare 

* n to perché s'è gettato nella mi- atra Lo ha fatto e gli è onda- alla Cetra un profitto di un mi- 

i ®<^àia con fulfo lo passione gio- ta bene. Ieri Modugno ha ac- liarao tonto tondo. 

sÙnfitttóce I telecron st^ritro- ^ E' Ora Modugno è pronto a 

vano la donna che per prima e tlvenZ ' ° f*' ^"«dere di nuovo in campo. 

ha visto la tomba aperta; questa ° moncifi. Sulla <tell oralo- Ip disaocenture di Masa- 

afferma di aver scorto, accanto di interminabile paure g,o arerò fatto incidere: •Per- penodo un 

alla bara. la figura di Corbett.. La suo casa discografica — donami ». Alla sipnoro Lusco, " J P P “»» 

Altre interviste, poi un nuovo la Fonit-Cetra — non credeva funzionarla della Cetra, che gli PO difficile e tornato a vm- 
flasìu colui che con la sua te- in questa canzone, tanfi vero è stata sempre vicina in que- cere. Uno come lux ha btso- 
stimonianza ha determinato la che alcuni funzionari della ca- sti giorni, aiutandolo a supe- gno di vincere. Non può re- 
condanna di Corbett, si è ucciso sa torinese sono cenati a Na- rare le paure e le ansie, Mim- stare, affermano i suoi amici. 
pochi minuti prima dinanzi al poli a proprie spese, pur di mo ha regalato cinque meda- nell’ombra. Ma Napoli è già un 
televisore. In una drammatica » dare una mano - a Modugno. ghette d'oro sulle quali ha fat- „-po,do. Adesso ha già scritto 


Splendido successo della Scala 


Mosca: con «Bohème» 
battuto ogni primato 


viem 


Dalla Bostra redazìoM 

MOSCA, 20. 

E" ormai difficile trovare pa¬ 
role adeguate ai successi mo¬ 
scoviti della Scala. Dopo Tu- 
randoL dopo Lucia di Lammer- 
moor, dopo il Trovatore e il 
Barbiere di Sirlglta, questa sera 
è andata in scena ai Bolscini la 
Bohème di Puccini nella splen¬ 
dida regia e con le altrettanto 
splendide scene di Franco Zeffl- 
relli: e forse le melodie pucci- 
niane esaltanti la lieve e tenera 
gioia di Mimi e Rodolfo, di Mu¬ 
setta e Marcello, hanno riscosso 
stasera il più posso successo di 
tutta la tournee scaligera nella 
Unione Sovietica. 

Quaranta minuti di applausi 
alla fine dell’opera, di grida 
delirantL di chiamate a non 
finire: c un’ora dopo la fine 
delio spettacolo centinaia di 
giovani, instancabili, aspetta- 
vano ancora sulla strada la 
uscita ■ di Mirella FrenL una 
Mimi che l moscoviti non di¬ 
menticheranno tanto facilmen¬ 
te, trionfatrice con Gianni Rai- 


mondi (Rodolfo) di questa se¬ 
rata italiana. 

La Bohème, in questa edizio¬ 
ne di Herbert Von Karajan, è 
già stata eseguita in Italia e 
all’estero almeno una trentina 
di volte: ma per Mosca era una 
novità assoluta e il pubblico ne 
ha apprezzato le qualità origi¬ 
nali e la perfetta fusione degli 
elementi con il calore che gli è 
proprio. j 

Fino alrulUmo momento 
Gianni Raimondi è sLito in for¬ 
se se entrare o no sul palco- 
scenico a causa di una forma 
di laringite che Io affliggeva da 
alcuni giorni. £ la sua sostitu¬ 
zione avrebbe forzatamente 
modificato uno spettacolo già 
collaudato. L’incertezza ha ag¬ 
giunto cosi una punta di dram¬ 
matica tensione all’atmosfera 
naturalmente tesa che domina 
sempre ogni «prima». 

Ma Gianni Raimondi è ugual¬ 
mente entralo in scena accanto 
a Mirella Freni vincendo usa 
possa e rischiosa partita: il 
pubblico lo ha applaudito lun¬ 
gamente a scena aperta fin dal 


primo atto, senza sapere che 
con i suoi applausi premiava 
non soltanto le grandi qualità 
canore del cantante ma anche 
il suo coraggioso impegno di 
artista in una prova resa^ par¬ 
ticolarmente difficile dalle non 
perfette condizioni di salute. 

Di Mirella Freni, abbiamo già 
detto: iMpoIanssima tra il pub¬ 
blico moscovita dopo la sua ri¬ 
velazione in un altro dolcissimo 
personaggio puccìniano. quello 
di Liù. la giovane cantante mo¬ 
denese ha conquistato ogni 
spettatole con una interpreta¬ 
zione squisita e appassionata d* 
Mimi. 

Accanto alla Freni e Raimon¬ 
di. festeggiatissimi Rolando Pa¬ 
nerai (Marcello), Edda Vincen¬ 
zi. capricciosa e vivacissima. 
Musetta. Gianni Maffeo (Chau- 
nard). Ivo Vinco (CollinI) e poi 
(?arIo BadiolL Franco Calabre¬ 
se, Franco Ricciardi. Giuseppe 
Morresi, Carlo Forti e Angelo 
Mercuriali. 

Augusto Pancsldi 


la canzone per Sanremo. Una 
bella canzone, dicono. £ sta 
pensando ci musical su Gela, 
sugli operai del Nord che van¬ 
no a vicere al Sud. Comincia la 
seconda giovinezza di Modugno. 

O • • 

Il XII Festival è cosa fatte. 
Hanno vinto dodugno e la Va¬ 
noni. Giusto'. Ha scelto 0 pub¬ 
blico e non ha scelto male. 
Omelia Vanoni puntava più su 
Ammore mìo Sarebbe stata la 
• sua - vittoria. Cosi è sempre 
Modugno che ha vìnto. Ha vin¬ 
to Modugno • con » la Vanoni. 
Ma insamma, per Ornella è 
sempre vittoria. L’altra canzo- 
.ne che è bella, forse la più bel¬ 
la del Festival, cemminerà per 
conto suo Ci ricordiamo di tre, 
quattro anni fa, quando la Va¬ 
noni aveva messo da una par¬ 
te le canzoni della « mola » e 
quelle popolari. 

• La gloria è una bella cosa, 
ma per avere successo — ci 
disse — bisogna cantare le can¬ 
zonette - Cominciò con Paoli, 
con Senza fine e In un caffè: 
cantò Ricorda. Anche se ed eh 
be un grande successo Fece il 
teatro, poi è passata alla rivi¬ 
sta ed è divenuta una Rosetta 
(' Rugantino »f applauditissima. 
Le mancava una vittoria, per 
avere quel successo che voleva 
L’ha colta o Napoli. 

Leoncario Settimelli 


BADIA DI GROTTAFERRATA 

Spettacoli aH'aperto C.la D'Ori- 
gfia-Palmi. Mercoledì alte 20 ' 
« Santa Barbara » 2 tempi In 9 
quadri di Salvatore Moroslnl. 

FOLK STUDIO (Via G Gart 
baldi 58) 

Da mercoledì a sabato alle 22 
Domenica alle 17: musica clas¬ 
sica e folkloristica - Jazz . blues 
- splrituals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in Inglese 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
iTe) 3t)i)158> ^ 

Alle 21 ultime repliche il Grup¬ 
po attori italiani presenta lo 
gettacelo classico: ■ Elena • di 
Euripide con Angelo Cavo. Car¬ 
lo Enricl. Nevio Sagnottl. Pici 
Antonio Barbieri, Claudia De 
Lullo, Nicoletta Languasco, A 
Glrola. O Torricella, N Riviè, 
P. Lerl, M Guelfi Regia Anto¬ 
nio Plerfederlcl Musiche Ra- 
nIeri-Romagnoll 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21,30; Grandi spet¬ 
tacoli Macario > Febbre az¬ 
zurra *63 > di M.irio Amen¬ 
dola Musiche di Pasquale Fru¬ 
staci Coreografie di Gino Lan- 
di. con le donnine di Macario 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,30: « La barricata filoso¬ 
fale » di Giorgio Buridan con 
Giulio OonninL Alberto Giaco- 
peilo, Corrado Prisco, Marco 
vicini Regia Paolo Paolonl 
Ultime repliche 

TEATRO ITALIA DI TIVOLI 

Sabato atte 2t,15 la C in « I No¬ 
madi » diretta da Gino StafTurd 
presenta; ■ Quattro gatti cus) 
per dire ■ gioco scenico di Ma¬ 
ria Rosarin Brrardi e « Il vi¬ 
sone > commedia brillante di 
M R Krieg Regia di G Stafford 

ATTRAOm 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante • Bui 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussund d 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso coniinuato dalle 11 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo • Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle IR.30 e 21. 1 &. 
Prenot. tei 5134356 - 683394 
850 641 Ampio parcheggio 

VAMTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.300i 
La saga del Comanches, con D 
Andrews A 4 ^ 

e rivista Dario Pino - Grazia 
GorI 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I magr.ificl sette, con Y. Bryn* 
ner A 444 

e rivista Vollaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Jack Diamond gangster DR 4 
e rivista Rondinella 

CINEMA 

Prime vii^ioiii 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

Zulù, con S. Baker (alle 15- 

17.39- 20.10-22.50) A 44 

ALHAMBRA iTel 783 7U2) 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo (ap. 15. ult. 22,50) 

AMBASCIATORI (Tel 481 d7(U 
ScoUand Yard, aezlone omicidi, 
con B. Lom G 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

Zulù, con S. Baker (ap. 15. ulL 
22.50) A 44 

ANTARES (Tei 880 947) 
Sayonara, con M. Brando (alle 

16.40- 19.30-22.40) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ieri oggi e domani, con S Loren 
(ap. 15.30) SA 44« 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

La vendetta della signora, con 
1. Bergman (alle 15-17-18.50- 
20.30-22.30) DR 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Intrigo a ParigL con J Gabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 
A5TORIA iTeJ 870 Z45) 
Schiavo d'amore, con K Novak 
DR 44 

AVENTINO (Tel 572 137» 

Ieri oggi domani, con S Lnp'n 
(ap 16 . ull- 22 . 4 ( 1 ) SA 444 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S. Connery A 4 
BARBERINI (Tel 471 IU7) 
Strano incontro, con N- Wood 
(alte 16.15-18.20-20.25-23) 8 4 
BOLOGNA (Tel 428.7UU) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Cassman 

(VM 18 ) SA 44 
BRANCACCIO (Tel 135 235) 

Se permettete partiamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tei 672 463) 
Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16-18.45-20.45-22.45) M 4 
CAPRANICHETTA (672.465» 
I Sfida aU'O.R. Carrai, con Buri 
Lancaster (alle 16-18.15-20.30- 
22.45) A 444 

COLA DI RIENZO (3SU 584» 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle fll-18-20.20-22.S0) SA 444 
CORSO (Tel 671 691) 

Amori periealosl. con F Woll 
(alle 16JO-I8.20-20i30-2Z.40) lire 
1000 SA 44 

EDEN (Tel 380.188) 

Seotland Yard sezione omicidi 
con R Lom C 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
647.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S Tracy (alle 16-19.15- 
22 J 0 ) SA 444 


EURCINE (Palazzo Italia al 
l'CUR • Tel 5.910.906) 

Viva Las Vegas, con B. Presley 
(alle 17-19.10-2)-22,50) M 4 
EUROPA (Tel 665.736) 

Beckel e II suo re. con Petei 
O'Toole (alle 16. 19,15, 22,40) 

OR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, con S Mito 
(alte 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Love WItb thè Proper Sirangei 
(alle 16.30-18.20-20,10-221 
GALLERIA (Tei. 673 . 267 ) 

Che fine ha fatto Toté Babyl 
con Totò C 4 

QAROEN (Tel. 562.384) 

Ieri oggi domani, con S Lorer 
SA 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V Cassman 

(VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
viva Las Vegas, con C Presley 
(alle 16.15-)7.40-l0,15-20.55-22.50) 

M 4 

MAJE 8 TIC (Tel 674 B08) 

Dalla terra alla luna, con J 
Cotten (ap. 15, ult. 22,45 A 4 
MAZZINI iTel 35) 9421 
Se permettete parliamo di don 
ne. con V. Cassman 

(VM 18) «A 44 
METRO DRIVE-IN 16 050 I51| 
La carica dello mille frecce 
(alle 18.45-20 45-22.451 DR 44 
METROPOLITAN 1 689 400» 

100 000 dollari al sole, con J P 
Belmnndo (alle 15.45-18.25-20,35. 
23) A4 

MIGNON (Tel 669.493) 
Sayonara. con M Brando (alle 
16.70-19.20-23.30) 8 4 

MODERNISSIMO (Galleria .S 
Marcello Tel 640 4451 
Sala A. La donna di paglia, cor 
G Lnllobrigida DR 4 

Sala B Breve chiusura 
MODERNO-ESEDRA (Telefo 
no 460 285) 

La battaglia di forte Apache, 
con R Baxter A 4 

MODERNO SALETTA 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

SA 444 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(ap 16) SA 444 

NEW YORK (Tel. 780.27*) 
Zulu, con S Baker (ult 22.501 

A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Dalla terra alla luna, con J 
Cotten (ult 22.45) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La conquista del West, con G 
Peck (alte 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Rinn. con J Servais (alle 16. 
18-20.15-22.50) O 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

II diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15-16.50-18,50- 
20.50-22.50) (VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tei 462.653) 
L’isola del delfini blu con C. 
Kaye A 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Frine e le compagne con 3 
Karezi DR 4 

RADIO CITY (Tel 464,103) 

La conquista de) West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22,40) 

DR 4 

REALE (Tel 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) 

DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel. 837.481) 

La donna di paglia, con Gina 
LoUobrìglda (ult 22,50) DR 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Frine e le compagne con J. 
Kareki DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

L'isola de) delfini blu con C. 
Kaye A 44 

ROYAL-CINERAMA (Teleto- 
no 770.549) 

Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18,45-22.25) 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 871439) 

Cinema d’Essai: Il silenzio, con 
J. Thulin (VM 18 ) OR 444 
SMERALDO (TeL 351 581) 
L’uomo di Rio, con JJ*. Bei¬ 
mondo A 4 

8 UPERCINEMA (Tel 485 493) 
Una nave tutta matta, con R 
Walker (alle 16.15 - 18.25-20.40 - 
23) SA 4 

TREVI (Tel 689.619) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangell (alle 16.15 - 
18.20-20..75-23) A 4 

VIGNA CLARA (Tei 320 3591 
Sfida airo.K. Corrai, con Buri 
Lancaster (alle 15.30-18.05-20.15- 
22.50) A 444 

Seronde visioni 

AFRICA (Tel 8 380.718) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 444 

AIRONE (TeL 727.193) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALASKA 

Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley (VM 18) DR 44 
ALBA (TeL 570.835) 
n boia, cx>n T. Louise A 4 
ALCE (Tei 632.848) 

I dne gladiatori 
ALCYONE (Tel 8.360 930) 

1 tre moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 

ALFIERI 

L'uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

ARALDO 

Mondo nudo DO 44 

ARGO (TeL 434.050) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
ARIEL (Tel 530.521) 

D braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà SA 44 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

A 977 dalla Francia senza amo- 
re, con S Connery A 4 

ASTRA (TeL 848 328) 

Broofclyn chiama polizia A 4 
ATLANTIC (Tel 1.610 656) 

A t77 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S Connery A 4 

AUGUSTUS (Tel (>.55 453) 
L'uomo senza facile, con G. 
Cooper DR 4 


^ V. C. COLOMBO ‘ 1 

7 1) Circo più famoso 1 

d’Italia . . . -1 
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Tutti 1 giorni 2 spettacoli * « 
ore 16,30 c 21,15 - Prenot - t 
Circo tei. 5.134.356 ' 

ENAL: 850.641 - 683.394 ' C 
Visita allo zoo dalle . e 
ore 9,30 - Servizio auto- ^ 
bus termine spettacoli - C 
Ampio parcheggio ^ ^ 

k'k'k'kifirkifirk': 


AUREO (Tel 880 696) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery A 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 

Rifui a Tokio, con K. Bocn 
(VM 14) O 

AVANA (Tel. 515.597) 

L’amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
BELSITO TeL 340 887) 

Il coniiuissarlo, con A. Sordi 

C 44 

BOITO (Tel 8 310.198) 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger , A 4 

B RAS IL (TeL 552.35Ó) ' 

Tom Jones 

BRISTOL (Tel, 7.615 424) 

• Piombo rovente, con B. Lanca- 

Bter (VM 16) DR 444 

BROADWAY (Tel '215 740) 
Laurence d'Arabia, con Petei 

O'Toole DR 44^4 

CALIFORNIA (Tel 215'266) 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
CINE 8 TAR (Tel 789 242) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery A 4 

CLODIO (Tel 355.657) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.15-17.50-21.30) 
DR 444 

COLORADO (Tel. 0.'2?4.287) 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 16) SA 444 
CORALLO (Tel. 2.577 207) 
Squali d’acciaio, con W. Holden 

DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.3'36) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

DELLE TERRAZZE 
Maciste nell'inferno di Gengls 
Khan, con H. Chanci SM 4 
DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
Fammi posto tesoro, con D Day 

s 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

11 comandante, con Totò 

SA 44 

DIANA Tel. 780.146) 

Fammi posto tesoro, con D 
Day 8 4 

DUE ALLORI (Tei. 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (TeL 582.884) 
Lawrence d’Arabia, con Petet 
O'Toole DR 444 

ESPERO (TeL 893.906) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

FOGLIANO 

1 tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Terra di giganti, con C. Meston 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-Ingrasala C 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

JOLLY 

, 11 braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà SA 44 

JONIO (TeL 880.203) 

Riposo 

LEBLON (Tel. 552.344) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

1 tre da Athiya, con Richard 
Widmark DR 4 

NEVADA 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (VM 16) DB 444 

NUOVO 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DB 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 6706951 
cinema selezione: Hellzapoppin, 
con M. Ray C 444 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

. Maciste nella miniera di re Sa¬ 
lomone SM 4 


Vm sigi* B pp d i a i m ■»- 

* «IMI* m mtrnm m fura 

• Mnriap«BÌ*M «Ila ab- 


r M V PALLADIUM (Tel. 515.131) 
e Riposo 
Z PARIOLI 

„ * a La pappa reale, con A. Girar- 

, 4 r dot . (VM 18) S 4 

^ PRINCIPE (Tel. 352.337) 

* K (jueUa nostra estate, con M. 

, r O’Hara S 4 

^ RIALTO (Tei. 670.763) 

* K Salvatore Giuliano, di F. Rosi 

. r (VM 16) DR 4444 

* C Qual’è lo sport preferito dal- 

a, . r l'uomo, con R Hudson 8 4 

I SAVOIA (TeL 805 023) 

Q. * ^ > Se permettete parliamo di don- 
>11 - f ' be, con V. Gassman 

z (VM 18) SA 44 

8 PLENDID (Tel 620 205) 
fcrLo schiave di Bagdad, con A. 
' ^ ' Karina A 4 

STADI UM (Tel 393.280) 
I.awrence d’Arabia, con Pelei 
O'Toole DR 444 

i amo- SULTANO (Via di Forte Bra- 
^ ♦ vetta - Tel 6 270.352) 

Bocn ^ frustata, con R. Widmark 

® TIRRENO (Tei. 673.091) 

‘ 'Maciste nelle miniere di re 8 a- 

r>»» A lomone SM 4 

♦ TU 8 COLO (TeL 777.8.34> 

1 tee soldati, con D. Niven A 4 
sorm Ulisse tTei. 433 . 744 ) 

I fratelli senza paura, con R. 
con «I Taylor A 4 

con h. VENTUNO APRILE 

^ Fammi posto tesoro, con Doris 

Day S 4 

, VERSANO (Tel 841.195) 

r L’uomo di Laramle, con James 

U^c;^ Stewart A 4 

VITTORIA (TeL 578.738) 
L'uomo di Rio. con J.P. Bel- 
44> mondo A 4 

'266) • • • 

ey 1 erze visioni 

,♦♦♦ ACILIA (di AclUa) - 
I amii- Totè e Peppino divisi a Berlino 

^ ^ ADRIACINE (TeL 330.212) ^ 
Poter I quattro cavalieri dell'Apoea- 

1-21.30) - 
444 ANIENE 

287) Sierra Barou A 44 

fy APOLLO 

▲ 44 L'Implacabile Lemmy Jackson, 
7 » coti B Coatantlne . O 4 

Holden aquila • 

OK 4 1 fuorilegge della valle solltS- 

M» ria, con R. Basehart A 4 

con G. arenula (TeL 653.360) 

A Chiusura estiva ■, 

ARIZONA 
Gengls Riposo 

SM 4 AURORA (TeL 393 269) 

18 454) 1 del sole, con Y. Branner 

D Dav 8 M 44 

14 CASTELLO (TeL 581.767) 

0 ) Il principe e la ballerina, «on 

. M. Monroe S 44 

A 44 CENTRALE (Via Gelsa. 6 ) 

I re del sole, con Y. Brynner 

on D 

8 4 COLOSSEO (Tel 736 255) 

R 47 > Il fantasma maledetto, con J. 

Fuchsberger (VM 16) O 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Poter Insieme a Parigi, con A. Bep- 
444 

DELLE RONDINI 

ock Trono nero, con B. Lancaster 

^ DORIA (TeL 317.400) ^ 

Uchard chiamami Buana, con B. Hope 
DR ▲ 0 4 

160 ) EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Meston Maciste contro t mongoli SM 4 
A4 ELDORADO 

Assassinio del dottor Rlehthok, 
con F. Rabat • 4 

851 ) FARNESE (TeL 564.3951 
nenazzl La Strage del 7. cavalleggerL 
A Ab D- Robertson A 4 

FARO (TeL 520.790) 

II texano, con J. Wayne A 4 
IRIS (TeL 865.536) 

st. con Giorno maledetto, con S. Tra- 
c A cy DB 44 

^ MARCONI (TeL 740.796) 

_ La valle della vendetta, con J. 

st. con Dro A 4 

C ♦ NOVOCINE (TeL 586.235) 

, Il ladro del re, con E Purdom 

A 44 ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

FBI squadra omicidi, con L. 
Baxter (VM 14) 0 4 

, ORIENTE 

J I., spada di E1 CId • rivista 
A ♦ M. Nandi A 4 

^ ^ OTTAVIANO (TeL 358.059) 

U.» I promessi sposL eon I. Gar- 

D» rani DBA 

„ , PERLA 

La grande attrazione, con Pat 

♦ Boone DB 4 

7) PLANETARIO (Tel. 489.758) 

. Lan- grande pcccatriee, con J. 

♦ ♦♦ Moreau DB 4 

„ ^ PLATINO (TeL 215.314) 

Uimard i,>noma di Laramle, con James 
D® ♦ Stewart A 4 

1706951 RENO 
l>oppin, I due gladiatori 
-«►♦A SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La guerra del bottoni SA 44A 
re Sa- TRIANON (Tel. 780.302) 

8 M 4 La fossa dell’odio, con M. Far- 
schy DB 4 

Sale parrocchiali 


•a - AvyrM 

• C -• QpBrtdR 

• DA m Dlrasns 

• DO •• Docwbm 

• DB « Dtarara 

• O Ai OUlio 


DEGLI 8CIP10NI 
Il passo del carnefice DB 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
I tre della Croce del Sod, eon 
J. Wayne SA 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
n prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 4^ 

PIO X 

Hatart, con J. Wayne A 4 
SALA SAN SATURNINO 
Acqua alla gola, con A. Baxter 

DB 4> 

SALA 8 . SPIRITO 
SpcttacoU teatrali 


S M * S401 


Arene 


• •♦B4# * ee ee siondl 

• 444» * «ttilira 

^ 4 ^^ — braurn 

* 44 ■■ Slaercw 

# 4 ■■ medioere 

m VM IS « vlctste al 
r Beri di 16 


BRACCIO DI FERRO « M IsiciiM 
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HEMtY il Cari AideriN 


NUOVO eiOOONOMO 
A POOTE MARCOil 

(Viale Marconi) 


I Oggi alle ore 21 riunione dii 
'corse di levrieri. I 




IMEIAXUIO A thrmcosi 


ucNar.d 



ACILIA 

Totò e Poppine dtvM a Berline 

C 4 

AURORA 

I re del eole, con Y. B^raner 
CASTELLO 

II principe e la baUeriaa, eon 

M. Monroe • 44 

CORALLO 

Squali d'acciaio, eoo W. HOlden 

DB ♦ 

ESEDRA MODERNO 
La battaglia di Fort ApeeB e . 
con R. Baxter A 4 

FELIX 

I magainel tre, con U. ‘Bscnarri 

c ♦ 

LUCCIOLA 

I tre dcUn Creee del SeA eoo 
J. Wayne SA 4 

MEXICO 

Vento di tempesta, eoa L. Bar- 
ker • 4 

NEVADA 

Intrigo a Stoceelaui, eon Pani 
Newman O 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
n prigioniero della miniera, eon 
G Cooper A 4^ 

PARADISO 

n Mrpasso, con V. Cassman - 

•A 4A 

PIO X 

Haiari, con J. Wayne A 4 

PLATINO 

L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

TARANTO 

Uno Bgnardo dal ponte, con R. 
Vallone (VM 16) DB 44 
TEATRO NUOVO 
1 tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DB ♦♦ 

CINEMA OTE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
! ENAL: Adriano, Alee, Alcione. 

I Ambasciatori. AnUres, Appio, 

, Ariel, Arlecchino, Attorta. Astra, 
'Avcntlno, Barberini. Botto. Bo- 
logmu Brancaccio, Capranica, 

' Cassio, Cola di Blenxo, Cristallo. 
Europa, Eurcine, Garden. Farne¬ 
se. Fogliano. Galleria. La Fenice, 
Maestoso, Massimo. MazxinI, Me- 
; tropolltan, Faris, Planetario, Pla¬ 
ca, Prima Porta, Quirinale, Ba- 
diocity. Royal, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo. Sultano, Simreincma, Su- 
, perga di Ostia, Trevi, Tnscolo, 
Vigna Clara. TEATRI: Cima 
gnJ. Satiri, VlUe OlalM. 
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rUnità - sport 


lunedi 21 settembre 1964 


Pur piegando il Vicenza (3-0) 


Stentano 


a vincere 
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l’eroe della domenica 
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NIELSEN 

"7 ^ ‘ 

H Sul rampo del no]o;:iin uno striseioiie ieri avveniva: a Co¬ 
sì si gioca in partuliso u Ora. io non lio nessuna intenzione di 
addentrai mi in unu diseussione di carattere teologico proprio 
mentre gli esperti in materia ssiscerano il prulilema. Dico solo 
die se davvero in paradiso si giura così come lia giocato il 
Itoingna nei primo tempo di ieri, allora c'è da fare un pen¬ 
sierino e iliiedersi se non sia meglio tenersi sulle 8 |ialle tutti 
i peccati e andare airinrerno. AlPinfeino culcistiru, s'intende. 

Ma dato che in paradiso non si gioca così — se si gioca — 
è evidente che o il cartello era giunto ad una destinazione sba¬ 
gliata, oppure era sbagliato esso stesso, nel senso che proba- 
bibneiile si riferiva aH'inferno. Un infenio evidente: prima 
per il caldo solforante, da bolgia periferica; poi per la tra¬ 
gica aria di Nielsen che in ipiella bolgia si muoveva come, 
secondo celli illuslratorì ilanlescbi, si debbono muovere agli 
inferi le anime in pena. 

Nii Isen andava qua e là e il suo demonio personale. Ca- 
rantini — die si nascondeva le cornette aguzze sotto una benda 
bianca — lo seguiva e lo prendeva a calci: iN'ielsen si guardava 
intorno e allargava le braccia, facendo un po' di cniifiisione, 
in un gesto ili invocazione maomellana. Poi con aria disperata 
pregava, proptio pregava, Bulgarelli, Fogli, Ualler, Pascutti 


perché gli dessero un pallone, insomma facessero giocare an> 
die luì. povero figlio. E quelli niente. 

Una ligula patetica, addirittura tragica. Poi, ad un certo 
punto, chissà perché, gli hanno dato un pallone e Nielsen ha 
fatto goal. Fare goal non vuol dire niente: nel campionato ita¬ 
liano è già accaduto — anche se solo pochi anziani lo ricor¬ 
dano — che si siano segnali dei goal. Bisogna vedere cho 
goal ha fatto Nielsen: una pennellala, un dolce alla crema, una 
cosa du far gridare. Non ha fallo altro in tutta la parlila, ma 
un goal cosi unu se lo r'corda finché campa, lo racconta ai 
nipoti come quello di Piola su rovesciala con tre uomini ad- 
ilossu. Dice: « Una volta ho visto lare un goal, nta un goal 
liTO, non su jìunisìono o su calcio di rigore o su mischia o 
con le ntani. strozzando il portiere. No. proprio im goal coma 
.ve ne Jacetano un volta, sai, quando il foot-hall era uno spori 
in cui vinceta chi faceva più goal e non, come adesso, chi ne 
subisce di meno ». 

Ecco, Nielsen, riesce, in un minuto, a far riconciliare col 
calcio: facendo dei goal, cosi come li fa lui, giustifica persino 
una parlila corno ipiella di ieri, giocata come si gioca in pa¬ 
radiso, dove — noloriamenle — poiché gli angeli non hanno 
i piedi, il calcio è uno sport poco divertente. 

Kìm 
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Il Bologna è fuori fase 


continuazioni 


Tutte e tre le reti segnate nel secondo 
tempo da Bulgarelli, Pascutti e Nielsen 
Per i primi 45' la squadra emiliana ha 
ballato senza prendere una palla 

BOLOGNA: Negri, Furlanis, to che, quando il goal ha schia- 
FnPii"“pÌr«^“*nuY«?J.n/"Ki^i‘’ l’orizzonte. allora si sono 

sen’Hane?^‘tta®uttl * bolognesi fare con irri- 

l! VICE^fZA: Lulsòn. Zoppe], sorla facilità le stesse cose che 
Ietto, Bavolnt; De Marcii]. Ca- primo regolarmente sbagliava- 
rantlnt. Stenti; Vastola, Menti, no; erano le stesse coso, ma 
^?*y**"*' adesso erano fatte con la men- 

Bancher di Roma, fp lucilia anziché annehbiata 
MARCATORI; nella ripresa, ‘uciua anzicne annenoiaia. 




_ • riesce a deviare con la nuca 

S yI la palla in rete, mentre Zanet- 

ti lo carica e Gei è immobile, 
il cappotto Eppure, strana non solvo a muoversi molto per pro- 
è affatto, perché del suo gioco fuongio- 

e del suo schieramento si può co dell .ila laf.inese. 
spiegare tutto con un po’ di lo- 

“ica. Ma i suoi difensori sono d poteie di gal\<iniz/,are il pub- 
gli stes.sl deU’anno pass.alo con bheo e anche i giocatori lazia- 
in più il Dotti terzino sinistro '*• crc.indo peraltro le preme.s- 
che vale più del Garbuglia vi- f »c d. clamorosi in¬ 
sto l'altro campionato. Gei haV,^*^*'**' P*-** 


1 CJJ1IL7 W-V.S ISIS , I tt 

la colpa del primo goal, senr^ J i»cen insaecfi la palla in io- 
dubbio, ne ha meno sul secon- dopo un tuo fallito di Go- 
tirvn «'•X Qr\1rk un enn I 1 arbitro lO COj’IÌC 


>ék % 




«1 6* Bulgare]]], al 14* pascutt] 
e a] 32* Nielsen. 


Nel lungo discorso sul Bolo¬ 
gna è implicito quello sulla 


* Spet- squadra di Scopigno: il Lane- 

tatorl 30.000. Prima dell*]ncon- imnostato la snn enea 

contro è sUto consegnato a 5 ..??* impostato la sua gara 

Negri il premio Argo per il sulla metà campo: 11 aveva al- 
mlgllor portiere dello scorso lineate i suoi uomini piu in 
campionato. Calci d’angolo 0 gamba. Menti. De Marchi, Cam- 
a 8 per II Bologna. L’arbitro pana e Dell’Angelo che hanno 

costituito Una barriera (saltata 
Incidenti nimerìist: t più gra: ^olo su calcio di punizione) che 
vi a Carantlni che. per uno ha saldamente protetto la di- 
scontro con Peroni, è rimasto fesa, imperniata sui bravissimi 
fuori dall'll* al 20* del primo Garantini e Stenti, e ha saputo 
tempo, rlentraiido quindi al ripetutamente lanciare a rete 

suo posto con la testa intur- Vinicio e V-istoln «snccio il ori. 
banteta e piena di punti; a ''micio e vastoia, specie il pn- 

Bulgorelll, colpito da una te- ?,he bastava da solo a get- 

suta di Dell’Angelo al 35* del tare il panico nelle retrovie bo- 
prlmo tempo e rimasto al bor. lognesi. Quando il dispositivo 




A 
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cioè nella più sommaria coper- “‘V'i> v' X iV 

tura del centro-campo, che era bestia perche 1 arbitro l.a- 
l'anno scorso l’ossessione di Lo- correre non giuditarido i 

ronzo e consentiva con diversa taho i» nremessa^di un niCi fira- 
attenzione. al difeasori estremi, ,,n 

^ co a^v-ì'eJSo.‘'‘’"**^°"° mbuito‘dopo, quando Piaceri. 

3 stÌsa^dS° pìe-c.Sionato“ nel P*Sh!TstV\lav.assó” K Ram- 
(1 Sene e nel male T unrsqua: |;;‘hfelli si fa miiiaceio.so verso 

^ dra che sa att.accare con più 

K ardore e più continuità, ma con -spettatori itel'a cirva sud ric- 
JL il rì.schio di pagare prezzi do- scono a superare il ù.s.ato di 
^ lorosi e dì imnorsl un Gioco di protezione, mentre la folla on- 
m fSig cl e Ta espone 1!" guai ‘>‘>Sgia paurosamente. Si teme 
^ iù «pr! ' ^ una vera mv.asione di campo. 

J In questo .senso, la partita di Hi». 

^ ieri è un test ineccepibile. Ga- dirigenti e tecnici della azm 
^ speri il «libero»» solito, i ter- fanno verso i posti di cur- 
i Zini sulle ali. Governato a guar- ® 

dia di Cinesinho. Pagni su Gal- P’" 

^ vanese. Tutto bene fin quando jorbitro mette a posto le cose 

Tt non cominciano i guai, perché i i 

PeadoSVc;nm 1 li‘^mnr\?.^ la'invade-l’area del Ca, 
zìo e tenuta, inducendo Fascettl.N'^»^^ Sacco e ^ difesa^* Al 


lun interno di buoni numeri, a 


di del campo Ono al 40*; ad 
M^chi eccezione di' Vinicio —' hanno 

rimati. fuo^ri‘c 2 Lj^ dM‘n" lU ceduto ed allora è stata la fine; 
20 * delta ripresa; a Pavlnato, si sono intensificate le scorret- 
che ha riportato una forte tezze (e su questo terreno i 
coutuilone (si sospetta la frat- bolognesi sono stati prontissl- 
H**‘i«?**j*’.**^* 1 **®' combattimento, .anche se 


è saltato, però. 1 vecchi 


ìempo'^*”” ** ***' primo pjj, sottile malignità, di 

fronte alla plateale violenza di 

Dii nutro innato «Tè“p°enio.®“'’°“‘‘’' " 

RnT nr*NA on Alla disposizione tattica del 
Non lasciamoci tacanttier 3-0 licenza il Bologna, in pratica, 
gembra un bel risultato, ma se contromisure, 

gli leviamo la buccia troviamo 2 .^ ^ fuori dell avaoMmento di 
subito che sotto c’è U verme. Furlanis sulla linea del media- 
Ed il verme è questo; che se ni. per marcare 1 arretrato Cam- 


subito che sotto c’è U verme. Fnrlanls sulla linea del media- 
Ed il verme è questo; che se ni. per marcare 1 arretrato Cam- 
le partite durassero un tempo P^na, Se pero Furlanis bloc- 
anziché due. adesso dovremmo cava Campana nel settore de- > > 

scrivere che il Bologna deve ‘^^ha difesa bolognese si .tf 
stare bene attento ai casi suoi. pauroso varco, del 

perché per 45 minuti la squa- duale approfittava continuamen- BOLC 
dra campione ha ballato comi- ^ Vinicio (marcato ora da 
eamente davanti al Lanerossi e ^umburus, ora da Pavinato) ^ — 

se non è andato al riposo con le sue pericolosissime in- 
un paio di reti di svantaggio ‘^ursioni. Furlanis, comunque. 

«•ìA ìinn A aveva Hiodo di aiutare gli spen- 

«mi « Fogli. Haller e l’assolutamen- 

«tWornit nullo Bulgarelli nel confron- 

rossi. Àlf forlunatamente Sr 1 ° tmo chf aD^^rwT^s^a^i 

cori.' fhe ff 

^ ^ ^ ‘ P" tutto il primo tempo, nel MJ 

t^tativo di contrastare l’azio- H 
centro-campisti di Sco- mm , 
plgno. dovevano arretrare an- 
^ «^he Pascutti e Perani. abban- 
**TTn*«K 1 donando ad un malinconico de- 
I ten^ molto bel- jtjno 11 povero Nielsen. 

Io OAtmoi W«fb r*nA non Vsna-én _ ... 


\ coprire da%oouimeno^^^^^^ 

‘ VS ’ 1 scia di gioco, impossibile a te- ynvas-sori si inarca e nj^nu'* 

À ragioni^o\ad^'ri^^fatfcT^T - phristensén^ tira, comi; 

- A.' -V '** ‘4 fondo°nréIfte”d.T' eccepire^e 'il 

BOLOGNA-VICENZA 3-0 — LUISON ai getta sui piedi di Nielsen salvando la sua rete a^favore del Catania, lungamente curare uno .stira- 


Nonostante l'assenza di Szymaniak 

Il Vanse tame e oitorto 


cioè, che il Bolo^a stia attra- dominato, ritrovando qualche 
versando un difficile momento dj buono anche negli stes- 
sia sul piano tecmM che su Bulgarelli. Fogli e Haller che 
quello psicologico. Sul pi^o erano stati i più negativi- 
tecnico nessuno dei - La-cronaca, rapidamente. ' Al 


smav il Toruie (2-0) 


perché'la^rcss^^ned^lla Lazio Tir'^no'^'tum- in\\Sue'mì' 
era dissennata e inconcludente, ; nò' 

mancando all’attacco laziale il , jg2 Tjanova fila co 

Srrspi iSÉlUlH 

’'Tl?còndizTone plr”;" mS- 
f-À refr”(la socoifdò^ è hca rimonta laziale, che comin- 

.li 

SS! 

LNfs-rsiTv'u!^ jnS^Si! BiPx SS”""”' 

e 

velòtrice di lutti i suoi limiti. ” l'?. 


vernato (deviazione in angolo 


tecnico quas: nessuno dei La-cronaca.‘rapidalnente.' Al VARESE: LonardI. ' BurrllL no la retroguardia varesotta. *1 accorge troppo tardi del- sfóndo té^moo (più ancora del f, -IT ’ 

«uoi uomini ha raggiunto lo io* Viniclo svariando nel vuo- Maroso; Ossolo. Beltroml. Sol- Il Torino ha balbettato all'at- l'insidia: quando si butta atta sua non licessero falle ‘^ue volte con Danova. La prima 

Standard dello scorso camplo- Jo Sente sulla dLtra ^lla ‘•"J Andersson. Cucebt. Traspe- tacco (Simoni ha l^ato si e no destra, la palla lo ha ormai ag-' non inducessero latte catanese è atterrata 

nato (forse un'“erezione «arala- L-/-oesira aeiia j pasquina, Veirano. '• quattro palloni, Hitchens neppu. girato, insaccandosi a mezraltcz. natore laziale ad alcune nnes . .j fa silcn- 

difesa bolognese, supera Jameh Torino- Rerinato PoletU re quelli.) ; ha balbettato a cen- za a ni di palo. Un tiro e un go-l -sioni. , '2 ^ " K, -p 

le può essere fatta per T^mbu- g serve Menti che si trova — Tenerel* piiio. ^sato’Ferretti* campo con Ferrini lento co- da ricordare a lungo E’ stato infatti nel secondo ...i f* il 22'* 

TU^ Pavinato e Janich) e di letteralmente — a tre metri simSnL’r'rarin * Hitchens. Mo- «n^ tartaruga, con Moschlno ^ tener deste le illusioni gra- tempo che la Lazio ha corso i '?nh^tpnta la cannonata su 
qui nasce un ^OCO appressi- da Negri e completamente so- schino. Hfrroni. stranamente impreciso e con fcr- nata è sempre e solo Meroni* «Gl- pericoli più significativi. Il Ca- rwr nocn Danova 

mativo. velleitano. confuso; sul io Menti manda altissimo n arritro- «tir varanani di '"1 getto- al is' stoppa di petto, si Jania ha sbagliato il tre a zc- punizione e per poco. Danma 

piano psicologico la squadra ^mo effet«vnaiJ;irrNiel- ra^rSia *'*• '** L7o'‘sopra^tutm =difL?"d^^^^ ."'If f ro"i^n Danm^ e7ortuna hi vo- f.^^^^ndo verso Coi non rimedia 

«embnt pillata dalla pre^- ^en si ha il 27’ e Luison deve marcatori* nel l. tempo: ri/era? Tinegii ha^II^o! ro^fÒè non fi nrimatera* Mero! luto che Christen^on. sbilan- 

pwone di vincere ad ogni co- fare prodigi per evitare guaL alfii* Andenson; nel 2. tempo; nato piu buchi di un gniviera, ni, solo " omé u^^ane. ^ari.«ce ci:»ndo il ruolo di Biagini. si ^ difesa della ^^lO balla 

sto,^ che è una giusta prcoccu- 28’ ancora Vinicio se ne va al 15* pasquina. dove PoIeUl e Pula han fatica., a poco a poco fra le quinte ed prendesse la libertà di improv- sempre quando le punte sici- 

pazione* ma che non può di- nei buco di destra e centra* NOTE: Cielo coperto con lo tremendamente a controllare eccoti ancora il Varese. 21*: pu- visarsi punta efficace e di saet- n^ne fiondano verso la porta 

ventare — come qui diventa — Tutti i bolognesi sono in ferie to‘*hS‘nnlto*Mr"non°'coi!ìro«e'è rete la palla del due a Dotti atterra ancora Danova al 

tm'ossessione paralizzante, lan- e davanti a Negri piombano M w 'AngotD 5-,*^:^ n pV 

Vastola e Campana: questo " " Angoli, a per secondo goali piu dai potilo, dal limiti^ a due. B pareggio, per come le rata di ya\^=ori>. Cmeynho 

- manca la palla, l’altro la rac- Df|| nottrO inviato compagni che datfll av'enwri. chT^piuravelia; 30 : Rosalo rose si erano me.sse (fra Tal- ® e 

coglie e la tira nella schiena indietro al portiere che non ee tro da sottolineare lo stiramcn- ta. Gei non trattiene ® ”P . 

di Campana, la riprende, in- VARESE. 20 .' .*1"® ?òi^nte-*^l Rnir^ raspolla e riesce a rimediare in to di Calvane.ce) si è visto che tu libera Al 41 il Catania ha 

inglese , .eS,„r?eTpo'iKa t"! -nfk-r *•■ cTnT/ss; jirsrda 

renda. Fallo di Stenti su Bui- quattr’otto il Varese -forma- na *" <^*^^ * NcU'inler\*aUo raitcnz»one ai tifo biancazzurro. il Catania ha che ormai 


« e»Afìe-t;AAVA etti VtJrilcllU \ UUV III 

^fOn stazeino a sofisticare sul •* ;\ a 5 i rtaTioccx 

paregBio raggiunlo a sali. vii. a lIlo'”di tosi." Ma 

tona sflcrrata. ma sarebbe pen- 

coloso se proprio le vicende del e 2 "7^ Tnrid oso i 2®' 

secondo té^mpo (più ancora del ® .‘1*7° ìLb' 


La media 
inglese 


Serie A 



• Atolonta. Inter. Catania, 
Sarapdorla e Milan; 

— 1 Torino, Fiorentloo, Roma, 

Genoa, FavrnftiS, Varese, 
Messina, Bologna e Ca¬ 
gliari; 

— t L- R. Vicenza. Lazio e 

Foggia; 

— S Mantova. 


la sua area, a intra_ campo ap- carne, nc pesce: un mosaico 
poggia su Bulgarelli che lo ti- cui tessere non s'inseriscono 
lancia in profondità: al limite manco a tentarlo a colpi di mar- 
dell’area opposta Janich vede tcllo. una babele di stili e di in- 
Pascuttl scattare dalla sinistra tenzionl. undici uomini. Insom. 
e gli allunga un pallone che *n“* ‘‘he p.tiono ritrovarsi assie- 

nnnlianira nrnnrìn cullo li- •* Prif*.® \Olta. ..«JIJ ChC 


gini dov’è"*' raccoglie di testa e 
immaginare che es- f.®" abilità e fredde^ iMtte 
rie le sommarie fari ^avassori a fil 

Ita. l.a cronaca abbia J. 7 

unti ricchi. Comincia iPP® arrivare F nei^eno è fi- 


I marcatori 


on che Moschlno. parato, al 12 *. i 

* **■“* biancor«,si conirattaccano sulla 

* posM accAmparc il Tonno «insatrt* #*»»* 


S NCTt: FaechSn Catania) 


r* di nliiinM iin n^llnnp cho ^ho paiono ritrovarsi assfe- ...riZ?? . :l rì * nozze Dopo un tiro «uo gioco semplice c concreto » Ì J* locco \tr>u 

jU'ySlarrap». li- - 

|nea di fondo. Tira d; 11 ed in- nal.i. che, anzi, han corso come P®**^ accampare il Torino sinistra, c'è uno scambio fra -rii J» 5 >aggio di CaUane-e I n i„tte. Vavas^ori scatta di re- 

Isacca splendidamente. dannati per éo' meatrando un'in- La partita non è stata un mo. Cucchi e Vetrano su cui si por-jni’nuto tiono e Goscmato a ,, rìacmianta la nalla sulla li- 

A1 32' il gol più bello della vidiabllc condizione atletica, in delio di tecnica, ma la colpa non ta Foretti, soprav-^.-izando ti n. bre una dc\iazione in porta su n* y ^ , 

Eiomata niù bello anche di magnincamente emulati da è certo del Varese, la cui botte, vale, Reginato accenna ad usci- punizione caì-iata dal fragile n®*!* , 

S TV’azlo. quei . satanassi del Varese, ma anzi, dà un vino superiore al re. si ferma, poi flraJmento esce: Renna Al 13’ Facchin inaugu- P.?<I®ndo. finisce contro il palo 


: 5^: ^ Xj:,X r quei satanassi del Varese, ma anzi, dà un vino superiore al re, si ferma, poi flraJmento e 

* questo ap^na dcscntto. Lazio- 2i gioco neppure rombra. non previsto capace di alterare l'In- ma Io fa nello siwo istante 

/wLILmi ne è di Pascutti che fila lun- un'idea, uno schema, un tenta- ler c di ubriacare addirittura il cui PoletU glt passa il par 


^ go la linea laterale finché ve- tivo che parti.sse da premesse Io- Torini 

' Mereobett I Nova e Nielsen smarcarsi al limite gjehe. La mancanza di intesa fra match 
Petroni (Alalania). dell’area: lungo passaggio dia- I -granata- è stata addirittura "ri» 
Balgarelli, Pascutti e gonale rasoterra sul quale il grottesca e tale da fi^strare in ^ 

gA-MUCC a gY! **??{' p"ure ìion mTnt*an7‘si ‘^m^ 

**^(FioranUM)’ sterno destro, roteando su se ^!re^oni: il ragazzo cl sa fare «‘n»« 
RIMMT’/Foriri^ Coi^' Stesso e mandando il pallone davvero con la palla al piedi, ma Dop 
filini rOenoa) Suarez neU’angolo opposto a quello in appena ae ne priva a beneflclo Meror 
raiazzola (InieV). Me- cui si trova Luison. E son tre. del cj^pagni P«*; ri».V®ria ®n f? 


•risole in ra ja <;erie dei suoi micidi'i!iM',Jf*T® ., 

Il pal one , . . . oueria - olta Oiu.rio il pareggio, sarebbe 

nòdo'^'uÒ Coi non si lasHa sorprende^ p««ta ingiusta la vittoria laziale. 


binari. 


Jicchierai 
portiere 
ite a P’a- 
Vav.asso- 


Roma 


'‘/jn^enfusV ««“''vìcohm'" chc cito In avàntl.^non c è verso che sorbito da LonardI (7'). il Vafese bianca la palla-goal (ài ) su al- Il Catania si difende accor- i restanti minuti hanno repi- 

J'ii’t.i * aVÌF li 3 ^ Ai' la riveda neppure In cartolina, aosume decisamente il comando lungo di Ferretti. Tutto qui. Poi, tamente c d’improvviso si di- strato una continua .vupcnontd 

/wii.Jo* z!^«r finché ha avuto nato, si e ai- jjeronL visto l'andazzo, ha poi e all'tl’ va a rete. Anderason bat. in chiusura. Rosato acchiappa al stende sorprendendo la Lazio, dei romani i quali, al JS". hanno 
St ^Frane^ionl (RO- degnamente. Ma per cercato di cavarsela da solo-drib- te una punWone da d^ra il volo Twpedini rovinalo «)n lui Zanetti (ammonito) scalcia ma- .sciupato un ollra prande occa- 

SaK D?8n^ sorma- H Bologna che ha bisogno di blando. - come rt dice - ^®‘® eJi”” *' lamento Facchin c Cinesinho rione (Nicolè, che giocava ol- 

SV^ri^n"(Siu«pdq- scrollarsi di dosso la paura. che . . spedisce in area la j^Ila _del Tolo riniatm per trascinare Co¬ 



rta), Potetti e Moschl- 
■■ (Torino), Anderson 
• PMulM (VareM). 


^maTsa JUlApSnS inè lo poteva circondato com’era un proietto formidabilmente pre- Rodolfo Poonifll di punizione. B 36^.I lombo lontano dall are^ ha e/- 

WOSUrS fVIOnni motoMl che compongo, cioo, violento • tagliatiiMmo. He- ■àMMwITM f'Mgniiii Ipaechto ha uno stacco felice et fettuato «R bel cross che Tam-i 


borirti — iucuuealost ai centro 
— ha raccolto, .sparando però 
.'iiuluiiieiitf (1 lato). 

Solo sul finire del tempo, la 
Atulanta Ini arutu una palla- 
goal: punizione di Mereplietii 
e girata al volo di Petroni Ma 
Matteueei è stato pronto ad al- 
zare .sulla (rai’cr.sa. 

Sembrava un po' poco per 
bilanciare le azioni create dalla 
Roma del primo tempo, pur con 
un Angelillo in pes.sime con¬ 
dizioni e con un attacco di scar¬ 
so pe.so come quello attuale: 
sembrava poco, anche se Nova 
era pre.s.sochè inutili-rato per 
un attacco reumatico che lo 
aveva colto intorno al 10' di 
gioco. Non poteva es.sere, quella 
vista fino allora, la vera Ata- 
lanta. Ed infatti, nella ripre.sa, 
l'Atalanta ha mostrato il .suo 
autentico imito, sia pure per 
una decina di minuti .solamente 
Co.sl, al ,'t‘, Milan è scivolato, al 
momento del tiro, mi mia palla 
oltremodo invitante; poi una 
fucilata di Nova è .sfata deriala 
in arca dal gomito di aCrpune.si 
(pinsfanienfe l'arbitro non ha 
fischiato il rigore data l’eeiden- 
fe non intenzionalità del fallo): 
subito dopo lo stesso Nova ha 
effettuato un tiro che ha co¬ 
stretto Malfciicci a tuffarsi sul 
palo per deviare in angolo. 

La pressione è continuata si¬ 
no al goal ottenuto all'S": poi è 
stata la Roma a passare alla 
controffensiva con uno spirito 
di reazione che onestamente 
non le conoscevamo (e per il 
quale bisogna dare alto a Lo¬ 
renzo); già al 12' Pìzzaballa è 
.stato bravis.simo ad alzare di 
pugno sulla traversa un pallo¬ 
ne colpito di testa da Tambo- 
rirtl; ed al 15', a portiere bat¬ 
tuto. è stata la traversa a re¬ 
spingere un tiro di Nicolè. Poi 
Pizzaballa ha bloccato un tiro 
di Tamborini (10') e .subito do¬ 
po è uscito sullo stesso giallo¬ 
rosso. riuscendo ad intercettare 
il pallone con le cosce. Ancora 
Tamborini (vivacissimo a Ber- 
gamo e certamente il più peri¬ 
coloso dei giallorossi) ha co¬ 
stretto Pizzaballa a salvare di 
pugno un'autentica bomba. 

Con la Roma all'attacco, il 
gioco è proseguito fino alla fine, 
senza altre azioni di rilievo, ad 
eccezione delle due di cui è 
stato protagonista Schnellinger:] 
al 41’ il tedescso ha alzato alle 
stelle mentre era a tu per tu 
con Pizzaballa e al 44’ un colpo 
di testa del biondo è finito a 
lato. 

Bisogna aggiungere a que¬ 
sto punto che. nel .serrate della 
Roma, anche Schnellinger si è 
inserito all'attacco ma facendo 
solo confuziione (oltre a manca¬ 
re le due occasioni già de- 
.scriflp). 

Anche qui si è sbagliato: si 
è sbagliato a mandare il tede¬ 
sco stabilmente in avanti, inta¬ 
sando l’area già sovraffollata e 
togliendo al classico giocatore 
una delle sue armi più perico- 
lo.se: l’affondo improvviso e mi¬ 
cidiale per es.sere tale deve, ov¬ 
viamente, essere accompagnato 
dal fattore-sorpresa. 

Mancata la sorpresa, Valca- 
reggi ha fatto pre.sto a neutra¬ 
lizzare Schnellinger. mettendo¬ 
gli alle costole Milan. Cosi la 
azione della Roma .anziché ac¬ 
quistare in forza, ha finito col 
perdere lucidità. In questo mo¬ 
do. l’Atalanta è riuscita a con¬ 
solidare la vittoria di domeni¬ 
ca sul Bologna, sia pure senza 
raccogliere le lodi di sette gior¬ 
ni fa: ma nel calcio contano i 
risultati, le lodi hanno solo ca¬ 
lore relatico. Lo ha detto anche 
Lorenzo a fine partita, quando 
gli abbiamo riferito che Valca- 
reggi è stato prodigo di elogi 
cerso la Roma, giudicando che 
abbia giocato assai meglio del 
Bologna (e a ciò Valcareggi ha 
attribuito la prova in tono mi¬ 
nore dei suoi ragazzi, pur non 
mancando di sottolineare le 
conseguenze degli infortuni a 
Nora ed il peso della stanchez¬ 
za per il tiratissimo match con 
i petroniani). 

E’ mancato poco che Loren¬ 
zo ci mangiasse: - Che me re 
faccio delle lodi? ~ ci ha detto. 
Non sappiamo dargli torto: ma 
non possiamo non ricordargli 
che stavolta deve recitare il mea 
culpa. 

Commento 

molto gra\e: risela perlomeno la 
.«iiperririalilà delle sisile medi- 
che pre-comballimento e dovreb- 
lie preoccupare il pre<idente del¬ 
la Federboxe, Podestà, che per 
e'S«ere presente a bordo-ring, ha 
potuto rendersi conto di persona 
delle con«eguenze che ha ax-ulo 
I>cr Kinalfli. Per l»rn nove mi¬ 
nuti, le nliimr tre riprese, Giulio 
|è rimasto in balìa del suo avxer- 
sario a xolie traballante sulle 
gambe. Il ricco mestiere e l'asln- 
la protezione dell'arbilrn gli han- 
n«t perme«so di esitare il peggio. 
Ma il solo asergli |iermesso di 
correre ilei rì*ehi — per non per¬ 
dere una buona borsa o per non 
eompromellere nn programma 
già rìloeealo per l'improvviso 
a forfait » di Eddie .Marhen po¬ 
co importa — r ili per se stesso 
I una grave colpa. Gon il ring non 
ai può, non ai deve scherzare: è 
on terretio minato. 


L’iilliiiia \ittiiua del quadralo 
è di gioielli nulle. Si eliiamava 
.Nieky Erasiuus, a\c\u solo 22 an¬ 
ni ed era aiieora un dilettante. E* 
inorili dii|iii eiii(|ue giorni di atra- 
/ialite agonìa iiU’iispedale dt 
Joli.iniie.sbiirg dose era stalo ri- . 
roierato diqio es.sere stalo mes- j 
"o K.O, da Paul J.ii-ob. Forse an- ! 
lite .\ieky Eiusmus era stato aot- j 
lojiostu a una visita troppo super- 
lil iale pi ima di salire sul ring. 

Glie il quadralo è uii terreno 
minato ci auguriamo rabbia fi- 
iialiiieiile compreso anelie Do 
Pili-oli i-lie venerdì notte ha ten¬ 
talo rctinesima rrniréc e rischia¬ 
to il ler/o K.O. De Piccoli, do¬ 
po i nuli inrorliiiii siiliiti contro 
llclliea e contro Itigraves, è ita¬ 
lo siiitopo.stii u «rigorosissima* 
\isiiu niedieu ila jiarle dei mo¬ 
llici federali e trovato « idoneo 
.•I coiiibaltiiiieiitu ». Venerdì not¬ 
te è biislulo ini eulpo al petto, 
all'altezza ilei cuore, per farlo 
traballare e un destro al viso 
scagliato senza troppa convinzio¬ 
ne (e da un avversario cho nel * 
cuiticriiio, prima del match, | 
avrebbe assai gradito l'aspirazio- X 
ne di «sali») per niellcrlo a 3 
mal partito. L*« arbitro » l’ha | 
(I salvato » approfittando di ott * 
taglietto sotto l’occhio destro ed j 
ha fatto benissimo, ma ora H ! 
problema De Piccoli si rìprop»- i 
ne con molta serietà. Se Pari;}* ! 
Irò ha fatto bene, non hanno 
fallo certamente bene quei giu¬ 
dici che gli hanno dato la vit¬ 
toria per squalifica perché con ’ 
il loro verdetto hanno « rubato » j 
a Jackson un meritalo risultato f 
e soprallullo perché hanno lo-l' 
sciala aperta a De Piccoli o at ' 
suoi « protettori n la porla por 
tentare ancora l’avventura del 
ring. Subito dopo l’annuncio del 
verdetto il presidente della Ke- 
derhoxe ci ha dello a Non ho il 
diritto di discutere la dedsiorte 
del medico, ma il verdetto è sé 
caramente una grossa idiosia 
Verissimo. E che il verdetto ò 
stata una grossa idiozia l’ha eo- 
pilo anche patron Tommasi il 
quale si è rifiutalo di Irallenero 
un solo dollaro sulla borsa di 
Jarkson. « Pagherò la penale sé 
necessario — ha risposto Tom* 
masi a un dirìgente federale — 
ma a Jackson verserò fino al- 
riiltimo centesimo: i suoi aol^ 
di se li è guadagnati onesta¬ 
mente. Se volete andate voi a 
dirgli che deve lasciare qui una 
parte della borsa, io non vada 
nemmeno a dirgli che ha per¬ 
duto... ». Ma più del verdenrw 
ne siamo oggi più convinti 
ieri, è sbagliato l'insìstere a taf 
romhallere il mcsirino. Franco 
ormai ha fatto il suo tempo, atcD- 
nì milioni li ha guadagnali « può 
xixerr felice lontano dalle dodi¬ 
ci corde: perché illuderlo onrm 
ra che è nato per fare il pagik 
r mandarlo rosi allo sbaragKot 
E sarebbe davvero intereseanlr 
sapere cosa pensa l’ing. Podestà 
maggiore rr«pon.<abile del pngi 
Iato italiano, di tutta la facretidr 
Garbi, opposto al più tecnìcr 
c veloce Galli, ha snliilo mv 
severa punizione. Per dieci inior 
minabili riprese il suo volto < 
stalo martellalo dai colpi del ro' 
mano. .4 metà comballimento on 
già chiaro che mai Garbi aoreb 
Ile riuscito a rovesciare la oor* 
dririncontro e dai giomdiat 
presenti a bordo ring è partìts 
verso l'arbitro rinvilo a aospen, 
dere Fìneoniro, ma il referee, im 
l>ertiirbabile ha replicalo: «Cor 
hi ancora si difende, non spetta • 
me fermarlo. Quello di elargì, 
una punizione è compito di Ama 
dnxzi, il suo seconda *. .‘\modot 
zi, purtroppo la pensava dioas 
samente e Garbi ha continnato 
prendere pugni. Il ragazzo è gic 
vane e forse non risentirà tropgy 
«lelFineonlro di venerdì na 8 n 
ma il fatto resta ed è abboMH 
istruttivo ; è così, portroppo, eh 
si abbreviano le rarriere. { 


la Jugoslavia botti 
il lussenibwgo 3-1 

BELGRADO. 20 
La nazionale jugoslava < 
calcio ha battuto oggi per S- 
( 2 - 0 ) il Lussemburgo in un ir 
contro di qualificazione per | 
campionato del mondo. | 

( 

La fiamma olìmpica 
oggi arriva a Tokio ' 

liiROSHIMA. 20 
liO flamma olimpica, è ginn | 
questo pomeriggio od niroshiu 
Nonostante la pioggia circa 4 
mila persone hanno fatto ola 
passaggio del tedofori Ano al 
celebre ■ Piazza detta Pace » d» 
ve, nel IMS, cadde la homi 
atomico. Dopo una cerimonia a’ 
l’Hotel de Ville, la flaceota olla 

E lea sarà trasportata verue T- 
lo, dove arriverà dooMi ■■ 
tino. 
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